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Domani l'Unità pub­
blicherà un articolo 
«li Di Vittorio su l l e 
tesi dell'oli. Cìroiicki 
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Nuovo brutale invito greco all'Italia Conosco tutto 
a non intralciare l'alleanza con Tito 

Il secco comunicato di Atene - Palazzo Cliicji attende passivamente di ora in ora la comunicazione del piano 
di spartizione del T.L.T. concordato tra Tito e yli atlantici - Crescente agitazione tra le popolazioni triestine 

Fonti iillk-iiisc limino infor­
mato ieri clic a Palazzo Chigi 
si attende da un'ora all'altra 
la comunicazione ullicialc an-
Klti-aiiii'ricana sul piano di 
sparti/ioni- del T.L.T. concor­
dato tra Washington, Londra 
v Itelgrado. Da un lato il si­
lenzio osservato (inora dal go­
verno italiano su questo piano 
già noto nelle linee essenziuli, 
e d'altro lato l'ollensiva com­
binata greco-jugoslava per una 
rapida realizzazione del patto 
militare balcanico e contro le 
tesi italiane sul T.L.T., indu­
cono le cancellerie angln-ame-
rieaue a considerare maturo il 
momento per una pressione li­
liale sul governo italiano. 

In pari tempo, il governo 
greco ha ieri ribadito con 
estrema durezza il suo punto 
di vista anti-italiauo. in rispo­
sta alla nota ullielalr dillusa 
ieri dal Consiglio dei Ministri 
italiano. Il ministero degli este­
ri green ha emanato questo 
secco comunicato: «Il governo 
«reco considera solamente la 
sostanza delia questione; clic 
cioè esso ha avuto ed ha anco­

ra la convinzione che la tra­
sformazione dell'intesa balca­
nica in alleanza militare raf­
forzerà la pace e la sicurezza 
nel mondo e favorirà inoltre 
tutte le nazioni democratiche. 
compresa l'Italia. Tutto questo 
corrisponde completamente ai 
lini generali della NATO». Il 
portavoce del governo greco 
lia aggiunto e specificato — se­
condo l'agenzia americana Al' 
— che « la pretesa dell'Italia 
di assoggettare alla sua previa 
approvazione la conclusione 
del patto militare balcanico è 
iuiondata ». 

Di rincalzo, in una contereii-
za-stainpa tenuta a Itelgrado. 
il capo del servizio informa­
zioni del ministero degli este­
ri jugoslavo Itrauke Drasko-
vic ha dichiarato clic l'atteg­
giamento italiano verso il pat­
to militare balcanico è « dan­
noso alla collaborazione nei 
Balcani e in tutta l'Europa ». 
e che « il principale ostacolo 
alla soluzione del problema 
triestino è la mancanza di buo­
na volontà da parte italiana ». 

T R A P P O L A 
ATLANTICA 

l.\i-.|uu, MCCD rmiiiiiiirnlit nf-
lli i.iln del ^iiienii) ^ri-rn £'Oli|t<-
iiil :i^gra%iirr im;i situa/ioni: già 
•li^cimla negli ultimi Ire giorni 
iiii-,iiMlt'«rcii|f. 1 tentatiti ili mi-
liiiui//a/.i(iiii-, gli u-.Mirili .silenzi 
inni .-uno più ]>i>"iliili. I'.' urinai 
r\ idi-liti; ani-Ile ai eiei-lii elle 
Creeia •: liireliia hanno assunto 
IIII.I ealeolata iuiziati\a politica 
«li appoggio a Tito nella que-
i-tiouc Jel Paliti milittirc lialea* 
nini, aggiramlu e isolando I*I ta­
li.», stringendo il TLT nella mor-
tj jugoslava. H* ormai non me­
no evideule clic i tre alleati 
lialeauici agiscono «otto la ili-
re/ium; r M-cnudo gli obiettivi 
politici di Fn.itrr Dulie», ^'eo­
l i e la loro manovra M M-ateiia 
M-n/a più veli, gli niiglo-anirri-
• .ini liamio prowcdiil i i a perfe-
/innari- nei dettagli, in accorilo 
i-in i i'o, il piallo di -parti/ione 
ilei 'i LT, »• Palazzi) Chigi ne at­
tende passh aulente la presenta­
zione ufficiale ili ora in ora. 
l e due branche di un'unica te­
naglia si stringono •.iili'iiinnoliilc 
go\erno italiano clic non rea­
gisce, ehc non assillile alenila 
ini/ iatita diplomatica e politica. 

l'errliè. questa umiliante im­
potenza? La (spiegazione e an­
tica, ma mai come oggi e«--a e 
balzala evidente. Il governo ita­
liano è più clic mai prigioniero 
del soii oltranzismo atlantico. 
Sempre c?io ha attr«o e ancora 
continua ad attendere le solu­
zioni dei problemi italiani dalle 
buone grazie degli aiizlo-amcri-
• ani. auelie quando noti può non 
»J|M-H! clic essi la*orano contro 
l'Italia. Ila -emprc detto di M: 
IIJ detto -i perlino (piallilo gli 
*i è cliie-to ili appoggiare l'in-
grr^Mi nella ÌVA'IO della terrei* 
e della Turebia, respingendo atl-
« bc allora, iti nome ileiroltran-
zi-mo atlantico, gli a» srrliinrnti 
e i Mijrscrinirnti dell Oppo-izio-
•••*. I, allorcln- inni può dir 
di si perchè ropinioiie pulililicj 
glielo \ i c la , allora tace, si chiii-
d«- nel suo angolo, sj la-rij ag­
gredire e trmpe-tarr fino a' 
quando il ,- 'i •> non gli i cnga 
strappato. 

Duale r-empio più tipiro ej 
più iuipre--iiiiiante della (.LH-'j 
Mentre una tale offeiiMva gli 
-i -rateila contro, mentre la 
Francia lia a««iinto rattrzsia-
mriito che tulli conoscono. que­
sto goirrno non jolo ha prr* 
srnlaln la CED al Parlamento. 
ma non ha perso ocea-ione per 
dichiarare che cs-*o intende ap­
prodarla comunque, sia o no 
ri-olta la questione Irie-tiru. sia 
mazari ri-olta contro l'intCTes-c 
italiano. Questo ancora ieri scri­
veva .-li un foglio clericale un 
e-ponente democristiano; perfino 
prospettando la mostruosa even­
tualità che l'attuale governo, pur 
di facilitare la ratifica della 
CF.D. accetti una mutilazione 

dd TI.T: 
F.* tempo di uscire da questo 

intriso, prima che sia tardi. E* 
tempo di capire che non ì 
•• veti» e le « posizioni di riser­
bo » possono farci n«eìre dal 
«"ni di sacco in cui l'oltranzismo 
atlantico ci ha cacciati, ma solo 
una iniziativa polìtica aperta e 
• nrascio-a. Hi-ogna che nn gran­
de Paese come l'Italia sappia 
u-are tutti gli strumenti diplo­
matici e politici di cui dispone, 
-appia avvaler*,! dell'arma del 
Trattato di pace, sappia cercare 
Fapposzio di quei popoli e Paesi 
c\>r esistono al di là del blocco 
atlantico che ci soffoca. E? tem­

po sopiatotlo elle il goxeriio 
italiHiio ni senta legalo indissi)-
lubilliietile alle popola/ioni trie­
stine, e. sappia far le\u sulla lo­
ro volontà, oggi MilToeata e in-
ereilibiliueute eotilraddetla dal 
mercato ehi: -i prepara. 

'.•naie ebe sia la .-oluziom- i Iti­
si viml dare alla questione trie­
stina, una cosa bisogna linai-
mente rieoiio-eere: che una so­
luzione giu.-ta può essere rag­
ginola solo con una politica 
nazionale di indipendenza e ili 
autonomia, di piena libertà dai 
lucei dell'atlantismo e del ee-
disino. I.o shocco della strada 
Nuora seguita si annuncia cosi 
cataf trillici clic certo verrebbe 
travolto quel qualsiasi governo 
clic ciecamente andasse lino in 
fondo. 

Lungo colloquio 
fra Sceiba e Piccioni 

Il ministro Piccioni è final­
mente rientrato ieri pomerig­
gio a Roma e .si è fatto met­
tere al corrente da Sceiba 
sugli sviluppi della situazio­
ne internazionale con par­
ticolare riguardo al rapporto 
d'interdipendenza fra Fai 
Ieanza balcanica e il proble­
ma triestino. 

Al termine del lungo col 
loquio che si è svolto al Vi­
minale. Piccioni ha intratte­
nuto brevemente il presiden­
te del Consiglio sui dibattiti 
europeistici di Strasburgo. 

Seelba parte oggi per una 
breve gita in Sicilia e rien­
trerà nella Capitale lunedi 

Ore d'ansia 
a Trieste e nel TLT 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TIUKSTE. Jl . - Di /ronfi­
ti I .sti.s-M'utur.s't delle notiate 
M-mpn- /mi prrocru,lauri .su­
i/fi intrighi per /<t spartizione 
del 'Veri irono libriti, si al-
larga urlili misi ni ritta r tu 
tutta lu tomi i'o/ipo.s-i:ioiM' al 
'juratto. 

Senza tema di .suiciififri, xi 
può affermare c/te furia Ut 
lìnpulatiuitc e ilrcisamrnir 
avversa, ad oyni .simrttziune 
e considera questa eventua­
lità rome la jx-'/f/ion* cata­
strofe. Se ne e avuta una 
prova nella vasta e favorevo­
le ripercussione ebe Ita avu­
to la presa di potinone una-
uinie del Cousiolio comunale 
di iWiu/f/iu, Comuni- rlir con­
fina con Jn ZOIKI li e o u i t -
{ireude le località, come Cre~ 
vatini, attraverso le tpitili do­
vrebbe passare il ronfine, in 
scucito alle nrnaettate « retti-
fiche di frontiera ». 

zi ÌWKOI/ÌJI, c o m e il nostro 
iliornule ha y ia pi /bbl ictdo, 
co m u n isti dcmocrii't'iìti. ,<o-
eirifdemocnirtei e re;inJibir-
r'iui si sono trovati concor­
di nel rejiimtufre. unni .s])nr-
tizione e nel riaffermine M>-
{eiiiieuicfifc l'esioeiiza dell'm-
teorilà del Territorio e di 
una consultazione, delle po­
polazioni interessate, ai en­
trambe le t o n e . 7>.iinu di de­
cidere delle loro sorti. In 
tutte te località del Mttf/f/e-
.siiiio ed ri Trieste, ri suoluono 
iti rpiesti (pomi affollate as­
semblee di cittadini, nel cor­
so delle (piali vendono votati 
risoluzioni da i n v i a r e aU'ONU 
contro il baratto. A queste. 
riunioni, indette dai comu­
nisti. ali abitanti delle loca­
lità partecipano in massa, di­
mostrando in tate modo quan­
to sia viva in tutti la preoc­
cupazione per le manovre sot­
terranee in corso 

A Crevatini. ciUauuio the 
dovrebbe passare alla Jugo­
slavia secondo il jiiano rive­
lato dal New York Times, 
tuffi oli abitanti .ti sono e-
spressi contro la spartizione. 
In qur.ttc zone di confine, la 
preoccupazione è. ancor più 
forte che in città, perchè gli 
abitanti di questi villatldi sen­
tono fisicamente il pericolo 
della spartizione e .sono fesfi-
nioni della tragica sorte ri­
servata alle popolazioni che 
vivono oltre la linea Morgan 
diventata un confine invali­
cabile dopo la chiusura dei 
posti di blocco tra la Zona B 
e In Zona A decretata dai ti­
tilli ed in vigore dall'ormai 
lontano H ottobre. Proprio 
l'altra nera, verso le 19, gii a-
Ititanti della piccola frazione 
di Braghetti, nel Maggesano 
hanno assistito terrorizzati ad 
una scena di brutale terrori­

smo. Un uomo stava tentan­
do di passare la liura di con­
fine tra Ut Zona li ,• la Zona 
A, ed era insrguito dalle 
guardie confinarie filine. 
Mentre era IIIKI.S-I riuscito a 
rriof/iiiuof ic la Zona A, cc/ico-
oirieruio alrunr raffiche di 
mitra e In sventurato rciiiru 
rri(/f/iirulo da quattro armati 
titilli i ipmli lo aggredivano 
violentemente e </tuii</i. fru­
llìi nitido di bastonate, lo 
traieinavttito di /x-so ei-rso la 
Zona /{. Quatta è la sorte 
che tocca a ehi tenta di «l>-
brindojiuir qiic (f'iiifcruo che 
e ormai diventata la Zona B. 

Stamane, a ipiesto propo­
sito. eeuit'a /jKfdWictifu una 
nioiìone del » CLN dell'I-
rtriu », organismo legato ai 
tinniti governativi, in cui si 
riaffermava la i iosit ioni; di 
« rcct.wi eoufrariefà alla spar­
tizione delle due zone, tra l'I­
talia e Jugoslavia » e .\i ri­
badiva la necessità che la 
Zona li abbia lo sfesso de.':fi-i 
no de/ /a ci/fu di Trieste. Nel­
la mozione si rilevava che una 
spartizione del TLT costrin­
gerebbe all'esodo i trentamila 
italiani che ancora vivono a 
Capodistria. Isola l'iiano. li-
mago, Cittanova. liuie, Ver-

teneglio, Grisignutm e nei 
villaggi minori della Zona li 
Finora circa ventimila italia­
ni limino abbandonalo hi Zo­
na B, quattromila i!--i quali 
dopo la nota dell'S ottobre. 

Anche i rappresentanti i-
st riatti della DC e lo .- fesso f 'o-
mifafo / irorhic iule dello I)f" 
di Trieste, hanno re.p.-uro teii 
ii f/uni.s-ifi.si progetto di min­
zione che si basita.e utile li­
nee che in questo u omento 
attraverso la .sfnm/m. embru-
uo e.s-.i-ere preparafe da''e po­
tenze alleate d'intesa rnl i/o 
eeruo iugoslavo ». A varie ti­
gni considerazione, sulla man­
canza, anche qui. di una ( o n -
erefa tt idicatioi ie s-.diii colli­
rio ne del problem.i d - | TI.T 
e significativo che i '1 ncstc 
si sia rotta quella itu,giura 
del silenzio tanto de .w/i-n.fa 
da Homa e alla quii!.- >! go-
IUTK. . Sceiba continua ad uf-
fener.s-i. 

M. K. 

Catturati quattro jugoslavi 
ad una cannoniera italiana 
S. HKNKOKTro OKI. TUON-

TO, 21. — Qiiet.tii notti- una mo­
tovedetta jugoslava fcnniiva 

(lii(« motopcschctccci iliili.iiil, il 
- ( ì iulio Cernie» e il • Supt-i-
uà • che .si trovavano <t pesca­
ie mollo fuori (Ielle ncque tei-
t Uni i.ilt ittgo.slave 

II * C Stillili Cesate» veniva 
(at tmatu e vi '-ulivuno a botilo 
(piatito militari jugoslavi per 
( l ingc i lo vcr-o Scbcni io; il 
. Sui e, «a •> ini ( i \ i i invece n 
^ruiu'.ne alla cattura, ma t mi­
litali jugoslavi api ivano il ruo­
to ton i lo di i-sM>. fetcndo — 
pale I icvi-meiile — il capohateu. 

Sul posto in ricava la moto* 
«.minimela itali,ma - I t i i iccn. 
Al suo avvìi mai si la motove­
detta jugn.sliiva Menti ava nelle 
p inpi ie acque Icrptonal l 

I ( inalilo militari jugoslavi 
che si l iovnvano a boi do del 
- (Smlio Cesate t e ehi' non ave­
vano tatto a tempo a las i ia i 'o 
venivano l iashoidat l sulla mo-
locannotiicia italiana, ihc si 
di l igeva (|iiindi vcr-n la coìta 
italiana, unitamente ai due nio-
tope-,clieiecct 

f quattlo jugoslavi sono st.itl 
sliaieati a Animili Si apprende 
da Itnma che jiaKsl sono stiitl 
rompimi! dal ministeto degli 
Kstcrt pir-i^o il governo jugo­
slavo por protestare contro la 
londott.i della motovedetta ju-
gnsJavj 

ulte riunioni 
di Capocotta 

l.a contessa .lo de YOIIK 

La Conferenza di Ginevra Inizia l'esame 
delle condizioni di armistizio in Indocina 

I progressi nella seduta di ieri - Gli obiettivi del viaggio di Bidault a Parigi iti un commento della "Tribune des 
Nations,, • La lettera di Geneviève de Galard a Ho Chi Min: "Farò quanto sta in me per la pace tra i nostri popoli,, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 'II. -
elementi si a*JKmn#oiìo i>KK' 
a ciucili ni-' da noi indicati 
per detiniie 1'nzionc di sabo-
tnttKio della conferenza per-
seejnita da Bidault. 

La Tribune des Nations è 
uscita questa settimana con 
un titolo .su tutta la prima 
pagina, cosi formulato: >i Bi­
dault cerca un armistizio ver 
preparare la seconda guerra 
in Indocina ». 11 nioi-nale scri­
ve di essere in urado di do­
cumentare quanto .segue: " Il 
viauKio di Bidault a Parigi ha 
per scopo quello di perfezio­
nare l'accordo militare franco 
americano sull'Indocina con 
il siR. Dillon, ambasciatore 
dc-Rli Stati Uniti a Parigi, e 
con alcune personalità meno 
appariscenti venute espressa­
mente eia Washington >». 

« In che cosa consiste que­
sto progetto di accordo, di etti 
una parte soltanto sarà resa 
pubblica? Si tratta di «rag 
gntppare le forze >• con la ga 
ranzia a il sostegno america­
ni. Si tratta nello stesso tem­
po di riportare su una nuova 
linea la base di partenza delle 

offensive future appoggiatejfraiicu-americniia, ha rbPOsto 
sulla forza e sui materiali Jcht» la sua funzione di co-pie-

Nttovi americani, e di attendere un sidente della conleren/.a siil-
intervento diretto degli Stati 
Uniti, intervento che avrà bi­
sogno di nuovi pretesti e che 
in ogni caso non potrà pro­
dursi prima delle elezioni 
americane del prossimo no­
vembre ». 

« Per un atroce gioco di pa­
role. questa nuova linea .sarà 
presentata alla conferenza di 
Ginevra come una linea di 
armistizio e cosi camuffata 
potrà essere .sbandierata come 
una grande concessione della 
Francia al suo avversario, 
giacche essa prevede l'ab­
bandono del delta del Fiume 
Rosso. K' per questo clic Bi­
dault ha tanto insistito sulla 
priorità, nelle trattative, del 
problema militare su quello 
politico, facendone la condi­
zione as-oluta di ogni discus­
sione >». 

Dal canto nostro. -Limo in 
grado di ;<;;j»iungerc prima 
di tutto che B;;o D.n iia dato 
il suo ;K-CII-'I a que.-to piano 
nel c'irx- dei colloqui a Evian 
con Bedell Smith. In secon­
do luogo, che Eden, rieiiie-ito 
di appoggiare l'iniziativa 

PROSPETTATO DA CODACCI PISANELLI ALLA COMMISSIONI; DIFESA 

L'approvazione della CED comporta 
un prolungamento della ferma militare 

Il relatore della maggioranza sottolìnea la necessità di modificare il trattato, pur proponendone la ratifica 

Non e diflicile trovare 
! nella C.E.D. difetti e lacune. 
La C.E.D. è uno strumento 
sul quale bisogna lavorare 
per modificarlo », con queste 
significative parole l'on. Co-
dacci Pisanelli . relatore sul 
progetto di ratifica della 
C.E.D., ha iniziato ieri matt i­
na la sua relazione alla Com­
missione difesa della Ca­
mera. 

Non c'è atato passo del suo 
d i s c o l o illustrativo che non 
abbia rivelato le gravi per­
plessità che la lettura del 
trattato dt Parigi suscita an­
che nel più « atlantico » dei 
parlamentari. L'on. Codacci 
Pisanelli ha esordito affer­
mando che i rapporti fra il 
comando della N.A.T.O. e il 
futuro comando della C.E.D. 
sono tutt'altro che chiari, e 
ha lasciato comprendere che 
si creerebbe una situazione 
nella quale sarebbero chia­
mati ad operare due distinti 
c o m a n d i politico-militari 
spesso contrapposti. Un'altra 

rve deficienza riscontrabi-
nel trattato, nell'attuale 

formulazione, concerne lo 
stato giuridico del personale 
militare destinato a prestare 
servizio nella C.E.D.. non ap­
pena, cioè, cesserà di esiste­
re l'attuale forma organizza­
tiva nazionale dei singoli 
eserciti. E' questo anzi uno 
dei punti che suscita le mag­
giori inquietudini fra gli uf 

ficiali italiani, i quali ignora-Ideila collaborazione militare 
no ancora in qual modo sa-j unitaria, l'esempio è dato 
ranno regolate questioni fon-j dalla esperienza realizzata in 
damcntali come quelle rela-jAfrica dal 1941 al 1942, at ­
tive all'avanzamento, al trat-1 lorquando le truppe italiane 
tamento, ecc. -e quelle naziste operarono 

Una prima e grave conse-i insieme, sotto il comando del 
guenza dell'applicazione dei!maresciallo Rommel, non si 
principi della C.E.D. sarà su-j può dire — ha detto il re la-
bita intanto dai giovani del-j tore — che sia stato posit i-
le classi di leva. L'on. Codac-(vo. Comunque gli eventuali 
ci Pisanelli ha lascialo infat- difetti di organizzazione po ­
ti comprendere che la ferma'tranno essere superati in fu -
attuale di 18 mesi non sarà|turo con opportuni allegati 
più sufficiente per l'addestra- i al trattato. 
mento, e che quindi sarà ne-< In altre parole, l'on. Co-
cessaria una modifica che (dacci Pisanelli ha ammesso, 
renderà più lungo il distacco i anche su questo punto, la 
dei giovani di leva dalle nor-j necessità di una revisione del 
mali occupazioni della vita trattato, anche se egli non 
civile. |ha saputo spiegare perché 

Al le considerazioni di ordì-j mentre la Francia ha già 
ne tecnico, che rivelano l'as-1 proposto e ottenuto talune 
surdità del trattato, e la im- modifiche a proprio vantag-
possibilità di attuarlo senza jgio con i cosiddetti protocol-
sconvolgere profondamente li aggiuntivi, il governo i ta-
tutta la struttura giuridica e piano non considera necessa-
costituzionale del nostro pae- rio porre preliminarmente la 
se. l'on. Codacci Pisanelli ha {stessa rivendicazione. Secon-
aegiunto considerazioni poli-;do il relatore, infatti, l'Ita 
tiche non meno gravi 

Lo stesso relatore di mag­
gioranza. pur manifestando 
la sua fiducia nella C.E.D-, 
ha, infatti, espresso l e sue 
perplessità in ordine al fun­
zionamento effettivo della 
cosiddetta comunità di dife­
sa ed ai rapporti che potran­
no intercorrere, nel Quadro 
del trattato, fra i diversi 
gruppi nazionali. Nel campo vinto che le cosiddette « g a 

lia dovrebbe intanto ratifica­
re il trattato e solo in segui­
to avanzare le sue richieste 
di revisione. 

Quanto al pericolo rappre­
sentato per l'Italia da un 
predominio germanico nella 
C.E.D, l'on. Codacci Pisanel­
li non ha esitato ad ammet­
tere che tale pericolo esiste. 
Ma egli si è dichiarato con-

ranzie » offerte dalla Gran 
Bretagna ai Paesi aderenti al 
trattato sarebbero sufficienti 
da sole ad eliminare tale mi ­
naccia e a ristabilire una s i ­
tuazione di » equilibrio > in 
seno alla comunità, che im­
pedirebbe alla Germania oc­
cidentale di assumere un 
ruolo predominante. ] 

Un certo imbarazzo ha di-j 
mostrato li relatore quan­
do ha trattato il problema 
delle prerogative del Presi­
dente della Repubblica, il 
quale, secondo la Costituzio­
ne. è capo delle forze armate 
italiane. Come conseguenza 
dell'attuazione del trattato, il 
Presidente della Repubblica 
verrebbe privato, a beneficio 
di un comando sopranazio­
nale, delle sue prerogative. 
L'on. Codacci Pisanelli si è 
consolato affermando che il 
Capo dello Stato conserve­
rebbe il comando di taluni 
reparti territoriali. 

« Si tratta dei corazzieri *, 
è stato replicato dai deputa­
ti delle sinistre. 

In apertura di seduta i 
parlamentari del M.S.I. ave ­
vano presentato un ordine 
del giorno, che non è stato 
però posto in votazione, il 

3uale richiedeva un rinvio 
ella discussione, e subordi­

nava l'accettazione d e l l a 
C.E.D. ad una preventiva 
soluzione del problema trie­
stino. 

l 'Indocina gli imponeva di 
c e r c i n e i mezz i atti a rende­
re poss ibi le la cont inuaz ione 
dei lavori e non a ostacolarla . 
Si ti atta di u n a risposta che , 
nel la sua forma diplomat ica , 
non r.e^ce in a lcun m o d o a 
m a s c h e r a l e un di.-^cnso di s o ­
stanza. Il fatto, tut tavia , c h e 
l i idaul t .sia partito vuol dire 
che ci .si v impegnat i , ormai , 
in una specie di corsa contro 
il t empo: da una pat te i fran­
co -amer ican i t entano di p u b ­
bl icare il più presto poss ibi le 
la loro .< d ich iaraz ione di i n ­
tenzioni. , . dall 'altra Eden t e n ­
ta di a g g a n c i a t e so l idamente 
la d i scuss ione .sull'Indocina 
ad un.i prospett iva favore ­
vo le . 

Bisogna però r iconoscere 
che in que.-.to m o m e n t o sono 
«li a l t i i a c o r r e t e di più. s e b -
Ix.'ne i l imiti de l la loro m a n o ­
vra s iano ev ident i . Quand'an­
che la famosa «dichiarazio­
ne» f o . w pubbl icata , non fd 
c o m p i c n d e q u a l e e f fet to p r a ­
tico essa potrebbe avere . Non 
certo in ogni caso , que l lo di 
mutiirc la sostanza de l l e 
co -e , che con.-iste nel la d e b o ­
lezza del la pos iz ione pol i t ica 
e mi l i tare dei francesi in I n ­
docina. Essi non h a n n o a l c u ­
na h a - e popolare su cui a p ­
poggiare le loro m a n o v r e : 
ques to e l ' e l emento dec i s ivo . 

I popoli di Indoc ina s o n o 
per l ' indipendenza, contro il 
co lon ia l i smo: le v i t tor ie m i l i ­
tari di Giap =ono li a d i m o ­
strarlo . La - t e . - a pre-c-nza a 
G i n e v r a di una de legaz ione 
del la Repubbl ica democrat ica 
del V i e t - N a m -igniflca u n i 
-olci co.-a: c h e dietro di essa 
vi è una grande forza v i t t o ­
riosa. a l tr iment i mai Bidaul t . 
e t a n t o m e n o gli americani , 
a v r e b b e r o c o n - e n t i t o a sedere !" 
at torno al lo -ie-.-o tavolo d e l - | 
la trat tat iva . 

S t a n d o cos'i >• co -e . 
ALBERTO JACOVIF.LLO 

A 

HANOI, L'I. —La rmlio del 
Viet Nani libero liti trasmesso 
oggi il testo della lettera di 
ringraziamento inviata dalla 
infermiera Geneviève de Ga­
lani al presidente Ho Chi Alni 
in occasione del suo G4. com­
pleanno e la risposta di que­
st'ultimo. 

La lettera dell'infermiera 
dice: 

• In occasium: del Iti mag­
gio, voylio esprimervi, signor 
presidente, il mio ringrazia­
mento »:,-., a oostro atteggia­
mento di clemenza verso i 
nostri soldati prigionieri a 
Dien Bien Fu. che generosa­
mente. avete deciso di rila-
iciare. 

" Gli auynri che desidero 
formulare per roi, signor 
presidente sono auguri di 
pace. Noi tulli speriamo che 
i nostri due paesi possano al 
più presto stabilire rapporti 
di amicizia in un mondo in 
cui la guerra sarà bandita. 

•< Se avrò la fortuna di tor­
nare nella mia patria, mi 
adoprcro presso la gioventù 
attorno a me per realiz­
zare un'atmosfera di pieno 
comprensione fra i due popo­
li, in modo da contribuire al­
lo stabilimento e al mante­
nimento della pace, che tutr 
ti ci auguriamo •. 

La risposta di Ilo Chi Min 
dice: 

" Vi ringrazio per gli augu­
ri che mi avete inviato nel 
giorno del mio compleanno. 

necessitano di interventi chi­
rurgici. 

Nonostante tuli ostacoli, e 
nonostante l'unilaterale uio-
lM-ionc da parte, francese del­
le. condizioni fissate per il ri­
lascio, i vietnamiti hanno 
continuato ad «uuiiirc verso 
Hanoi, sugli elicotteri della 
missione francese di collega­
mento, i prigionieri feriti. 

Ad Hanoi, frattanto, un'at­
mosfera di vero e proprio 
panico si va diffondendo nei 
circoli colonialisti dinanzi 
all'incalzare dell ' offensiva 
popolare. 

« Di giorno e di notte — 
scrive il corrispondente del 
Monde — Hanoi attende an­
siosamente le decisioni che 
saranno prese nel campo di­
plomatico e militare... La vi­
ta ad Hanoi è ferma. Tutte le 
attività sono praticamente 
cessate e molti contratti d'af­
fari vengono annullati ogni 
giorno: le massaie acquistano 
prodotti in scatola; le agenzie 
delle compagnie aeronautiche 
e di navigazione stanno rice­
vendo una serie di richieste gis'r.ito. 
per evacuare donne e bambi­
ni. Le maggiori società stan­
no facendo il possibile per; 
trasferire a Saigon o ad Hai-\ 
phong una parte delle loro 
giacenze. Lr> rirhtc;tc di ri-' 
messe di denaro sono tripli­
cate ... 

Per le ìtradc ; colonialisti. 
che fino a poche settimane 
fa panacauo spavaldi, acono 

La contessa ha chie­
sto di essere rice­
vuta dai dott. Sepe 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, lil. - - La con • 
tessa .Io De Youiig uno dei 
pei.si maggi più misteriosi del­
l'' aliali- Montisi / ha fatto 
,i Milano — puma di paitue 
per Itoma. dovi- v e n a intei-
togata d,i .Sepe - - alcune cla­
mili ose rivelazioni ,u giorna­
listi d,i lei stessa convocati' 

(( (Conosco multo bene ciò 
che avveniva a Cuporotla - -
ha esordito la contessa Di-
Voiie — e conosco molto he 
ne URO AIontaKiia e sono in 
crudo tll fornire precise in­
dicazioni alla chistlzia, in me­
rito alle " riunioni " che si 
tenevano iteli» ormai fumosa 
temi tu ». 

La De Yong ha poi alter­
ni.ito clic le iliilii.iiii/.ioni di 
Anna Manu Moneta Caglio. 
a proposito di ima perdita al. 
«toco dinante una gita a Ca-
pocotta cori tspondono ni vero. 

K Incontrai per caso URO 
MnnluRiia. a Roma 11 12 ot­
tobre --- ha dichiarato — an­
dammo a cena Insieme in un 
ristorante In riti eia .ni tro­
vavano numerosi nostri cono­
scenti. La sera successiva ci 
recammo in macchina alla 
tenuta. La "riunione" fu de ­
dicala cscltisivamrntr. al «lo-
co. SI formarono parecchi ta­
voli e la sorte, si accanì con­
tro di me ». 

La contessa De Yong ha 
pi el isalo quindi di aver per­
duto esattamente tredici mi­
lioni al "baccarat", ma ha 
aggiunto che altri giocatori 
avevano subito perdite anch» 
Mipr-riori. 

« Ugo Montagna — ha DOÌ 
affermato la contessa — non 
prese posto al tavoli; e mi 
risulta anzi che il cloco d'az­
zardo non eli piace ». 

La contessa De Yong ha 
continuato dicendo di essere 
al corrente delle riunioni 
( mondane » che si tenevano 
a Capocotta con l'intervento 
di giovani donne sia dell'ari­
stocrazia romana sia del po­
polo e di essere in grado di 
presentare al magistrato i no­
mi di coloro che vi prende­
vano più frequentemente 
parte. 

« Le fotografie della villa 
della tenuta, apparse finora 
nei einrnali — ha aggiunto 
la contessa - - non corrispon­
dono però al lungo dove av­
venivano I " trattenimenti ". 
ai quali peraltro non ho mai 
partecipato ». 

La De Yong ha chiesto og­
gi udienza '•! do't. Sepe. La 
conte-.-a h i affermato che. 
avendo intenzioni* di recarsi 
per qualche '.empi all'estero. 
Miole e-se-v ;, noito con la 
gius'izi-i e per questo vuol» 
dire tu'to c o che ia al ma-

Nuove rivelazioni 
di Silvano Muto 

«.S'abito dopo la liberazio-'Ouai solo a gruppi, sotto l'm-j 

Le indagini sulla miaterio-
-.i morte dt Wilma Montesi 
,-ono entrate in una fase di 
grande interesse, e un nf le - -
so se ne scorge nei clamorosi 

venimenti che da qualche 

popolare vietna-\>nar,rnte> COn '<* mano pron-;de-ta l'attenzione dell'opinio­
nista dell'Unione\ta sull'arma. Lt circonda la ne pubblica. La protagonista 

(Continua in « pa;. Z. tot.) 

Un dispaccio (fella TASS 
sui progressi di ieri 

PARIGI. 22. (nr,ue>. — For.t: 
occ.dentaL r.anno af.riou.to a 
tarda ora all'agenzia TASS ]o 
annuncio cue r.ella riun.one di 
;eri del!a conferenza per l'In­

de di Dien Bien Fu ad opera [cubo di un'inquietudine per-U-r.mo si susseguono tenendo 
dell'Esercito ponnlnr* »;i>inn-l",arienfe, con la mano 
mira, su richi-„.„ „<... , . , , . _ ,, ,. 

ideile donne de! Viet Nam ho" , ,/' I f l'?"-a e Iodio appena ru-Uit giornata di ieri è una 
dato istruzione di rilasciarvi mascherato di una popolacto- d"lle principali dell'affare 
iniinediafamente. :"c ^tanca e dominata ormai Moritesi, se non la più impor-

« Vi auguro buon viaggio e\dall'ansia di una prossima li--tante: Anna Maria Moneta 
-| l buona salute». 

ì La radio del Viet 
jbero ha trasmesso poi 
\chiarazioni fatte da a L n MJ- , „ . „ , . „ ,. t— -« » — —=»—- - — ; -
fidali superiori francesi cat - ! f ? .no;, qìmH 30tto °h «^-nuovamente convocata n e , -

\n<rat\ aD^BllnpS! ,chi- ^ o w a n , . . manifesti Vaificio del dottor Sepe. 
It maaninre Ro'nnd aia co >-C ? t 0 r ? 3 1 Clandestini. , La giovane donna è giunta 

^riandante de- 5' la\tagliZne> ** I o " a *, ' V ? ™ ^ ^ P a ì a " ° d i Giustizia alle 

ocriai ha detto: ", città. 
Il caposaldo di 

te Aurelia verde, e a'.trettan-
"Sono profondamente col-\-hilometri a no'rd'ov 

pito dall'ardente desiderio di-jhai Bin, nel cuore 

docina e <?*«V* ra??iun:o un ac­
cordo s-j!ia 
nare. dopo 
ri. er. 
co de 

pace che ho potuto riconosce-[zona ridicola 
re. dal moménto delia mui!..in»r. espugnalo re, dal mome'nto della mia\nai0 

eces-.:à di esami-icattura, in ogni ufficiale e in,]'e forze popolari 
querioni miir.a-loani .wìdafo dell'Eierct'ro po- | ^itri due capisaldi 

Aura. JS|;o elegante è apparso, per ia 
;eit di,cronaca, 1 abito che indossa-

della j v a : un tailleur color nocciola 
del Delta. é ì c hiaro. su scarpe di camoscio 

oggi daì-

'icr.e i! regolamento paciS-j polare ctetnamifa con cui ho!Co- c onabora2Ìonuti poco di 
el conf.it-o. {parlato. Comprendano i rap - ( , t a n t i sono etnti d ' a d d i 
~^^„ . ^ — e c o occiden-jprC5enfanri delle potenre riu-i,i a i vietnamiti e tagliai 

i??.ung* ~i,mti a Ginevra che e questoifuori dal dispositivo colonia 
*rau a si so-\anche il desiderio dei com-\hsta, al punto che i nfor-
- f w ^aì'°\oattenti francesi in Indocina,]nimenti r i renoono innat i 
*« .. ',,_°r"[delle nostre famiglie e dei zon il praracadute. Essi sono 

ta'.e. la TASS 8??»ungf 
par"ec:panii ella sedu'a si 
no trovati d'accordo 
che : punti d.;cuss; 
peno francese e 8 d: que l lo j j^^j j di tuttó~il "móndo ». Yen Fu 
de. Vie: Xami possor.o esserey 
integrati avraver» l'esame i _ _ Il maggiore Grantcin e U 
denrquest.om"po'ste càv.» aiti capitano Le damany rendono 
ire dele?az;on;.». lomaggio nelle loro dichiara­

la agenzia sovietica conclu-i=,"0n» aUe c" r e cne * medici 
dereòòe affermando che ai »-j i ?> e I , ' arn"i prodioanq ai ferì- Bin. 

marrone dal tacco discreta­
mente aito. La Caglio era ac­
compagnata da l l 'aw. Paolo 
Roscioni. ed è stata scortata 
fino all'ascensore da un agen­
te che l'attendeva sulla port3 
di Palazzo di Giustizia. Essa 
-i è trattenuta nell'ufficio del 
magistrato per tre ore circa. 

. . . „ ° Nella mattinata tre giovani 
chilometri i d o n n e .. e r _ r o p r e S e n t a t e . 

di : 
dieci 

a sud del nodo stradale " j ; - ^ n z J e s i e r e stata citate, ne 
Phuly, e *0 chilometri a sud- u f £ c j d e „ a Setkme , 5 t r u . _ 
dt Honoi e Co Quan. L> c n i - | . o n a e d a v e v a n o chiesto d: 
lomerrt a nord-ovest di Tnailconferire col dottor Sepe. 

no delineate delle speranze, aM> francesi ed esprimono la 
termine di quella riunione, et toro indi'onata protetta ver i 
che l'accettazione dell'ordine;ritardi deliberatamente frap-
del giorno proposto dalla de- posti dal generale Navarre 
legazione dell'URSS contribuì- all'eracuazione dei feriti stet-
rà a un esame p.ù concreto,si. con gravi conseguenze 
della questione. «soprattutto per quelli che 

\ Introdotte nell'ufficio del 
sVel delta e in tutto il pae- | magistrato alle ore 9.50 ne 

se. la popolazione resiste a i h C n o y ^ u e alle ore 10.15. E , -
rechifamenfi ordinati dal g o - ! - e h a n n o dichiarato ai gior-
r e m o fanroccio baodaùra e;nali=ti di aver parlato col dr. 
la polizia e l'esercito *>no,S epe di affari twrsonali che 
mobilitati in crandi rajtrel-
lamenti. » tcontuia» la «- p*f. i- col.) 
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I Jl IMI I OSO K VI H OH IPSO SVIMIIM'O DELLA LOTTA SALAR I ALE 

Duecento aziende di Firenze concedono acconti 
dinanzi al compattissimo sciopero industriale 

Le ultime due giornate della grande manifestazione nazionale di 96 ore nei monopoli della gomma 
Annunciate prossime azioni nei settori monopolistici dell'edilizia della chimica e dell'alimentazione 

APPROVATO AL SENATO IL JSILANUiO DEL LAVORO 

Bitossi denuncia la misera fine 
delle "aperture sociali, governative 

La capitolazione ili Vigorelli e ilei suo « piano >> - Dove finiscono 
i miliardi stanziati per i cantieri ili lavoro <: la qualificazione 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 2 1 . — Lo s c i o ­
p e r o di 24 ore in tutto il set­
tore industrialo (li Firenze e 
provincia è stato di una um-
pic22a iinpoiii'Nic e le asten­
sioni dal lavoro sono state 
superiori a q u e l l o r e a l i z z a t o 
nel precedente s c i o p e r o de l 
.settore industriale del li) feb­
braio. (il quale aveva aderito 
la VIL. che oggi i n n e c e , us­
atane cilta CISL, non vi ha 
partecipato. 

La ined ia venerale dei pur 

cen to ; « l id i e 'i I tOMA hi produ­
zione del lo stabilitili n to Pirel l i 
ili Tivol i è slatti bloccato. 

Ques to eif io sment iscono in 
Pieno le fantas t iche e intere!s-
s-nto not izie appa r se su alcuni 
quo t id ian i no to r i amen te ledati 
al pad ionu to , che hanno con­
fuso I loro desideri con la real tà 
dei rat t i . Martedì il Comitato 
Fseeu t ivo nazionale della ITLC 
si r i un i r à a ltoina per da r e at­
tua /Jone al le derisioni i^ià pie.se 
pe r q u a n t o r iguarda la lotta 
iieuli a l t r i p iopp i tnonopoli.stici 
del la industr ia chimica (Monte-

tecipanii allo s c i o p e r o si* «fi- c a t i l l j . Solvay, SIO, e i e ) men­
o m i sul f iori e r a o n i i u i p c pun­
te c lepatis .s inic a Sesto Fio­
rentino, a E m p o l i e a Prato. 

Particolare .sioni/lc'i/o 
(i.s-siiiiie il successo r c a l i ; -
tato alla G a l i l e o , lu più 
i m p o r t a n t e fabbrica della 
p r o v i n c i a . ! d i r i g e n t i d i q u e ­
s t o . s t a b i l i m e n t o , c h e a p p a r ­
i t e n e al gruppo S A D E , a r e ­
n a n o s c a t e n a t o «M' infer i to una 
violenta ojffensira i n t i m i d a ­
t o r i a : si e r a a r n t ' a t i a J a r 
e ireo lnrc la voce che, se lo 
.sciopero fosse fallito, si sa­
rebbero o t t e n u t e c o m m o s s e 
per 10 miliardi e ipiindi la­
voro per due a n n i ; in c a s o 
c o n t r a r i o si s a r e b b e a p e r t a 
per tutti la prospet t ina di re­
stare senza lavoro! Questo 
vergognoso ricatto non è val­
so a n u l l a , n i u c c h ò o l t r e il 
tUìc,'v degli stessi aderenti alla 
CISL e alla VII. hanno scio­
perato. d e s t a n d o sgomento 
fra oli industriali e i loro aiu­
tanti. 

Vgunlinente sigmlicativo il 
. successo a l l a M a n e t t ì e R o -
h e r t ' s . dove le c a m i o n e t t e del­
la polizìa hanno cercato di 
disturbare con cariche le. la­
voratrici e dove tuttavia l'a­
stensione è stata dell'US c,'<. 

I lavoratori di Firenze e 
provincia h a n n o s c i o p e r a t o 
perdio, jiis'Vi'»" a l l ' a u m e n t o 
delle retribuzioni, vengano 
risolti anche i prob lemi della 
P i g n o n e . de l l a R i c h a r d G i -
n o r i . d e l l a M a r i e t t i e R o b e r t ' s 
e di altre decine di fabbriche 
in crisi. 

II fronte p a d r o n a l e r a pia 
cedendo sotto i co lp i de i l a ­
b o r a t o r i : ncijli u l t i m i due 
giorni oltre L'Ofl a c c o r d i , c h e 
i n t e r e s s a n o migliaia di lavo­
ratori. sono stati s o t f o s r n t ' i 

Ma tutto il / r o n t e s i n d a c a l i ; 
è in m o r i m o u l o : pli e l e t t r i c i 
b a n n o p r e s e n t a t o le lo ro r i ­
c h i e s t e alla direzione prima 
di passare allo s c iopero di 24 
ore contro il monopo l io della 
V a l d a r n o . 

A n c h e i I n c o r a t o c i del gas. 
dopo vani f e n t a t i n i con la d i ­
r e z i o n o della azienda, sono 
scesi in sciopero per tre gior­
ni in seguito al rifiuto oppo­
sto alle loro rivendicazioni 
Comprendendo il d i sag io che 
ne derivava alla popolazione. 
i d i u c u d e u t i d e l gas h a n n o 
richiesto l ' i n t e r r e n t i ) de l C o ­
m u n e . così c o m e fece nel I!>4.t' 
f ' a m m i u » s ' r o - i u " c F a b i a n i . La 
loro r i c h i e s t a è stata a c c e t ­
t a t a . e il C o m u n e , in s e g u i t o 
ad una o r d i n a l i ; » de l s i n d n -
co. gestisce da oggi l 'ariendii 
t a n t o d a assicurare a i c i t t a ­
d i n i fa regolare e r o g a z i o n e 
del gas. 

t i . !.. 

pio­t i ' - è in eorso in tu t te le 
vince l 'azione aziendale. 

Impor tan t i lotte >i sono svi­
luppato anche dagli edili nel 
se t to re del cemento e ilei la te­
rizi; nei prossimi giorni sono 
annunc i a t e azioni massicce nel 
set tor i monopolist ici più impor­
tant i . In ques to tpiadro una par ­
t icolare importanza assume il 
Convegno indet to dalla FILEA 
Per i ruppi esentant i del le fab­
br iche dei gruppi cement ier i , 
Marchino, Milanesi e A/z i . Fi-
bronl t e Kternit che si tei là 
domani pi esso la Camera del 
Lavoro di Alessandria ; ana lo­
ghe r iunioni sono in p rogramma 
Per il g i u p p o Itali-omenti e pi-i­
le fabbriche di laterizi della 
R.D II. 

Dal cauto lo to i l avora to l i 
del le indust r ie a l imenta r i , nei 
recent i convegni regional i che 
h a n n o avu to luogo nel P i emon­
te, Lombardia , Emilia. Veneto 
e Toteana , hanno deciso che la 
let ta pe r gli aument i salarial i e 
per il r innovo dei cont ra t t i sarà 
sv i luppata nel le pross ime set­
t imane in modo da invest i re 
tu t t e le fabbriche di tu t t e le 
categorie , con par t ico lare impe­
gno per le g landi fabbriche e 
pe r i complessi di più stabil i ­
ment i . V e r r a n n o inol t re p ro ­
mosse «/ ioni w o r d imi te sul ina­
ni) nazionale per inter i set tor i 
produt t iv i , come le centra l i del 
la t te e la b i r ra , e per singoli 
complessi industr ial i , m e n t r e i 
l avora tor i conservier i manife­
s t e r anno nel le forme più op­
p o r t u n e la loro volontà di o t te ­
n e r e gli acconti ed il r innovo 
del con t ra t to già r iconosciuto 
ed apol ica to Un dal l ' anno scorso 
nella maggioranza del le az iende 
del Nord. C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
avi a n n o luogo scioperi p rov in­
ciali dei pane t t i e r i , che midi an­
no intensificandosi con scioperi 
in terprovincia l i e regionali , pei 
o t t ene re gli acconti , la ìeali / . /a-
zione del le r ichieste per il con­
t r a t to che l 'Associazione Nazio­
nale ilei Punit lcatori ritinta ila 
o l t re un anno . 

Gli scioperi nelle altre province 

Concordi i tre sindacati 
contro i soprusi della Cogne 

Compattissima astensione dal lavoro ad Aosta 
Tre membri della C. I. arbitrariamente licenziati 

A O S T A . 21 . — l.o s c i o p e r o 
a l la Coni le ( a z i e n d a s i d e r u r ­
gica a c o n t r o l l o s l i t ta le) p r o ­
s e g u e con c r e s c e n t e v i g o r e . La 
s a l d a u n i t à d i t u t t e le m a e ­
s t r a n z e (2,r)()0 l a v o r a t o r i ) lui 
a v u t o u n p r i m o p o s i t i v o r i ­
f lesso n e l l ' a t t e g g i a m e n t o de i le 
t r e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i le 
q u a l i , d o p o u n a r i u n i o n e c o ­
n n i n e , h a n n o e m a n a t o s t a r n a t ­
imi! un c o m u n i c a t o c h e d i c e : 

-• L e t r e o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a l i . C a m e r a del L a v o r o , 
" A u t o n o m a *• e C I S L de l la 
Vol le d 'Aos ta , .si sono r i u n i t e 
pe r e s a m i n a l i - la s i t u a z i o n e 
de t e i m i n a t a s i ne l c o m p l e s s o 
C o p n e , s i t u a z i o n e c h e è s fo­
c i a t a in u n a s e r i e di s c iope r i . 
Le ti e o r g a n i z z a z i o n i sono 
d ' a c c o i d o nel c o n d a n n a r e lo 
a t t e g g i a m e n t o p r o v o c a t o r i o 
de l l a d i r e / i o n e C o g n e e il 
m a l c o s t u m e da q u o s ' a i n s t a u ­
r a t o da a l c u n i mes i ne i t a p -
p o t t i coi l a v o r a t o r i . Le ti e 
o r g a n i z z a / i o n i s o n o p e r t a n t o 
d ' a c c o r d o di c o n d u r r e l ' az ione 

i n d u c a l e n e c e s s a r i a e di i n ­
t r a p r e n d e r e u n i t a r i a m e n t e le 
i n i z i a t i ve a t t e a p o r t a r e a s o ­

l u z i o n e la v e r t e n z a in c o r s o •• 
P e r q u a n t o i n v e c e si r i f e ­

r i s ce a lb i q u e s t i o n e del c o n ­
g l o b a m e n t o e a l l e r i c h i e s t e di 
a c c o n t o di t r e m i l a l i re , q u e ­
s t i o n e c h e e a l l ' o r i g i n e de l io 
s c i o p e r o , le t r e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i m a n t e n g o n o u n i l i -
v e r s o a t t e g g i a m e n t o . 

I n t a n t o d a p a r t e de l l a d i l e ­
z i o n e è s t a t o m e s s o in a l t o 
un n u o v o s o p r u s o . Un altr i) 
e s p o n e n t e deljji C I . , F o r t u n a ­
to G a e t a n o , è s t a t o t r a s f e r i t o 
d a l s u o n o r m a l e pos to di l a ­
v o r o a d a l t r o pos to , s e n / n a l ­
c u n p l a u s i b i l e mo t ivo . A t a r ­
ila s e r a , i n o l i l e , è p e i v e m t i a 
la l e t t e r a di l i c e n z i a m e n t o tu 
t r e m e m b r i de l l a C I . . G u i d o 
Cornili , O t t a v i o V i t l o n e e G i u ­
lio Cur io / , c h e in u n pi imo 
t e m p o e r a n o s t a t i sospes i da l 
l a v o r o . 

Invariala la contingenza 
I.'imlciiiillA ili conttngen.'M 

per i lavoratori ilei se t tml Uel-
nntlt iMrlu e ilei commercio pel­
li piosMn.o bimestre giugno-
loglio niiiniiA imnrintu 

T o r i n o • T i e n i . m u l a mela i -
ltiigici Mimi scesi io ^ impe­
lo nei g iorni scoisi . Tu-
g losse az iende h a n n o conces­
so accont i dal le Utili) a l te 
;t00(l l i re al mese. Nel set lo­
i e tessi le , sono m lotta la 
M a / z o m s e il L a n i f i c i o 
l!oi ia . 

llil'lltl - Tessili e me ta l lu r ­
gici h a n n o si lopei. i to pei I 
o l e . 

Vercell i - 1 met . i lhl igici 
h a n n o .st-iopeiatt» pei mezza 
gioì na t a . 

.Milano - J e n i lavui . i to i i 
del l 'Alfa Ponici) li.inno p io-
segui to lo sciopeiu iniziato 
l'alt io ieri , anclie in alt u-
fiilihriclie iiietalloi gu-he si 
sono a v o l e del le suspensiuiii 
pei un ' i na , pei -i o i e al le 
Si i i i i l tene I ta l iane e pei tu t ­
ta la g iorna ta alla M a d e i o a , 
Hemil lgton. l 'h ls lc t l i e L'al­
lot t i . 

Vr l lc / iu - Fui male di la­
v ino alla Moie t t i . alla l 'oli­
t i l i . t e Ci I s t a l l i ! la e in al­
i l e az iende . 

Vil-l'll/a - S c i o p e n alla Pol-
l i z / a i i , alla Sm.il tei i . i H.IS.S.I-
no e nel le az iende mct t i l lu i -
glehe. 

IIdilli- - I m c t a l l u i g u i si 
sono a s t enu t i l e u dal l av ino 
da l l e la a l le 17 e pe r d u e 
o l e al lo s cadc ic d 'ogni t u n m . 
Al lo sc iopero h a n n o pa i t e e i -
pa to il 10» pei cen to dei la­
vorat i l i i. 

C e n a v a - Halle !l a l le t i 
sono M-esi ni sc iuperò lei l 
1» mila incttilltirgii-i di Hiva-
rolo e Pegl i . H a n n o u io l t i e 
sc iopera lo uh opera i de l l 'An­
sa ldo Fonden t i , del la Mer­
ico . i lcU'INFItA, del la Sa l -
vitili. A tu t t i gì» sciwpeii 
haiiiio pa r t ec ipa to dal !)() al 
111» pe r cen to del dipeii lent l. 

La Spez ia - Halle 14 al le 
17 h a n n o sc iopera to u-ii <> 
mila me ta lh l ig l i l. In t u t t e le 
fabbr iche la pai t e c i p a / i o n e 
al lo sc iope io e s ta la del 95 
p e r cen to . 

Bologna - Dopo gli sc iupct i 
e t fe t tuut i nei g iorni .scor.si in 
lb'O az i ende , 28 s t a b i l i m e n t i 
h a n n o concesso accont i . 

Kt'CCio Emi l ia - l e u han ­
no s e iope i a to pei 1» o i e 'J.ì 
nula t avo la to l i de l la Indu­
s t r i a . Allo sc iopero h a n n o 
a d e i i t o il SUI pei c en to dei 
l a v o r a t o l i . Il n u m e r o del le 
az iende che h a n n o 
accont i e sa l i to a Ti». 

F e r r a r a - I i i ie tal luigici Mi­
nò en t i al i in sc iopeio per -IH 
o i e . A l i l i sc iopei i az iendal i 
sono in corso m minic i ost-
f ab ln icbe . Cioipic az iende 
h a n n o concesso accont i . Oggi 
s c iope rano pei 24 i n e l po­
ligrafici e l u n e d i i d i p e n d e n t i 
dei mu l in i . 

Rimini - Lo - i m p e l o dei 
meta l lurgic i è .-.tato effet tua­
to al 100 per cento. Un 'az ien­
d a ha accet ta to ili d i - cu te ro 
gli aumen t i . 

Ancona - Ieri h a n n o scio­
p e r a t o pe r due m e i d ipen­

den t i del la Navalmeccanica 
e pei l m e quel l i del l ' I ta lce-
mei i t i . Sacel l i e Al l eg iez /a 
di Seniga l l ia , della Silaf di 
Fa l cona ra , nonché di a lcuni 
can t i e r i edil i e cave di An­
cona . P e r oggi sono a n n u n ­
ciat i sc ioper i alla S t ima e 
al la S A F F A di .h-si Ma i te-
di e mereoledì a v r a n n o luo­
go sciopct i comunal i di t ine 
ad Ancona , Senigal l ia e Fa­
lò nino. 

Fisa - Ieri h a n n o se iopeia­
to pe r 2-1 o i e ì d ipenden t i 
del la SI. Coturni pei «Il au­
men t i e c o n i l o gli a i b i t i i pa-
d io i ta l i . 

S i m a - I minatil i i di 1 nu­

l a l'otiM-ii/ioiii- Diiiiin r.i-
lica pur In ritortila di-I con­
t ra t t i ag ra r i , coni m a l a ilal-
l'AsMUlazioiii- ilei Contadini 
del Mezzogiorno, si r iuni rà 
a Cosenza il ì «luuno. f t ' s t ' 
del la lU'pulihlft'.i. anziché 
nella data pi i-i iileiiHiiu-lilc 
lOimmleata. 

m e r e i t i e r cu i i i c i e del Mon­
te Amia tu h a n n o se iope ia to 
per due ore nei giorni l'J e 
20; essi c t l c t t uc i an i i o s aba to 
29 un a l t ro sc iopero di 24 o re . 

Fintola - l im ino sc iopera to 
per 24 o re al 95 % gli opera i 
edi l i . Vent i d i t t e si sono ac­
col l ia te eoi l a v o i a t o n per u n 
a u m e n t o g io rna l i e ro v a r i a n t e 
da l l e !).') a l le liti l u e a! gior­
no. Pe r 2 o re si sono f e i m a t i 
i mc ta l lu ig i c i 

T e r n i - Mai tedi p ins s imo 
s c e n d e r a n n o in sciopero pe r 
24 oli- i m e t a l h u g i c i . Nella 
stessa g io rna t a scemici a n n o 
in lotta tinche gli e le t t roch i ­
mici di Pap igno e Nei a Moli­
tori) e i fe r io t ranVier i del la 
STK. 

Sa l e rno - I d ipenden t i del­
le Manda t imi . ' Cot t imele so­
spendono oggi il l avoro da l ­
le 10 al le 11. 

Foggia - l e u hanno seio­
p e i a t o per un 'ora KII edi l i 
d ipenden t i dal la d i t ta Hrti-
ni ' t l i . A S ( i iovami i Hoton-
tlo l o u t i m i a la lot ta dei mi­
na to r i del la Monteca t in i . 

C o n d u e d o c u m e n t a t i i n t e r ­
v e n t i d e i c o m p a g n i B i to s s i e 
P a s t o r e , il d i s c o r s o de l r e l a ­
t o r e , lu r e p l i c a de l m i n i s t r o 
Vigore l l i e il vo to , si è c o n ­
c lu sa i e r i s e r a al S e n a t o la 
di.scus.sione sul b i l anc io p r e 
ven t iv i ! de l m i n i s t e r o de l L a ­
vo ro . 

La s e d u t a si e i a a p e r t a a l l e 
9,30 con lo s v o l g i m e n t o di 
d u e i n t e r e s s a n t i i n t e i r o g a z i o 
ni de i s en . Negr i (PSI ) o P a 
l e rn in (PCI) i q u a l i h a n n o 
n u o v a m e n t e miv.-o .sotto a c c u -
.-.a il g o v e r n o , p e r le sue a t ­
t i v i t à a n t i c o s t i t u z i o n a l i e l i -
m i t a t r i e i de l l e l i be r t à ili p a r o ­
la <! d ' i n f o r i n a / i o n c -

II soc ia l i s t a N E G R I ha d e ­
n u n c i a t o i] fazioso a t t e g g i a ­
m e n t o ilei q u e s t o r i , ohe i m p e ­
d i s cono ai p a r l a m e n t a r i doliti 
O p p o s i z i o n e di t r a t t a r e in 
p u b b l i c i comiz i j p r o b l e m i r e ­
la t iv i a l la C E O ; il c o m p a g n o 
P A L E R M O , da l c a n t o suo . lui 
vi va co ni ori te s t i g m a t i z z a t o lo 
o p e r a t o de l p r e f e t t o di N a p o ­
li ohe, noi g i o r n i scors i , ha 
v i e t a t o ad un r e d a t t o r e d e l -
ì'Unitù J 'nccessn tid u n a l i u -
n i o n e , .^vnlta-.i in p r e f e t t u r a , 
in cui ,-i t r a t t a v a il p r o b l e m a 
dei bac in i ili c a r e n a g g i o . 

té Un funzionario del Mincomes 
mi chiese 30 milioni per una licenza,, 
A colloquio con l'iu^. Copulilo iu un dormitorio [mbblico u Milano 

Oalia nostwi i e d u z i o n e m i ­
l a n e s e ci s o n o po i -venule i n ­
t e r e s s a n t i i n f o r m a z i o n i ti p r o ­
pos i to de l l ' i ng . C a p a l d o , a u t o ­
re , c o m e si l i c o r d e r à , ili u n a 
c l a m o r o s a l e t t e r a , i n v i a t a a l -
l ' avv . L e m m e , d i f e n s o r e d e l ­
l ' i m p u t a t o D o m e n i c o C i u i i e o 
e testi n o t a n e l l ' u d i e n z a ili 
m e r c o l e d ì s c h i s o del p roces so 
su l l o s c a n d a l o de l la v a l u t a . 
Egli s c r i s se di e s s e r e p r o n t o a 
v e n i r e a d e p o r r e p o r d e n u n ­
c i a l e g r a v i s s i m e i r r e g o l a r i t à 
cl ic sto e b b e r o s t a t e c o m m e s s e 
al m i n i s t e r o ilei C o m m e r c i o 
e s t e r o , a s s e r e n d o , t r a F i l t r o 
t e s t u a l m e n t e : -< F a r ò no to , con 
d o c u m e n t i , c o m e fosse t ac i l e 

concesso j a v e r e (dal M i n C o m E s ) mi l l e 
I l icenze p e r i m p o r t a r e u n g h i e 
idi p e s c e c a n e , p u r c h é si p a ­
gasse « la b u s t a i e l l a > e c o m e 
non fosse a s s o l u t a m e n t e p o s ­
s ib i le i m p o r t a r e c a r n e , b u r r o , 
z u c c h e r o e t e •>. 

Dopo q u e s t o a n n u n c i o si 
r i v e l a v a n e c e s s a r i a u n a i n ­
d a g i n e su l l a p e r s o n a de l l o 
s c o n c e r t a n t e i n g e g n e r e . L a 
nos t r t i i e d u z i o n e m i l a n e s e h a 
p o t u t o u c c e l l a r e ti s u o r i -
g u a i do i s e g u e n t i p a r t i c o l a r i : 
l ' ing . C a p a l d o è r i c o v e r a t o al 
d o r m i t o r i o p u b b l i c o d i v i a 
de l B r e m e ; u o m o p i u t t o s t o 

t ;ATEi ;ORIK IN LOTTA 

Chimici, edili I 
e alimentaristi | 

Si è concluso i e r i . l o s c i o p e i o | 
di 1 giorni effet tuato da tut t i j 
i l avora tor i della gomma e cavi 
«Pirelli . Michel in. Ceat . ecc.) 
nel le \ a r i e par t i d 'I tal ia, m e n ­
i l e a Milano e Napoli la slessa 
manifes tazione av rà t e r m i n e 
eggi Questa p r ima azione s in­
dacale dei l avora tor i chimici ha 
avuto un grandioso successo. 
come è a t tes ta to dal la e leva t i s ­
sima pc i ccn tua l e di sc ioperant i 
ieg is t ra la l'in da l p r imo g iorno 
di lotta ed u l t e r i o rmen te au ­
men ta t a nei giorni successivi 

In pa r t i co la i e a TORINO per 
tu t ta la d u r a t a del lo sciopero si 
sono a v u t e le seguent i pe rcen­
tual i di sc ioperant i . Pirel l i 
!'0-95 pe r cento. Superga 1>5. IN-
CET 9;i. CEAT gomma f.0-85 
C E A T cavi 85. Michehn 8u; a 
M I L A N O : Pire l l i Bicocca D0-D5 
pe r cento . Pi re l l i Kipamenl i 95. | 

Grieco in polemica col ministro Medici 
rivendica libertà per gli assegnatari 

La lena sarà data .soltanto ai fedeli ilei governo? — I contratti definitivi del»-
liono essere discussi e non semplicemente sottoscritti dai nuovi piccoli proprietari 

F O G G I A . 2 1 . — Ier i s e r a a 
L e s i n a , u n o de i <• c e n t r i d i c o ­
lon izzaz ione •• d e l l ' E n t e R i ­
forni t i . il c o m p a g n o R u g g e r o 
G r i e c o h a t e n u t o , in u n a p i a z ­
za a l l 'o l ia ta , u n applaUdit is .s i -
m o comiz io e l e t t o r a l e ne l 
q u a l e liti e s p o s t o le l i nee di 
u n p r o g r a m m a p e r la r i n a ­
sc i t a de i c o m u n i de l l a C a p i ­
t a n a t a . c o n d i z i o n a t a d a u n a 
n u o v a po l i t i ca la q u a l e ri­
s p o n d a a l re.-poriM) d a t o d a l 
c o r p o e l e t t o r a l e il 7 g i u g n o . 

Il c o m p a g n o G r i e c o è q u i n ­
di v e n u t o ti p a r l a r e de l m o d o 
dÌM>rdinato, co>te-5o e i n e * 
s p o n s a b i l e col q u a l e v e n g o n o 
a p p l i c a t e le leggi f o n d i a r i e e 
deg l i sforai c h e g' i E n t i c o m ­
p i o n o . d i e t r o d i r e t t i v e d e l g o -

Ptre l l i Se regno 05. Pirel l i Mim-j v e r n o , p e r c e r c a r e d i e a t t u -
za 67. Pi re l l i F u n g a i e U5. A , r a r e le ma>-o deg l i a>.-egna-
CKKMONA: alla Pirel l i dì P i7-J t . i : i e p o r t a r l e MII f r o n t e d e ! -
z iuhct tonc 95 oc r cento ; t. L I - , la r e a / i o n e 
VORNO al la S ICE 100 pe r c en - | T r a g'.i .ipp!..u»i r i p e t u t i 
li.; a N A P O L I alla F ICE SO p c r L i e i p i e - e iC i ì! c o m p a g n o 

WL-statali e autonomi,, 
per l'unità d'azione sindacale 
L'agitazione provocata dal rifiuto governativo di 
stralciare la parte economica dalla legge-delega 

Gricci» lia d e t t o : « G l i E n t i d i 
r i f o r m a n o » possono e non 
d e b b o n o a v e r e a l t r a funz ione 
cl ic q u e l l a fissata l o r o d a l l a 
l e g g e : l ' a s s i s t enza t ecn ica e 
l ' a i u t o f inanz ia r io . D ' a l t r o Ia­
to gl i E n t i d i r i f o r m a , cosi 
c o m e ÒOIIO c o s t i t u i t i , n o n p o ­
t r a n n o sopravviver*- ti l u n g o . 

Eibi p r o b a b i l m e n t e si t r a -
. - f o r m e r a n n o in consorz i d i 
c o o p e r a t i v e , s f r o n d a n d o s i d i 
t u t t o q u e l p e r s o n a l e p a r a s s i ­
t a r i o , e l e t t o r a l i s t i c o , a s s i s t e n ­
z i a l e . .. m o r a l e ». soc ia le , c l e ­
r i c a l e . polizie-sei», e l i o h a 
f a t t o deg l i E n t i deg l i o r g a n i ­
s m i od ios i , a v v e r s a t i d a i c o n ­
t a d i n i e spesso c e n t r i ili a s i ­
n i t à e d i i r r e s p o n s a b i l i t à t e c ­
n i c a . II cos toso m a t e r i a l e 
p r o p a g a n d i s t i c o o h e v i e n e 
f a t t o a R o m a e q u i d i s t r i b u i t o 
n o n s e r v e , n o n p u ò s e r v i r e a 
n a s c o n d e r e q u e s t a re t t i la ». 

" L a s t r u t t u r a e funz ione 
d e g l i E n t i — h a p rosegu i t i ) 
G r i e c o — d i m o s t r a in m o d o 
Dale.-o l ' i n t e n z i o n e c i ie le 
leggi f o n d i a r i e s e r v a n o ti s o ­
s t e n e r e u n a d e t e r m i n a t a p a r - d a l l ' E n t e e ne l la qua l e 

f inz ion i e fra i s i n d a c a t i ». 
« Il f a t t o c h e q u e s t o m i n i ­

s t r o si d i c h i a r i " d i f e n s o r e 
deg l i a s s e g n a t a r i " — liti c o n ­
t i n u a t o G r i e c o — h a u n o 
s c a i s o v a l u r e u m o r i s t i c o . E ' 
d i f e n s o r e deg l i a s s e g n a t a r i . 
i n n a n z i t u t t o , chi n e p r o p u ­
g n a , n e so l l ec i t a e fac i l i t a la 
o r g a n i z z a z i o n e in t u t t e ìe f o t - \ 
m e e n e r i c o n o s c e il p e n s i e r o 
d e m o c r a t i c a m e n t e e s p r e s s o se 
è \ e r o . c o m e è v e r o , c h e i 
c o n t a d i n i sono e r e s t e r a n n o i 
p io t t i gon i s t i de l la l o t t a a f o n ­
d o p e r u n a c o m p l e t a riforniti" ' . 

•• Ecco p e r c h è non è p o s s i ­
b i l e i m m a g i n a r e c h e i c o n ­
t r a t t i d i . ì s sogna / iono s i t ino 
p r e s e n t a t i ai n u o v i piccol i 
p r o p r i e t a r i por e s s e r e d a ess i 
s e m p l i c e m e n t e s o t t o s c r i t t i . I 
c o n t r a t t i \ a n n o d i s c u . - i . e 
d o p o s o t t o s c r i t t i . C O M p u : e !o 
s t a t u t o d e l l e c o o p e r a t a e d e ­
v e e s s e r e d i scusso . Lo s t a t u t o 
p r e p a r a t o d a ! g i u e r n o n o n è 
!o s t a t u t o d i u n a c o o p e r a t i v a . 
m a dj u n a a s soc i az ione o b b l i -
g a t o r i a d i c o n t a d i n i d i r e t t a 

i s i id f a n t a s t i c o , v i v e in u n o 
s t a t o ili a l l u c i n a z i o n e o h e p u ò 
e s s e r e fo r i e ro d i n u o v e e g r a ­
vi t e m p e s t e p o l i t i c h e n e l l a 
n o s t r a r e g i o n e ». 

I contratti agrari 
mercoledì alla Camera 

F.' s t a t a f ina lmente fissata 
p e r merco led ì 2$ m a g g i o u o a 
r iun ione de l la C o m m i s s i o n e 
ag r i co l tu ra de l l a C a m e r a p e r j c a p i t a r e in b r e v e u n a l i c e n z a 

"" d i i m p o r t a z i o n e p e r c i n q u e 

g ros so e di s t a t u r a non t r o p ­
po alit i , è n a t o in P i e m o n t e 
s e s s t i n t a t r e a n n i o r MUIIO; egl i 
si d i m o s t r a f o rn i t o di u n a 
c e r t a c u l t u r a e, n o n o s t a n t e le 
mistero cond iz ion i in cui v ive , 
v e s t e con p r o p r i e t à . L ' i ng . 
C a p a l d o n o n lui a v u t o d i f l i -
co l tà a n a r i t u e tu g io rna l i s t i 
la c o m p l e s s a v i c e n d a de l l a 
suti v i ta , t i f acendos i da l 1939. 
epoca i n cui si t r o v a v a a d 
Alge r i , d o v e a v e v a u n ' o t t i m a 
pos iz ione , q u a l e cons ig l i e r e 
d e l e g a t o di u n a soc ie tà e p r o ­
p r i e t a r i o di u n g r a n d e a l ­
b e r g o . 

S c o p p i a t a iti g u e r r a -
q u a n t o n a i r i a m o è, il s u c c o 
de l l e d i c h i a r a z i o n i de l l ' i ng . 
C a p a l d o — le a u t o r i t à f r a n ­
ces i Io eiot toposero a p r o c e s s o 
s o s p e t t a n d o l o co invo l to in 
o p e r a z i o n i d i s p i o n a g g i o ; fu 
a s s o l t o p e r insuf f ic ienza di 
p r o v e e a c c o m p a g n a t o f ino a 
V e n t ì m i g l i a . Cos i il C a p a l d o 
si t r o v ò in I t a l i a , d o v e d o v e t t e 
c e r c a r s i u n a s i s t e m a z i o n e II 
p r e f e t t o d i G e n o v a , al q u a l e 
egl i s i r i v o l s e , lo ind i r i zzò 
a l l ' A n s a l d o , d o v e li C a p a l d o 
t r o v ò u n i m p i e g o 

S u c c e s s i v a m e n t e , p e i ò . l a ­
sc iò l ' A n s a l d o e, r eca tos i a 
M i l a n o , co s t i t u ì con a l c u n e 
a l t r e p e r s o n e la soc ie t à 
C I R C E ( C o m p a g n i a i n d u s t r i a ­
le r i c u p e r i e c o m m e r c i o e s t e ­
ro) , d e l l a q u a l e r i m a s e p r o ­
p r i e t a r i o n e l 19415, d o p o c h e 
i s u o i soci f u r o n o p r o c e s s a t i 
e c o n d a n n a t i p e r c o l l a b o r a ­
z i o n i s m o . Ne l 1949, p e r ò , la 
s o c i e t à fal l ì . Il C a p a l d o h a 
q u i n d i a g g i u n t o a i g i o r n a l i s t i 
c h e , r i m a s t o n u o v a m e n t e s e n ­
za m e z z i , s i r i v o l s e a l l ' on . De 
G a s p e r i p e r s p i e g a r g l i la s u a 
s i t u a z i o n e e p e r c h i e d e r g l i 
a l c u n e l i c e n z e d i i n rpo r t az io 
n e . S e c o n d o q u a n t o h a d e t t o 
il C a p a l d o , l ' a l l o r a p r e s i d e n t e 
d e l Cons ig l i o si s a r e b b e i u t e 
r e s s a t o a l s u o c a s o e a v r e b b e 
i n c a r i c a t o il d o t t . T o m m a s o 
P a v o n e , a l l o r a p r e f e t t o ili M i ­
l a n o , d i e s a m i n a r e con b e n e 
v o l e n z a l e r i c h i e s t e de l C a 
p a l d o . A l c u n i g io rn i d o p o , u n 
i n d i v i d u o , qua l i f i ca tos i p e r u n 
f u n z i o n a r i o de i M i n C o m E s . si 
s a r e b b e p r e s e n t a t o in ca sa d e l ­
l ' ing . C a p a l d o e gli a v r e b b e 
c o m u n i c a t o di po t e rg l i f a r r e 

d i scu te re su l le tre p r o p o s t e d i 
l e s s e per la r i f a n a a de i con» 
tratti agrari. La pr ima propo­
sta — che riproduce e sa t t a ­
m e n t e il t e s to a p p r o v a l o negl i 
scorsi armi dal la sola C a m e r a 
con i vot i democrist iani e in 
segui to d a essi a b b a n d o n a t o — 
è ( inna ta d a soc ia l i s t i , r o m a ­
nis t i , r e p u b b l i c a n i e socia lde­
mocrat ic i ( f ra ca i ra t ina le mi­
n is t ro V i g o r e l l i ) ; e l i a l t r i d u e 
proge t t i sono f i rmat i da l l ibe­
ra le F e r r a r i d i r i g e n t e de l la 
C'onta^r irol tnra . e da d. r . 

m i l a t o n n e l l a t e d i z u c c h e r o , 
c h i e d e n d o p e r ò u n c o m p e n s o 
p e r s o n a l e di t r e n t a mi l ion i p e r 
a g e v o l a r e l ' a f fa re . 

L ' i n g . C a p a l d o n o n b a s p e ­
c i f i ca to s e l ' i m p o r t a z i o n e a v ­
v e n n e o p p u r e n o . n é a q u a l i 
cond i z ion i , m a h a a s s e r i t o 
c h e p e r ogn i l i cenza d i i m ­
p o r t a z i o n e o t t e n u t a d o v e v a 
c o n s e g n a r e u n a - b u s t a r e l l a » 
a q u a l c h e f u n z i o n a r i o d e l 
- M i n C o m E s » c h e . a s u o d i r ? 

I si.t di Ilo 
lajcononiica della leg.^c 
h ' n . ' i eonfioriti del rioi 

L - « G i u n t a di m t t ? a uipcii-
riir.tr s t a t a l i » , cost i tui ta t ra Iti 
UIL e i s indacat i naz ionnh 'n . ' i eonfioriti del r i o rd inamen to 
• au tonomi ». 5i è r iun i ta a R o - i d e i l e pei equazioni ed adcRiia 
r^a. con la pt . rUcipazionc dei nienti» del le r e t r ibuz ion i» 
var i comitat i d i re t t ix j . «per p r ò - ' .. 
seguire l 'esame del la s i tuaz ione! 
d e t c r m i n a t a da l le d i ch ia ra / ion i l 

t e po l i t i c a . Q u e s t ' i n t e n z i o n e è 
j s t a t a d e i r e a t o a p e r t a m e n t e 
( d i c h i a r a t a in v a r i e o c c a s i o n i . 
: X o n m o l t o t e m p o l a l ' a t t u a l e 
\ministro Medic i ha d e t t o a 
; F o g g i a c h e i c o n t r a t t i d i a^-
t , -egnaziono d o v r a n n o e - s e r e 
•da t i tii c o n t a d i n i d o p o u n a 
i - o ' e / l o n e po' . i t iea e c h e «>!o i 
I fedel i ;.l g o v e r n o a v r e b b e r o 
| i l c o n t r a t t o . X o a so lo : lo >tes-

t ia lc io del la pa r t e e-ì?*» m i n i s t r o , c h e si d i c e s-a 
delega . ì i a . o r o f e s s o r e d i qualchi* co*a. 

a v r e b b e a f f e r m a t o dj r e c e n t e 
c h e » n u o v i u icco' . i p r o p r i o -
J.-.ri d e b b o n o o c c u p a r s i de ! 
l o r o l a v o r o e n o n di a ' . t ro ... 

t tn i ino n o n h a n e s s u n a 
con­
fini 

I IO lict'ii/.iuiiieiiti 

z inne , n o n comand . i n u l l a . ! 
n o n lui c h e d.» a p p r o v a r e e j 
t a c e r e . L e q u e s t i o n i de ! i..- ! 
v o r o . i c r i t e r i con i q u a ' : :'. ! 
! a \ o r o d e v e e s s e r e p a n a l o , hi ' 
d i fesa de l p r o d o t t o degl i •*<-
s e g n a l a r ; . !a d ; \ : s . o r i e i le : 
p r o d o t t i . '.;, d ifesa de l lo coo­
p e r a t i l o q u a l i sono c o n c e p i t e 
rial cod ice c iv i le e n o n da l l e 
c i r c o l a r i de l m i n i s t r o che non 
h a n n o n e s s u n a forza dì Ica ' ;? : 
q u e s t i p r o b l e m i u r g e n t i d e b ­
b o n o e s s e r e a f l r o n t a t . e r . -
sol t i i n s i e m o a; e o n t a i ì m . o r ­
sa ni zza ti ne i m o d i che ^d c \ - ; 

Sì apre oqqi il Convegno 
siill'assisleniii all'infanzia 
Adesione di minerne Bersuilità all'interessante iniziativa 

e v i d e n t e ha a fTe r - j p ince e I « E 
. . . l i n a i o i! c o m p a g n o G r i e c o — j g n a t a r 

nega t ive del m i n u t r o Topini m u n a v e t r e r i a p i s t o i e s e c h e q u e s t o m i n i s t r o è e s t r a ­
nei conf ront . a d i : , n c h e s u , u . i \ 0 o a I ] n d e m o c r a z i a 0 l j vv0 

srralcro del la pai te «.coiionmai F : . S I O : A m - i . . uir.vior.t: r i f o r m o soc ia l i . O c c o r r e r à p ; s i o : . \ 
dal la « legge delega . e di un M.(. , , 0 , r t . : i e «, . . . . . , ,. ^ . a f i n , , | i n s c e n a r g l i c h e l e 1 
immed ia to adeguamen to e mi ­
g l i o r a m e n t o de l le re t r ibuzioni 

I-a « G i u n t a di intesa » ha sta­
bi l i to d i intensificare l 'agita­
zione de i d ipenden t i pubblici e 
di i nd i r e assemblee e r iunioni . 
in s ede cen t r a l e e periferica. 
« Al fine di raggicr-gere un ' au ­
spicabi le intosa fra le va r i e or­
ganizzazioni s indacal i — dice 
un comun ica to — la Giun ta di 
intesa ch iede a l le a i t r e o rgan iz ­
zazioni in te ressa te di p rec i sa re 
la lo ro posizione ne i confronti 

r-wt ar .nur.cmto ;: licenvmrr.ento 
iti t i r t t . t dtjXTidorìtl e c.rjUl-
i.R-.tt.i !n ctmiMiia iJtNN» stabtli-
:nento |<er (io:r.*:a 1*:e dcci-
•it'»r,i" pone sul l i u i a r o n o l«-
vi 'Tj . t i .n 

C::a ileit->;i»/li>liC Ul \clrtx! M 
< recata a»; preterio. ;; qu«.c 
i»4 cornace lo |>er Oon.aUin» 
ui-«i r iunione ta.u quale parte-
cipeianr.o r a p p r e ^ n t a n i i «iella 
dit i» • Limi e Serafini ». dei:* 
Assocm.-ione Ir.Uustrta'.i. celiti 
C d !.. e degù ojierai. 

ega i sono 
a p p l i c a b i l i a t u t t i i c i t t a d i n i 
e n o n so lo a q u e s t i o a q u e i 
c i t t a d i n i . O c c o r r e r à i n s e g n a r ­
c i : c h e i c i t t a d i n i de l l a R e -
o u b b l i c a h a n n o il d i r i t t o ni 
o r e a n i z z a r s i c o m e vogìion-» : n 
a s soc i az ion i , s i n d a c a t i , - o r m i -
n i t à ecc . . s i a n o ess i l igi o a v ­
ve r s i a l la ool i t ic . i de l g o v e r ­
n o . O c c o r r e r à i n s c e n a r e a 
•"mesto m i n i s t r o che la no«tr."> 
C o s t i t u z i o n e n o n c o n s e n t e u n r 
d i s c r i m i n a z i o n e fra le a s ? o -

c o n v i e n e . G . . a -^e -
n o n v o g l i o n o e s - e r e 

i r r e g g i m e n t a t i , n o n vog l iono 
d i r e s e m p r e di M a g i . a g e n t i 
d e l l ' E n t e , n o n v o g l . o n o e.-se-
t v c o - t r o t t i a o b b e d i r e m ogn i 
caso a l l e d i r e t t i v e d e l l ' E n t e . 
al m a r e s c i a l l o ilei c a r a b i n i e ­
ri , al p a r r o c o f o l t r e c h e a*. 
e.Kvne.lano d e l l ' E n t e , a l l ' a s s i ­
s t e n t e soc i a l e , a l l a v is i ta l r - .ee . 
ai g u a r d i a n i , a q u e l l i d e l l ' A ­
z iono C a t t o l i c a , a q u e l l i d e l ­
la D C ) . C h i Densa d i v e r s a ­
m e n t e . come l 'on . M e d i c i e i 
n o s t r i c o v e r n a n t : r i m a n i e i 
' o r o i n t e r m e d i a r i del1 ;! o r o -
v ine ia di F o e s i n e de i c e n t r i 
d i co lon izzaz ione , v i v e u n s o -

Si d ine al le U.30 di s t amane . 
nella svde del l ' Associazione de l ­
la sitiiiip,! romana , a Pa lazzo 
Mariano]i . il Convegno nazio­
nale per la r i forma del l 'ass i­
stenza al l ' infanzia, promosso 
dal Consiglio naz iona le pe r la 
difesa dell ' infanzia. Il Conve­
gno — che p rosegu i rà i suoi 
i avon anche domani e lunedi — 
ha lo scopo di d i scu te re un p r o ­
getto di r i forma del l 'assis tenza 
all ' infanzia, e di e l a b o r a r e p r e ­
cise proposte da p r e s e n t a r e al 
Pa r lamento e al governo . 

Il Convegno sarà a p e r t o dal 
prof. Mario Bracci . Re t to re de l ­
l 'Università di Siena, il q u a l e 
esporrà le « considerazioni p e r 
lo studia del la r i forma de l l ' as ­
sistenza all ' infanzia in I t a l i a » . 

Quindi, s a r anno svol te le in ­
troduzioni a i lavor i de i dieci 
gruppi di s tudio, da p a r t e de i 
rispettivi pres ident i , prof. G i u ­
seppe Vitet t i . d i r e t t o r e d e l H s t i -
tu to Provinc ia le deU*x\ssistenza 

al l ' Infanzia di Roma: sen. prof 
Gabr ie le J a n n c l l i : dutt , Luisa 
Balboni . S indaco di F e r r a r a : 
a \ v . prof. Angelo Macchia; prof. 
Ca r lo De Sanct ìs . del la Lega 
I ta l iana p e r l ' Igiene Menta le ; 
prof. L a m b e r t o Borghi , del la 
Univer.-ità di P a l e r m o ; on. a w . 
Vi t tor io Foa ; on. Luciana Vi­
v i ana 

P a r t e c i p e r a n n o al Conve ­
gno pa r l amen ta r i , ammin i s t r a ­
to r i comunal i e provincial i , m e ­
dici . ped ia t r i e igienisti , educa ­
tor i e pedagogist i , assistenti so­
ciali . ecc. 

F r a le n u m e r o s e adesioni già 
p e r v e n u t e c i t iamo quel le del 
sen. Enr ico De Nicola, del sen. 
U m b e r t o Zanot t i Bianco (a n o ­
m e dell 'Associazione p e r gli in­
teressi del Mezzogiorno, d i cui 
egli è pres idente*, de l sen. G i u ­
seppe P a r a t o r e , de l sen. M e r z a -
gora . p res iden te del Sena to . 
dcl l 'on. Mar ia Feder ic i , del s in­
daco di Lecce. 

c h i e d e v a n o t a l v o l t a t r e e t i l -
vo l t a q u a t t r o mi l ion i . 

L ' i n g e g n e r e si sai e b b e r i ­
vo l to n u o v a m e n t e a l l ' on . De 
G a s p e i i , r i f e r endog l i q u a n t o 
gli o r a c a p i t a t o , m a n o n 
av i e b b e o t t e n u t o a l c u n a r i ­
s p o s t a . C o m p l e t a m e n t e r o v i ­
n a t o , h a il o v u t o r i c o r r e r e 
a l l ' E n t e c o m u n a l e di a s s i ­
s t e n z a e si è r i fug i a to in u n 
d o r m i t o r i o p u b b l i c o . 

Nel c o r s o d e l l ' u d i e n z a di ier i 
h a n n o d e p o s t o G a e t a n o B e l -
lor in i , a m m i n i s t r a t o r e de l l a 
soc ie t à i m p o r t a t r i c e di olii e 
ac id i g r a s s i « C a l v e a >. e G i u ­
s e p p e P a l o m b o , v i ce d i r e t t o r e 
del B a n c o di S ic i l ia , s e d e di 
M i l a n o , i q u a l i h a n n o r e s p i n ­
to l ' i m p u t a z i o n e di e s se r s i s e r ­
v i t i d i d o l l a r i p r o v e n i e n t i da l 
B a n c o d i S ic i l i a . M a l ' i n t e r e s ­
s e d e i g i o r n a l i s t i si è r i v o l t o 
s o p r a t t u t t o v e r s o l ' i m p u t a t o 
M i c h e l e L a n c i l a , p e r la p r i ­
m a v o l t a p r e s e n t e n e l l ' a u l a . 
II L a u e l l a . c h e è u n o dei m a g ­
g ior i a g e n t i d i e a m b i o i t a l i an i , 
h a d i c h i a r a t o a i g i o r n a l i s t i 
c h e n o n ci si d o v r à a t t e n d e r e 
da lui l ' i nd i caz ione de i n o m i 
de i f inanz ia to r i de l t raff ico ili 
v a l u t a , t r a t t a n d o s i p e r lo p iù 
di suo i c l i e n t i . 

S u l b i l a n c i o , q u i n d i , liti p r ò - d e l l a d i s o c c u p a z i o n e a 
so la p a r o l a il c o m p a g n o O t - ca le so luz ione , n o n h a 
t a v i o P A S T O R E c h e si è p a r ­
t i c o l a r m e n t e sofTermato sul 
p r o b l e m a de i c a n t i e r i d i l a ­
v o r o e de i eo r s i d i r i q u a l i f i c a ­
z ione . P a s t o r e , ne l suo conc i so 
m a ef f icac iss imo i n t e r v e n t o , 
ha fo rn i t o u n a i m p r e s s i o n a n t e 
d o c u m e n t a z i o n e d i ep i sod i elio 
d i m o s t r a n o c o m e i c i n q u a n t a 
m i l i a r d i s t a n z i a t i da l g o v e r n o 
in t r e a n n i p e r i c a n t i e r i e la 
qua l i f i caz ione , s i ano d i v e n u t i 
in m o l t e occas ion i u n v e r o e 
p r o p r i o s t i u m e n t o di c o r r u ­
z ione ne l l e m a n i di o r g a n i z ­
zaz ion i r e l ig iose o l e g a t e al 
p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o . 

F r a gli a l t r i e s e m p i , P a ­
s t o r e ha rivelato c h e a l lo i c -
v o r e n d e s u o r e c a r m e l i t a n e d i 
Bov i l l e U m i c a -olio s t a t i d a t i 
d u e mi l ion i e mezzo p e r u n 
co r so d i qua l i f i caz ione p e r 
m u r a t o r i ! C i n q u e mi l ion i s o ­
n o s t a t i d a t i , p e r lo a tesso SCO­
DO, a l l e r e v e r e n d e d a m e d e l 
SS- S a c r a m e n t o d i T o r r e A n ­
n u n z i a t a ; a l t r i q u a t t r o , s e m ­
p r e p e r i s t i t u i r e cors i d i q u a ­
l i f icazione pe r m u r a t o r i , s o n o 
s t a t i e l a r g i t i p e r s i n o a l l ' U n i o ­
n e i t a l i a n a p o r t a n t i n i a d d e t t i 
;il t r a s p o r t o ilei m a l a t i a L o u r ­
d e s . S e m p r e s e c o n d o q u e s t o 
p r i n c i p i o , ino l t ro , si è r i t e n u ­
to o p p o r t u n o far i s t i t u i r e a l l a 
Lega n a v a l e di T a r a n t o u n 
c o r s o p e r c e m e n t i e r i , a d a l ­
c u n i c e n t r i c a l a b r e s i p e r il 
t u r i s m o u n cor so p e r m u r a t o ­
ri . ti n u m e r o s e p a r r o c c h i e 
s t r a n i co r s i d i qual i f lc t rz ioue 
c h e in r e a l t à sono s e r v i t i p e r 
far c o s t r u i r e edifici r e l ig ios i , 
a l loggi p e r s a c e r d o t i , e p e r s i ­
n o m o n a s t e r i , c o m e è a v v e ­
n u t o a M a z a r a de l V a l l o d o v e 
le .suore dì S a n B a r t o l o m e o si 
s o n o s e r v i t e d e l co r so d i q u a ­
l if icazione po r m u r a t o r e p e r 
a m p l i a r e u n edificio m o n a s t i ­
co . In q u e s t o ca so la d i r e z i o ­
n e de i l a v o r i è s t a t a a f f ida ta 
a l p a r r o c o . 

C o n c l u d e n d o P a s t o r e , h a 
c h i e s t o uria c o m p l e t a r i o r g a ­
n i zzaz ione d e i cors i e u n p i a ­
n o o r g a n i c o p r e d i s p o s t o d a l 
m i n i s t e r o . 

D o p o il c o m p a g n o P a s t o r e , 
t r a l ' a t t e n z i o n e g e n e r a l e doli t i 
a s s e m b l e a , ha p r e s o la p a r o l a 
il c o m p a g n o B I T O S S I . s e g r e ­
t a r i o de l l a C G I L , il q u a l e , p r i ­
m a di a f f r o n t a r e l ' e s a m e d e i 
v a r i . p rob lemi de l m o n d o d e l 
l a v o r o , h a so l l eva to con e f f ica ­
ce a n a l i s i c r i t i c a la d i b a t t u t a 
q u e s t i o n e de l •« p i a n o V i g o ­
re l l i ». c o s t a t a n d o p e r a l t r o 
q u a l e m i s e r a fine a b b i a n o f a t ­
to le t a n t o c o n c l a m a t e « a p e r ­
t u r e .sociali » g o v e r n a t i v e . 

A l l o s t a t o a t t u a l e d e l l e c o ­
se — h a d e t t o B i tos s i — è 
l ec i to c o n s t a t a r e che , a l d i là 
di r e i t e r a t e e n u n c i a z i o n i in 
s e d e g i o r n a l i s t i c a , a n c h e il p i ù 
v o l t e a n n u n c i a t o « p i a n o V i ­
go re l l i », c h e p e r q u a n t o i n a ­
d e g u a t o , e r a a t t e s o p e r lo m e ­
n o c o m e ind i ce d i b u o n a v o ­
l o n t à e c o m e b a s e d i d i s c u s ­
s i o n e p e r a v v i a r e i p r o b l e m i 
f o n d a m e n t a l i de l l a m i s e r i a e 

La vedova di Calabro 
risponde alla Montecatini 

La società non allotterà il piccolo Giovanni 
nato tlopo la tragedia mineraria ili Ribolla 

G R O S S E T O , 21 . — C o n u n a 
n o b i l e l e t t e r a l a c o m p a g n a 
L o r e n a C a l a b r o , m o g l i e de i 
c o m p a g n o G i o v a n n i C a l a b r o , 
m o r t o n e l l a s c i a g u r a m i n e r à 
r i a di R ibo l l a , h a r i s p o s t o 
a l l a soc i e t à M o n t e c a t i n i c h e 
l e a v e v a p r o p o s t o l ' a d o z i o n e 
de l p i cco lo G i o v a n n i , n a t o 
p o c h i g i o r n i d o p o l a t e r r i ­
b i l e m o r t e de l p a d r e . 

L a l e t t e r a d i c e : I n m e r i t o 
a l l a v o s t r a l e t t e r a c o n l a q u a ­
l e m i p r o p o n e t e d i a d o t t a r e 
i l m i o b a m b i n o G i o v a n n i — 
e c ioè g a r a n t e n d o g l i l a p o s ­
s ib i l i t à d i s t u d i a r e — v i c o ­
m u n i c o t h e n o n posso a c c e t ­
t a r e l a v o s t r a p r o p o s t a d i 
a d o z i o n e in q u a l s i a s i f o r m a 
d a p a r t e di c o d e s t a Soc ie t à , 
c h e t a n t o m a l e h a f a t t o a l l a 
m i a f a m i g l i a e d a t u t t i i l a ­
v o r a t o r i d i R ibo l l a , t a n t o c h e 
h o d e c i s o di c o s t i t u i r m i p a r ­
t e c iv i l e . 

-• C h i e d o p e r ò a c o d e s t a D i ­
r e z i o n e — e p e n s o con q u e ­
s t o d i i n t e r p r e t a r e il p e n s i e ­
r o d i m o l t e f amig l i e d i C a ­
d u t i e r i t e n g o c h e s i a u n d o ­
v e r e d a p a r t e d i c o d e s t a S o ­
c i e t à — d i s t a n z i a r e u n a d e ­
t e r m i n a t a s o m m a n o n s o l o 
p e r a s s i c u r a r e gli s t u d i a l m i o 
p icco lo G i o v a n n i , m a a t u t t i 
i f igli de i c a d u t i n e i l a i m m a ­
n e s c i a g u r a d i R i b o l l a ». 

S i a p p r e n d e d a F i r e n z e c h e 
il p r o c u r a t o r e g e n e r a l e de l l a 
R e p u b b l i c a d o t t . R e n i s . av­
v a l e n d o s i d e l l e faco l tà d i l e g ­
g e . h a r i t e n u t o d i a v o c a r e 
a l l a s e z i o n e i s t r u t t o r i a p r e s ­
so la C o r t e d i a p p e l l o d i F i ­
r e n z e l ' i n c h i e s t a g i u d i z i a r i a 
s u l l a s c i a g u r a m i n e r a r i a d i 
R ibo l l a d o v e il 4 m a g g i o s c o r ­
s o p e r s e r o la v i t a 42 m i n a ­
t o r i . 

G l i a t t i in izra t i s o n o g ià 
s t a t i m e s s i a d i s p o s i z i o n e d e l ­
la s e z i o n e i s t r u t t o r i a de l l a 
C o r t e d ' a p p e l l o . 

Riaviato a nuovo molo 
l'appello é Renzi e Aristarco 

E" s t a to rinviato a n u o v o 
ruo lo il processo che si do ­
v e v a d i s c u t e r e oggi al T r i b u ­
n a l e s u p r e m o mi l i t a r e su r i ­
corso dei g iornal i s t i Renzo 
Renzi e Gu ido Ar i s t a r co con­

t r o la s en t enza del 9 o t t o b r e 
scorso con cui i d u e c ineas t i 
v e n i v a n o c o n d a n n a t i il p r i m o 
a 7 mesi e 3 giorni d i r ec lu ­
s ione , più la r imozione de l 
g r a d o , il secondo a 6 mes i , col 
beneficio de l la condiz iona le 
p e r c h é i ncensu ra t i . 

I mot iv i de l r icorso in a p ­
pel lo degl i avvoca t i De l i t a la , 
Degl i Occhi , Pagg i e G a l l o , 
possono c o s i r i a s s u m e r s i : 
1) non vi è con t inu i t à fra l 'or­
d i n a m e n t o g iur id ico pos t -Co­
s t i t uz iona le e que l lo f a sc i s t a ; 
2 ) l 'a r t icolo 81 d e l C.P.M.P. d e ­
v e r i t ene r s i a b r o g a t o da l l a Co­
s t i t u z i o n e ; 3 ) è m a n c a t a l ' au ­
tor izzaz ione a p r o c e d e r e . 

r a d i -
a v u t o 

n e p p u r e u n in i z io di r e a l i z z a ­
z ione . Anz i , il cons ig l io dei 
m i n i s t r i h a c o m p l e t a m e n t e 
t r a s c u r a t o il « p i a n o » , l imi 
tal l i tosi p e r o r a a n o m i n i n e 
u n c o m i t a t o m i n i s t e r i a l e pol­
lo « s t u d i o > di a l c u n o p r o v ­
v i d e n z e d a a t t u a r e . P o t r e b b e 
s u s c i t a r e faci le i r o n i a il f a t ­
to c h e in q u e s t o c o m i t a t o di 
m i n i s t r i n o n s ia s t a t o i n d ù -
so in u n p r i m o m o m e n t o p r o ­
p r i o il m i n i s t r o del L a v i n o 
N e v a l e il t a r d i v o i n s e r i m e n ­
to r i p a r a t o r e . 

M a o imt i i si p u ò d u o c h e 
i m o t i v i d i q u e s t a v i c e n d a 
s o n o c h i a r i s s i m i : si vog l iono 
t o g l i e r e ai m i n i s t r o del L a ­
v o r o a l c u n e funz ioni che sa -
r e b b e r o di s u a pa r t i co la ) o 
c o m p e t e n z a , p e r non u r t a l e 
d e t e r m i n a t i i n t e r e s s i . 

E c h e il g o v e r n o — ha dot -
tu fra l ' a l t ro Bitos-ti — i n t e n ­
d e s f u g g i r e i p rec i s i o b b l i g h . 
c o s t i t u z i o n a l i c h e i m p o n g o n o 
d i r i s o l v e r e i p r o b l e m i del la ­
v o r o , è a m p i a m e n t e d i m o s t r a -
to d a i r i n s a b b i a m i ' u t o doll.i 
logge p e r il cons ig l i o n a z i o n a ­
le d e l l ' e c o n o m i a e del l avoro . 
che p o t r e b b e d a r e un con t r i ­
but i ) p rez ioso i J l ' e l a h o r a z i n i i f 
d i u n a n u o v a po l i t i ca e c o n o ­
m i c a e soc ia le . 

II c o m p a g n o Bito.ssi. e s a u r i ­
to q u e s t o p u n t o del MIO d i ­
scors i ) . h a q u i n d i e s a m i n a t o 
d e t t a g l i a t a m e n t e i d i v e r s i 
p r o b l e m i c h e .si p r e s e n t a n o m i 
m o n d o de l l a v o r o , a i l e r m a n -
d o c h e è o r i n a i t e m p o d i r i ­
n u n c i a r e til s i s t e m a dei p r o v ­
v e d i m e n t i d i e m e r g e n z a q u a n ­
d o i n v e c e è n e c e s s a r i o anda r i -
i n c o n t r o , in •nodo d r a s t i c o t 
r a d i c a l e , a l l a .sete d i g ius t i z i a 
c h e a n i m a i l t . vo ra to r i i t a l i an 
e a l l a es ige i .za di p rofondi ­
l i f o r m e soc ia l i . Q u e s t o i n d i ­
r i zzo p e r ò , ha co t t o l i nea to Bi -
toss i , l ' a t t u a l e g o v e r n o non 
e c a p a c e di s e g u i r l o , pe rc ln 
liti ne l s u o s e n e chi vuol s a ­
b o t a r e a d ogn i cos to i p r o ­
g r a m m i i m p e g n a v i e a l u n ­
ga s c a d e n z a . 

S u l b i l a n c i o irifii;*, ne l la s e ­
d u t a m a t t u t i n a , c h e ri è c o n ­
c lusa a l l e o r e 14. s o n o i n t e r ­
v e n u t i «li on . C E R A B O N A , 
C A R E L L I . ( D C ) , B A R B A R E ^ 
S C H I ( P S I ) . S E L V A G G I 
( D C ) e A S A R O ( P C I ) . 

N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a , 
a p e r t a s i a l l e lu',;)0, d o p o u n o 
s c i a l b o i n t e r v e n t o d e l r e l a ­
t o r e su l b i l a n c i o o n . A N G E ­
L I N I , h a p r e s o l a p a r o l a 
l ' on . V I G O R E L L I p e r c o n ­
c l u d e r e il d i b a t t i t o . 

I l m i n i s t r o s o c i a l d e m o c r a ­
t i co , p e r ò , a n z i c h é a f f r o n t a ­
r e i p i ù a s s i l l a n t i p r o b l e m i 
del m o n d o de l l a v o r o e 
r i s p o n d e r e in m o d o e s a u ­
r i e n t e a i n u m e r o s i q u e s i t i 
p o s t i d a l l ' O p p o s i z i o n e , s i è 
l i m i t a t o a p r o n u n c i a r e u n 
f a r r a g i n o s o e n e b u l o s o d i ­
s c o r s o in c u i a i p i ù v i e t i m o ­
t i v i p o l e m i c i , c a r i a i d e m o ­
c r i s t i a n i , s i s o n o a l t e r n a t i i 
c o n s u e t i a c c e n n i d e m a g o g i c i 
d i m a r c a s o c i a l d e m o c r a t i c a . 

L a p a r t e c h e p i ù i n t e r e s ­
s a v a de l s u o d i s c o r s o , q u e l ­
la d e d i c a t a a l s u o e p i a n o ' , 
h a f o r t e m e n t e d e l u s o l ' a s s e m ­
b lea , c h e si a t t e n d e v a a l m e ­
n o l ' e l a b o r a z i o n e di a l c u n i 
p r e c i s i i m p e g n i p e r la l o t t a 
c o n t r o l a d i s o c c u p a z i o n e . N e l ­
l ' o s t i n a t o t e n t a t i v o d i n e g a r e 
la s o l e n n e b o c c i a t u r a d e l 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i , e g l i 
h a a f f e r m a t o c h e i l s u o n o n 
è u n « p i a n o » m a u n « p r o ­
g r a m m a s e m p l i c e e s e r i o », 
il q u a l e h a r a c c o l t o la fidu­
c i a d i S c e i b a , a n c h e s e p e r 
l a r e a l i z z a z i o n e i m i n i s t r i 
h a n n o c o n v e n u t o s u l l a o p ­
p o r t u n i t à d i u n a a t t u a z i o n e 
e n e c e s s a r i a m e n t e g r a d u a l e ». 
A l t r e i n f o r m a z i o n i p r e c i s e . 
il m i n i s t r o , n o n l e h a d a t e : 
si è l i m i t a t o a r i c o r d a r e s o l o 
c h e i p r o b l e m i a f f r o n t a t i d a l 
s u o « p r o g r a m m a » s o n o 
q u e l l i d e l l ' o c c u p a z i o n e g i o ­
v a n i l e , q u e l l i d e l l a m a s s i m a 
o c c u p a z i o n e e d e l l a p r e v i ­
d e n z a . 

I l b i l a n c i o , q u i n d i , è s t a ­
t o a p p r o v a t o d a l l a m a g g i o ­
r a n z a , c o n i l v o t o c o n t r a r i o 
d e l l e s i n i s t r e . 
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Cinema a Tor Vaianica 
j p . 
'fji\i'x a m o rii(!Ì(Hit> noi qii.ui-
<ì<i. .ili"ini/io del le (Iunior IM* 
\Jii'iiilo ^iiuli / i i i i u: clu* da 

cosi u l t i a Munire, rapi s i a m o 
Ì S r v a i n o ti 
ni l i i i i . le (. 

rato in bul lo i pv-
uni^lif. ( i l i ultimi 

u\ i i i iuuc i i t i sono \ t m i t i a 
« (infortitici. I fittiti non c i a n o 
lill l l l l i loi it .mo id i l l i al! I l i . 

(^iii'l padre cittluitiiiio clic 
Ti i e- l.iiiln Imi caini i|iitiii<l'' 
>i( ' | 'ei-e il nijilctc-iimic d'I le 
lijxlie e "iiuiiò lo to jrli -cliiaf-
lniii clic ci l e c c i o >ii-Milltiii' in 
l'ieim ( i i i n e \ a l e lelii n«.ii t i-
eorda le due IÌIJM/. /«-SI | IIÌIIO. 
clic per uscire (lui p.i l«i/ /o di 
iriUsti/ia (i Milano si cel .tcono 
dietro le»-te di p i t t o e di di<i-
volo'1). <|iie| padre è ^t.no otn 
ajre-ttido Millo l'ii'cu»»! di «."*-
- e i e p i n e Ini imo ^rruttaioie 
di doline. 

I. ii'i i s e m i n a t a elic ""' , 0"" 
fillio astiosi o m a l c \ o i i ili tui-
IIII.I. (piando l u c e v a m o a i ln-
-IMIIC ii iptcllc tali fiiiui.-'lic 
i lie non si a c c o r g o n o d'uii-rc 
in <.I- .I l a p i / z e «•s-perie nel 
dopp io gioco.. . Oirj-'i è di ;>n!>-
hljco dominio , s j a m p a l o SII 
filiti i v iol ini l i d'Italia, clic 
meiitre la - i i i s t i / i a la d i sep-
pe l l i i e e riseppell ire un pove-
to < a d a \ e r e . certa ramigli') si 
prepaia a partec ipare a un 
film «lie doMel i l ie avere , d i -
( ono . lo scopo di r iabi l i ta le la 
iitcìimria della figlia. 

Ciò lia supera to la nostra 
attesa. Non clic ci aspettass i ­
mo u'ran ( l i e di Intono: (pici 
- i l c n / i o imperic i « ito dei fami­
liari ( i a \ e \ a sempre distur-
lniti. S t a t a n o veratnenle trop-
|io / i t t i , troppo < «-Illusi t a l 
loro cordogl io >! Non ab l i iamo 
mai sent i to da l l e labbra del la 
tundre (la madre! ) qualcosa 
clic svegl iasse la nostra pietà 
0 l.i nostra s impat ia . Il dolore 
s incero di una madre , a n c h e 
se incannata , tradita nella Ti 
(lucia, lia frasi lapidarie , s a c ­
c e n t e dal la rivolta, da l lo 
.-( Inalilo, sul le qual i non ci si 
putì sbagl iare e cl ic s cuotono 
le folle. Meut ie qui si face ta 
anche in tr ibunale , anche 
«piando -i è parlato di test i t i 
e -•oprahili che la p o t e r à t i t ­
illila a trebbi' o no indossa lo il 
g iorno di un ramoso insegui­
mento. Krano o non erano i 
suoi? l'ti s i l enz io di p iombo . 
coinè mia saracinesca abbas ­
sata, dal la (piale non è mai 
l i l trato nul la che ci desse la 
s c u s a / i o n e di un dolore schiet­
to. innocente , pul i to . 

Improx \ i samente . ora, la sa ­
racinesca sj a l / a . Non prende­
rà un s o l d o da ques to film 
p io^et la to . la sobria e riser­
vata famigli l i , benché abbia­
no decisi» di partec iparvi il 
padre, il fratello, la sorel la. 

o 
' At id iaui io d u n q u e a 'l'or 
Atiianica^ r ica lcheranno le or­
me sulla sabbia là d o t e si s u p ­
poni- che un g iorno d'uprilc la 
povera radazza lasc iò le sue? 
-i i i i l ier.i i ino da c a p o il movi ­
mento de l le ncque e le corren­
ti marine'' la d i r e / i o n e dei 
venti? a n d r a n n o a vedere d o ­
ve f tu ono trovale le cal/e. e il 
p i m i o preciso del ped i luv io? 

r'or-c a t t e n t o una nuova te­
si. un assass in io ef ferato da 
parie di q u a l c h e mostro irre­
peribile. Sedut i sul la s p i a l a 
di l o r Vaianica . tra una ri-
/ucs . i e l'altra, quest i attori 
i m p i o t v i-.tti m a n d e r a n n o pa ­
llini imbott i t i di prosc iut to e 
mo/ / . i re l l . i per sorreggersi da l ­
la"'fatica e quietar» il doloro 
del le memorie . C o n «piale u l i -
lip'i per la loro « o-»i i e u / a e per 
1 op in ione pubbl i ca del m o n d o 
ìnjfiro. non r iusc iamo a cap i ­
rti S u p p i a m o so l tanto «he non 
prenderanno un s o l d o : i «-oidi 
andranno tutti, a «pianto si di-
• e, agl i ideatori «li questa m a ­
gnifica irritercu/ .a . 

© 
"s'è un film «• proprio nei e* 

- a n o lare, b i sognerebbe preti 
«lete Tor \ a i a n i c a non «oiue 
punto di partenza ma c o m e 
punto d 'arr i to ; e partire pilli 
Io- io dal la (l isa di Adr iana . 
o da quel la di Anna Maria. 
[a propos i to , a n c h e qucMi» a 
Vi'Wino prcv isto. c h e le ra 
ffHT/c fotografate e ri fotogra­
fa le iti copert ina t rovano prc 
*1<» mar i to ) ! e perchè no da l la 
rn-a del « iabatt iuo? Dovt in -
ipte a b b i a m o gli stessi indizi: 
le ragazze si truccanti un pi» 
troppo, -i d i p i n g a n o le ungh ie 
con hit «ite f i i i is- ime (mil le li 
TV. la bott ig l ie t ta) , a d o p e r a n o 
profumi di m a r t a . Indossano 
un vest i lo n u o t o d o p o l'altro 
'-- r chissà c o m e ranni» u p a ­
rarl i? I t incasano tardi , h a n ­
n o una brutta cera , le o c -
» iiiaie. M»IIO svrnprc - t a n c h e 
e scmbrant» perf ino nauseate . 
l . e lmadr i . i padri non b a t t o n o 
l ìb i to , - e p p u r e d e g n a n o inter­
rogarle! q u a n d o *ivn loro af­
fermato c h e il t e s t i l o n u o t o . 
il tailleur n u o v o (trenta, q n a -
ruj tan i i ld lire una princesse. 
«?*Saut.i. o t tan tami la lire un 
ìntllcvr) l'ha p a g a t o il padr i ­
n o che h a n n o incontrato al bar 
rd ha offerto loro il caffè , o 
la madr ina t he le ha portate 

gran buon mater ia le in m a n o 
a «(uniche c ineasta in gamba. 
che v«desse farci vedere di do­
t e si parte per ( irr i tate a Ca-
pt/vottn: perchè questi sono i 
personaggi e le si lua/. ioui da 
i l lustrale , se si vuol arrivare 
a sp i ega te Cupoco l la e lauti 
altri luoghi s imil i , (piando la 
g ius t i f i ca / i one della m i s e n a 
non c'è: perchè se dalla inise-
li.i o dal l 'abiez ione si parie. 
già lo d icemmo, il d i sco t so è 
un altro, è ben di l l ereutc . 

( l e n i t o l i che si l i -pr l ia i i o e 
sono ben decisi a voler e-scte 
rispettal i anche nei figli, se 
non hanno l ' iuteu/ ioue di np-
p i o f i f l m e del le c ircostanze (e 
in questo caso il nostro vo­
cabolar io non manca , per de­
finii li. di termini mol lo a p p i o . 
p l int i ) , d e v o n o ad un certo 
momento a c c h i a p p a t e in ma­
no questi l e n i caldi, a rischio 
di scottarsi le dita. Si sa che 
una radazza può essere debole. 
può non essere mol to intelli­
gente . può a n c h e so l tanto s|»a-
irlinre; tuia ragazza è sedot­
ta da tante (ose . lungo la via, 
a n c h e se non è povera: il lus­
so è uno dei tubaggi che più 
la ins id iano: e lo sfrenato bi­
sogno di denaro che in via ge­
nerale tormenta queste prede­
st inate è c o m e un odore, tra­
pela subi to , la famigl ia non 
p u ò noti percepirlo. 

A pensarci un po', tutto si 
riduce a un'addiz ione . T a n t o 

parrucchiere e la mal i icu-i 

re. tanto certi abiti , certe scar­
pe. c e l ia biancheria. . . Non c'è 
t h e da tirare le s o m m e : dovi­
li trovi i soldi iu più c h e spen­
di. già che quell i che guada­

gni o che li dittino noi non bu-
stano. e c iò è c h i m o c o m e la 
luce del sole? Chi te li dà? e 
se c'è q u a l c u n o ohe s p e u d l 
per te. che cosa l i c e v e iu . cam-
I H V 

Q u e s t o è il m o m e n t o iu cui 
i genitori d e b b o n o sent ire p io 
loi temente la loro responsa­
bi l i tà: (piando, per esempio . 
la ragazza pretende che Iti 
sot toveste che la inanimii ha 
scoperto in fondo a un cas­
setto costa tremila l i i e . men­
i l e la m a m m a sa ben i s s imo clic 
al t i c bisogna a g g i u n g e r e lau­
to di zero. Messe di fronte al 
totale di s imil i addiz ioni le 
ragazze iu pericolo general­
mente comprendono . Sta alla 
famigl ia , o a chi ne fa le veci, 
di far loto s en t i l e che non so­
no e n c o m i a l e da compl ic i o 
da sciocchi , d i n l a g a / z a di­
fesa. insomma, già che s i a m o 
ancora iu una società nella 
quale le ragazze si de t t ino di­
fendei e. 

Se invece si ch iude un oc­
chio, e anche due . e ni accet ­
tano per buoni i padrini e le 
iliadi ine, i principal i generosi 
e le padrone sol lecite , e si con-
<edotto l ibertà i l lecite, si p u ò 
a n c h e finire al centro di un 
d r a m m a come que l lo di Tor 
Vaianica. Ma il film proget­
tato probabi lmente non m o ­
strerà i responsabi l i , sarà pie­
no di falsità o di bugie — e 
non servirà a niente. Non pos­
s iamo n e m m e n o dire clic non 
ci sarà da divertirsi , perchè è 
unti s tot ia , questa , che non ha 
mai divert i to nessuno . 

FAUSTA CIALBNTE . 
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L'affare Miiidszeiity 
La condanna del Primate e dell'Arcivescovo Grosz - Monsignor Beresztoczy, che fu incarcerato all''epoca 
del processo, e il Vescovo Szahó smentiscono le fandonie sulle torture - Il Cardinale strumento consapevole 
degli americani - "A settembre ci sarà la guerra,, - Prove schiaccianti determinarono le confessioni 

A b b i a m o \ i.slo negli art i ­
coli precedenti che in U n ­
gheria . Polonia e Cecos lo ­
vacchia non vi è persceit-
z.ione icliMlo-a. ma anzi il 
cat to l ic i s ino , oltre a godere 
pi«?na l ibertà, concorre, in­
s i eme ai CSovcrni. alla .-trut-
ttirnzione social ista di quei 
popol i . U n punto , tuttavia, 
non era del tutto chiaro n e l ­
la accennata v i s ione: i pro­
cessi ad alcuni sacerdoti in 
vista . Quei processi , unite 
tutti sanno , costituii ono. a 
suo tonimi. « cavai ili batta­
glia » de l la propaganda c le ­
ricale. o n d e fomentai' discre­
d i to nei confronti del c o m u ­
ni s ino e del soeiali.-.nv>. In 
Ungher ia , perciò, mi occupai . 
trn l 'altro, di raccogl iere tn-
formuzioni cheii l 'al iare c o n ­
cernente il Pr imate , Cardi­
nal G i u s e p p e Mimls/ .rnty e 
l 'Arc ive scovo di Kaloc-a . 
G i u s e p p e Gr«>-/. condannat i 
a m b e d u e per alto tradimento , 
po lche i n t e n d e v a n o tovese ta -
i e il G o v e r n o e le intituz.ioni 
m e d i a n t e un complot to a i ­
utato. e per altri reati. 

M o n s i g n o r nere.sz.toezy. V i ­
cario G e n e r a l e di Sfrigoli la 
( la dioces i di M t t u U / e n t y ) . 
mi d i c e v a : » A n c h e io. al 
t empo del processo al C a r ­
d ina le Mind.s7.ent3*. venni ar ­
restato con ini : m a . poi , 
fui prosciol to in istruttoria. 

si recò negl i Stat i Uniti a «n V e s c o v o e gli di.s.e ci 

Miudazei i ly e Grosz, v e n t i e t o i t o torturato. N e a n c h e il He-
cotukinnati non per unitivi \ e t e n d o Kndro Znkar, s egre -
ìe l lg ios l , ma per reati conni- ' .ano de! Cardina le , che e b b e 
ni e grav i s s imi . Nessuno , in una condanna a c inque anni , 
Ungher ia , '.i nt ie t te ma: l u i e che ongi è «-appellano in 
del la fede. N e s s u n o è stato ed [nudnpost , tu sot topos to a In-
è carcerato per la fede. Minti- R e m i g a t o r i .snervanti e al'a 
szenty v o l e v a restaurare la | tor tura . Si tratta di favole . 
monarchia sot to Otto d'A- |Minds/.cnt3* — c o m e può t e -
sburgo. A q u e s t o scopo egli i s t imoniave il V e s c o v o S / a h ò . 
era andato nel Canada, a ( M - l c h e Io v i s i tò In carcere d u -
tavvti n v i s i tare l'ex imix-ia- jrante il proees -o - - sj ( rova-
trice Zita e D i t o . Dal Cana- V i l •„ huona sa lu te . Parlò con 
d; " " 
pai-lare con il Cnrdinaa 
Spc l lmnn e con per.sonaggi 
del D i p a r t i m e n t o di Stato 
uner icano. Mind.sz.enty v e n ­

ne n o m i n a t o " ( leggenti ' di 
Ungher ia i>, « U o m o tegì i i - ». 
da Otto d'Asburgo, con atto 
scritti»: e ritornò in patini 
con l ' incarico e l ' intento di 
scatenarvi la rivolu/.ioite. 
Grosz, poi, venni* scopci to. co­
me suol dirsi , con le mani nel 
sacco- gli t rovarono pei sino 
la lista autografa dei .. mini ­
stri del n u o v o Gab ine t to ». da 
lui nominat i ». 

li» h itomi su In Ir 
« M a — d o m a n d a i — que­

sta gente v e n n e torturata" •>. 
« N i e n t e tor ture !» , ni-pose 

Mons ignor BeresY.totvy •• Al 
t empo del processo Muni­
s c i l i ) ' io .stesso venni m e s s o 
in pr ig ione . N o n venn i nffat-

le si 
sent iva bene e che lo a v e v a ­
no trattato con grande cor te ­
sia e r ispetto , e che . a propo­
sito de l le torture, non ne 
a v e v a cubito neppur l 'ombra. 
l.e m e d e s i m o cose t e s t imonia 
la m a d i e del Cardina le : essa 
lo vede sovente , e d ice che 
.a salute di lui è o t t ima . 

» (tignai do a l l 'Arc ivescovo 

gì — p e n i l e M i n d s / e o t y l ece 
!e pazzie clic fece. Qucs 'u sii i 
certezza mla l l ib i l e ch'egl i , 
del tes to , mostrava in ogni 
sito atto e dccisioiu" - - e;l 
inoltre una llducia iMi-nht.tn 
nel p :op t io g iudiz io - - che 
g!i i m p e d i t a di s e g u i l e i c o n ­
sigli a l i m i , e pers ino 1) : c i -
d«'va inso l fercntc iicM'a- o l ­
iarli — lo pei det te ». 

Of l ì l l fo iM ' lISHIII'lhl 
A ques to punto il V e s c o ­

vo S / a h ò interloquì nella 
conversa/ . ione. » Insogna in -
tende ic i - - disse — e sape ­
re, innanzi tutto, che Mtnd-
s / en ty non e un u o m o cat ­
t i v e anzi, loudanienta ln iente , 
è buono, sacerdote i n t e m e ­
rato (\M punto di \ I t.i dei 
c o s i u m i . Ma ha un caral te . l 

t » » » » » » i » » i » i t » » » » i » i i i » » » l » i i l » » i » » i » i » i « » » » i » » i » « » i » » » i » » » i i » » » » » » « » » » » » « » » » » « i t » i » t « i i n i » m m i i i i n n i n i i i i i n i i u i » m m » t n m i « i i ( i n « » » » i i i « « » » . » » i i 

" B I R A V A M O <CD.TBClBiTJIT JB S O R D I M 
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A colloquio coi soldati 
prigionieri in Indocina 

Alimcd Uni Alunni rumiumtu la sua infanzia di ìnnid inui lc -—- I /a r ruolamento |»< r 
disprrazionr e la 'par tenza --- Un campo clit* si allarga Iilierauiente senza l'ilo spinalo 

te non subì a lcuna tortura, 
mai , in n e s s u n caso . N o n 
p a l l i a m o poi del "siero d e l ­
la v e n t a » . Idiozie . Io h o ra ­
gionato con lui prima e d u ­
rante il prnees.so, e s e m p r e 
l'ho vi-.to lucido e a s s o l u ­
tamente normale . Lo stesse 
co e dice sua madre , l .a v e g ­
ga e ti parli . Muidszcnty c o n ­
tesso po iché e i a schiacc ia to 
da l l e p iove . 

» Del re -to . . egli conc lude 
— anche l 'Arc ivescovo G : < w , 
ih cui . in Italia. :t è detto 

s tato sottopo.. 

res to , in s igne per al t i i i i s p c t - | t c n t i c a inven/ . inne. C c r t a m e n 
ti — hi si d e v e attr ibuire , tra 
l'altro, ai pess imi a v v e r t i ­
m e n t i e so l lec i taz ioni che 
e b b e da a lcuni pe t sonagg i del 
Vat i cano , dagli amer ican i , e 
da Otto d 'Asburgo . N o n per 
ques to , tut tav ia , egli d e v e e s ­
sere cons idera to una v i t t ima, 
e n e a n c h e un fantocc io in 
m a n o a l trui : perchè, r e a l m e n ­
te, vo l le d a v v e r o (pici che 
vol le , e agi con piena i c -
sponsabi l i tà . D'alti onde , il 
buon s e n s o e una facoltà per 
molt i capi dist inta d a l l ' i n t e l ­
l igenza: e se l ' indiv iduo il 
buon senso non ce l'ha, n e m ­
m e n o può darselo . Certo è 
che, se fosse stato piti umi le , 
avrebbe potuto coi l e g g e r ^ ed 
e v i t a l o la catastrofe Ma ciò 
non appai t iene al silo carat ­
tere » 

" Ceto — (loilialldai - - collu­
si spiega che egli , al proces ­
so, confessò , r iconobbe la 
propria colpa, e si pent ì p u b ­
b l i camente? Forse c h e lo tor­
turarono? >•-

« R i g u a r d o allo tor t ino — 
rispose S/.abo — di cui t a n ­
to Ila parlato rO.s.scrra/ore 
f tomano e la p i o p a g a n d a del 
d o n » in Italia, debbo alTet-
tnate che si tratta di una alt­

ri c h e e i a 
u n i b i l i tot ment i . a m m i s e 
ogni cosa , in q u a n t o le to- t i -
n ion ianze e la dncuincnta/.M>~ 
n o trovata presso di lui lo 
a v e v a n o m e s s o con lo spal le 
al muro . Q u e s t ' u o m o tirino 
por. ino le n o m i n e (lei « nuovi 
minis tr i ..' In. omnia , reco c o r 
che so l tanto un mat to , o un 
u o m o pr ivo a s s o l u t a m e n t e di 
prudenza e di buon scn.v», 
può commetterò . . . Tor ture " 
Gio .z . o a Mindsz.enty? i-'an-

uiventi i te forse pei 
in casa vostra, i! 

d: Alc ide De G a -

d o m o , 
a iuta l i 
partito 
-.pet i » 

\ l , l ( i l l IKKO TONDI 

Le prime a Roma 
T E A T R O 

La D a m e 
a i i x Cul l i c i i as 

IriI MT»I. a) Tentio Kllseo, h» 
avito lungo II scornilo .s*»rttni<i 
lo acuti tournee 01 Kdwige t-'cuil-
li'-ic. Si tiipprcsi-iituvH 11 lnuio-io 
(Iriuiiuui ài Atvxai'dto HIIIIIILS II 
gito, l.a ixtinn aut l'aimlint. del! 

' ll( .ti .• uà uppiofriiullic. quiin*. « 
I pos.s|i;i|i- un |it;r.si)iiiij;g|<, cos' 
' pi co «";i.si:.tciu«-i tu sodo Ut sce 
i ii'-UKiiiluiH (Omo ciucilo «Il Ar.-

I In l. (tinnir f/t iiiln rfoiilui, eh» 
11- uu.i < ojiKidu/l'iiio italo-trar.-
('••s'- i-ouipiiioiio lincile l d i lu i t i* 
lìuliv Mni'uy. nMlft pnrt»j «U tn..» 
vi-cclilu miicstin, che st «'• intlP-
riiini'iitf d''Ulcat|| ni nign/zl 001-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 

V I E T N A M U B E R O , mangio 
<• Qu an d o sbrirciit con il 

mio reyyimvnto u Saiyou, 
dt'Citw (ti bambini ru'iuumi-
ti tutti stracciati cercavano 
ili •«t ,t>iciiiurci sul molo - per 
o / /r irc i quaic / ie piccolo m c r -
canria <• i poliziotti francesi 
li cacciavano nin a frustate. 
Uno di loro, scappando, sci-

profoiuio s c n / i m e n f o di ri­
volta si manifesta nelle p e ­
rule dei .suoi compnuiM. C»io. 
furti, i-oo/ioiio dirmi l'essen­
ziale della loro storia, nella 
vasta e solida baracca di 
bambù e di pnulia dove sia­
mo r iun i t i . u»i«> dei d o r m i t o ­
ri drl campo in cui essi u i -
l'OIIO. 

Ahmed Ben Ahmed, ma­
rocchino, yrosso, con , folti 

calcite, ristioimno di sdeuno e 
di co.s-cienru quanto quel le 
deyli altri. >• Sono arrivato in 
Indocina che ai'ct'o diciofto 
anni •— dice — e non capino 
nulla di tntllu. Ma tm yiorno 
a Seno, r e d o d u e c e n t o c o n t a ­
d in i . uomin i , d o n n e , vecchi « 
bainbini, un intero villayyio 
arrivare incolonnati iti mez­
zo a due file di soldati fran­
cesi. Cìiiedo al sergente . 

Il i.irdin.ili- Mimlszriity «lurunlr Ir lidli-Jizr «l«-l processo 

VIETNAM LIBERO — Prigionieri di diverse razze appartenenti all'esercito colonialista. 
in prorinto di essere ri lasciati , ricevono d(?ni e viveri dalla popolazione vietnamita 

r o l ò m mare e affogò. Fu al-ìcapelli crespi e i bafjetti sot-t" Perchè (i h a n n o presi? Cosa 
'.ora che cominc ia i a dubita- tili, rammenta la sua i n / o n - i h a n n o / a f f o ? " . " S o n o c o m u -
rc che in Indocina la Francia ì zia di m e n d i c a n f e doj>o che 
non stesse facendo nient'altro]ambedue i genitori gli furo-
che quello che faceta al mio no tuorli: il padre, sterrato-
Paese. e c h e il popo lo d e l , r e , ucc i so da m i a m i n a e (a 
Vietnam non fosse divcrso< madre poco dopo di stenti. 
dal mio pojjolo ... '• Quando dal Marocco i fran-

» Per convincermene mi ba- , cesi lo mandarono qui a coni- mo come me? 
starano pochi giorni di mar-^battere, non sapeva in quale sarei. Anche, i 
eia attraverso la campagna,parte del mondo si trovasse,sono buttarti una granata 
fino al posto assegnato alla*l'Indocina. INon pensarci". Io invece ci 
mia c o m p a g n i a ; mi bastò c e - | Ma poche scrt in ianr d o p o 
d e r c la gente nei r i l lago i . i j c h e era stato inciato di stan-
contadini sui monti. Ad Al-\za nella regione del Delta gli 
gerì, quando ci avevano det-ìcapitò di assistere alla torni­
to che saremmo venuti in In-',ra e alla fucilazione di due 
docina. ci avevano racconta-\patrioti vietnamiti, che cen­
to che qui c'erano dei sel-\ nero sotterrati mentre anco-
vaggi ab i tua l i a r i c e r c ne l le ; ra a y o n i r r a c a n o . D i U a q u a l -
grotte e a mangiare la carne\che giorno due contadine. 
untano. Vedevo invece deglituna vecchia e sua figlia che 
uomini e de^le donne sfiniti', tornavano dalla c o m p a g n a 

nist i " risponde lui. "Anche 
i bambini?" faccio io', " z l n - i 
chf i bambini, tutti couiuni-ì 
sti" r i sponde . Ed i o : " Ma\ 
cosa vuoi che mi facciano,] 
dei bambini, a un pezzo d 'uo- : 

. "Non p e n - ; 
b a m b i n i pos-\ 

ho pensato, e. a forza di pen- i 
sarci , e ccomi qui . E quello1 

che ho visto da quetta parte' 
mi ha fatto capire tante altre1. 
cose: ed ora che ho capito.} 
ho nel cuore una rabbia che] 
cresce ogni giorno >•. ; 

ceni mi ha co luto condurre 
fino al torrente ytn m piedi 
della co l l ina , per mostrarmi 
orgoglioso Iti oruiide ruota 
idraulica di ó a m b u a p p e n a 
costruita da Ini. che Jniinirp-
rà l 'acqua desf inafa a tra­
sformare iir ri.saia uno dei 
terreni dissodati) . Quando 
non lavorano sì riuniscono in 
gruppi di studio e di discus­
sione. dove, guidati da quelli 
di loro in cui il processo di 
chiarimento politico è più 
progredito, dibattono l'attua- |miir«>sY" eli 
fifa inf«*rnn;ionale (il tentu 
di studn, delle ultime setti­
mane è stato, naturalmente, 
la conferenza di Ginevra), il 
significato storico della ri­
scossa dei popoli colonial i , la 
situazione e le prospettive 
della lotta nei loro Paesi. Op­
pure si divertono, praticano 
lo sport, stornano e ballano. 
Prima che io li lanciassi for­
marono un gran circolo in 
mezzo ayli alberi, e al suono 
di strumenti che essi stessi 
hanno fabbricato, o al ritmo 
di una borraccia usuia come 
tamburo, danzarono Io H a o -
hao . Una lento e burlesca 
danza della montagna maroc­
china, e altri balli della pa­
tria lontana. 

» Eravamo ciechi e sordi, 
\ed ora vediamo «• udiamo ». 
["Eravamo come liambini in­
gannati, ed ora siamo d i r e i i -
fafi adulti -. •• Abbnitito iiiijxt-
ratit a rourtsccre i' bene e il 
male, l'amico r il nemico ».. 
"Tomeremn a ed,n con Una 
sola idea wl cuor'-: schiac­
ciare ì! neiinci) dei nostro po­
polo. lottare fino in fondo per 
la nostra liberta - , s o n o le 
frasi che r.vsi >"t ripetono, sa­
lutandomi ne', erepuscolo. 

FRANCO CALAMANDREI 

(Irovz. possono i lhs i le .Mi"».-(* 
eo^e. Io assistei al suo pro­
cesso . Huh .-.lava beninsii i io. 
Ui-po.-o, iti perfetta ca lma e 
con u m n coraggio , elio a v e v a 
(-ospitato pei rovesc iar lo 
Sta to , a m a n o a n n a t a , in 
quanto rjj!i era leg i t t imista e 
n e m i c o del G o v e r n o . M i n d -
s / e n t y e Gio.sz confessarono 
pe i c i i è c i a n o .schiacciati d a l ­
le provo e perchè cap irono di 
e s sere .-.lati raggirati dagl i 
amer ican i , di null 'altro p r e ­

di susc i tare u n o 
scandalo g iudiz iar io , onde , 
poi, -.fruttarlo, in seno alla 
op in ione pubblici:, al lo .-copri 
di sca tenare od io contro ì g o -
vei ni comunis t i ». 

Parlai anche con i! Ve-.eo-
\ o KiTit-i n o Szatio, aus i l iare 
di S tr igon ia . Erano con lui 
l'ori, parragi e il Rcv. Padre 
Ricca! dir I lo: valli 

L'on. Parragi un ri fer ì -ce 
c h e ha e o m s e i u t o D o n G a g -
gei o nel c a m p o di c o n c e n -
traua-nto di Mai i thauacn, o v e 
r imase imprig ionato , tra in -
e: edibi l i sofferenze , per ben 
quat to!d ic i mes i . 

•' Io -ono a m i c o de! C a r d i ­
nal Mind.szenty », d ice P a r -
ragi. <« Andai a trovarlo q u a n ­
di» lui r i tornò da l C a n a d a . 
nel 15)47. Mi raccontò c h e 
a v e v a parlato con Zita e Otto 
d 'Asburgo . (Jlj domanda i e o -
.->a ponzava del la s i tuaz ione 
pol i t ica . Mi rispose g u a r d a n ­
d o m i f i - 'o ;n volto.- . ' A s e t ­
t e m b r e ci aif.ii Li guerra ... Io 
caddi da!!e n u v o l e . La guerra 
a -settembre?!.. . Era un a s s u r ­
do. Vo'l i sapore .-e ne era s i ­
curo. - Sicurissimi»! •, a f f e r ­
m o : n i - a m e n t e : " M e Io h a n ­
n o de t to in A m e r i c a ; tu t to è 
pronto . . . .-. 

•' Ecco — agg iunge P a r r a -

tc.staido. ( luto, incapace ci; 
segu ire il pare te di alti e ner-
.-one, di ch ieder lo anche , e , 
se ch ies to , di udirlo tu paco. 
Egli è il t ipo che dice: •• S ic 
vo lo , .sic iubi'i» », « ciiit v o ­
glio, cosi ord ino ». Con lui 
non si poteva ragionare; non 

i p a r l i a m o poi di d iscutere . 
« MindsvA'iity. in Amer ica , 

soprattutto a O t t a w a — c o n ­
t inua il V e s c o v o Sz.ilio — .si 
era costruita una op in ione a.s-
.s»»lutamonte paradossa le d e l l e 
coso pol i t iche. Egli a m a v a 
cons iderars i , e s sendov i il re, 
c o m e il " .secondo » nel pae.ii». 
Perciò , non e s i s t e n d o più il 
sovrano . M m d s z e n t y credeva 
di e s s e i o il " prilli'» ". Infatti , 
nei tempi andat i , il Cardinal 
Pr imate , s econdo il « R e g o l a ­
m e n t o de l le precedenze a 
Corto •>. v e n i v a sub i to dopo il 
re: innanzi , qu indi , agli s t e s ­
si principi del s a n g u e . Egl i . 
dunque , «i r i teneva il «• f t e g -
gente d 'Ungher ia ... «• r ipone ­
va fede indiscussa iti questi» 
sU«» arcaico d ir i t to e potere . 
confortato , ti a l 'altro, dal la 
n o m i n a r icevuta dn Ot to di 
A s b u r g o . Ciò e v i d e n t e m e n t e 
s ignif icava non possedere a l ­
cuna noz ione , neppure e l e ­
m e n t a r e , ne de l l e cose , ne de i 
t empi . I n s o m m a , il su«» c o n ­
v i n c i m e n t o era a lcunché di 
assurdo , di paradossa le , c h e 
rasentava l ' incredib i le e il 
pazzesco . Ma n«»n t- da c r e ­
d e r e c h e si p o t e s s e d i scutere 
con lu i . N e a n c h e a pensar lo . 
Chi ci si p r o v a v a , d o v e v a r i ­
tornarcene . c o m e suol d irs i , 
c o n la coda fra l e g a m b e ». 

«' La colpa — a g g i u n g e 
S z a b ò — di q u e s t o c a p o v o l - ì 
g i m e n t o di b u o n senso , che s i ! 
verif icò in lui — u o m o , d e ! ' 

(•nulo in reuiilèrc •- Mimulu In 
miglioro Interprete liauccM'. An­
che Il pill)htlc-o delI'KllM'o e tetti­
ti» evUlenli-iiit-nU- dello .-.ti-s.10 pa­
rere Klticchò hu «Jceietat'i iin'ut.-
trl«-o «pialctic « (i*1:. olio «eisoiiu-
&'llava ni titolilo 

Due ptirolo MI| (Inuiami. noti-» 
Mino iiuclic ou noi (Venti, lo 
smino tutti, vi triessi- l.a Tratta­
to)- In. suri dutft Ut iiasclUi e 11152. 
pili ili un secolo li», liil/u» de! 
iiuturnllHiiio. 11 ̂ rimilo movimen­
to :«-ttcrnrlo «jclla .secoi (In rn''tf\ 
di'U'ottoci'ltt". chf dette ulTKu-
rojiu (e. «-ini Rino risultato, nu­
che Hir.Vuifru'ii ) alcune operi: 
(roiniui/i lacloiitl. drammi) tra 
1«5 pli» grandi di tutte 1«- i*»tteni-
turi- <? ili tutti I tempi 

1 lsi>!,, e clic muori- nel tnom'*r.-
to in cui df \o andino In penhlo-
n(. «• in [liuti di fianco. 1! hrnv. 
( a r c u o r- Paolo Stoppa 

I . ilHiiilllil h i i i i i c t i 
A'.-.iene (|IICH o: che quando 1: 

snii, comincia a infastidirti, in-
lorctu gli occhiali e ti senti me-
f:Hr> l.a Iraglio luce che domina 
.Milla .strami pi lumiera di questo 
unno non ti costringe neppure ; l 
mettere 1̂1 occhiali. K, allora 
ecco il .1 I> a linportcll, ogni 
yt t imai .a 1 on questa dtffercn 
zji; clic quando gli <»cchlall l i 
tanno 1 rudere gli occhi e ^e. 
M:icr-,ato. \ la gli occhiali, addi'' 
rilievo: ti s':nti riavere. Ma •"* 

Non «• li caso, certo di questi» 1 n*-sci a iCsls'Cre. t accorgi che. 
iMiine ani Camrhits che II l'Uinai 
Niello steso prima m loruia di 
roma! 1/0 e poi Mdu.-wM' (contro 
Il (•(jiL'Ui'Ilo ilei padre. 1 autore 
del Ire. movhcttfri) nll» fornai 
teatraìe. tuttuila. tx-nchc da !noi-
te jiartl .si MA inulto itff«'rmar(: li 
contrarlo, esso non e .soltanto 
un grido romantico. ::;u qual­
che COMI di ptu. l.a-storia di Mar­
guerite Onuthiei. iu moiidur.u — 
cosi ittMiia dire allora —- Il cui 
spirito di sacrificio giunge fino 
a rifiutine l'autori- n a condurla 
alia morte, ha un m'ori.- cho 
oitrcpa.s.sa quello della pui-sirui»* 
lomlintira ciie -.1 .sarehl^ stiiti» 
disegnata; n-nva giungerò alla 
protesta .sociale e certo che «jsso 
ha im'amhlzionc di Mudici di <•'»-
sttuiie m o l o dire dci!»i verità, 
stl^!!iutl/Z4»re la rigidità morule 
delia classe hor^he^e 

L'edizione data dulia hrinlh-ro 
che era anene la regista deH'oj<^-
ra ha convinto tutù [»cr la j»er-
fettn recitazione il«-:i'attiice: n.n 
certo li (iram:i.'i eia trattato In 

dal punto ili l ista tecnico, li tri 
rtlmensionnle den'/Hrfia'ia btam-a 
«• migliore ili tanti altri veduti 
fino adf-.tso: nel senso che. o t t f 
le soiite trovate ilcile trecce eh" 
volano m sala, del cavalli cho ti 
mangiano .Mil'n tenta o del seT-
[>enti che ti fischiano sulla 'ac­
cia. non manca nei regista Gor­
don I>out?las. una c e r a soiiecl-
laztomj a voler andare I>lu l** 
:t\ di qucitl. orinai logorlt u.̂ t 
del nuo-.o me/v.o. alla ricerca d*. 
un più razionale srruUarr.ent" 
dei tiidtmcnMonaic. m tutta ".••*> 
caiu-u tinaie, ad esempio. Mr.o 
ali arrivo del * nostri ». 

Perche, come i l sarete Ria lm-
mai'inatt. .si tratta <H un « •*•* 
stern ». che narra, piuttos-o pm-
li^santentc. le «anguino.-^ vicen­
de di una pattuglia di soidnit 
alla ricerca di duo sorelle -a*v.*.'-
dac;:i indiani 

rte^no di i.ota infir.e ;n'i '•h-4 

!;i rerlta/.lor.f di O'iv Madt-.in "• 
di Frank I.o.«*Jov ;' I V I ' U T I — 

I 

modo aA-ial diver.10 da qlt'iio cr,i-|.(Jr, 1; qua:»*. c , n Ta •*:!* 
poteva essere la l-eullicre ha d a - j , a ' ; > . , ,T. ,^\Ù :.rr,:<i:i .; 
to [>r<»]>ri<> 1: ritratto di qut*.-1 cifor 
ia « p;t-i.siom- roman*. 11.1 ». o 
cui si diceva; da ^ran-' 
attrice q u a l e natura;:, .eiite j.a-1 r'. ',',.. 
drona d'una tecnica raffiniti-.-1 \'.\t 

sima ma -sen/a •.p-nd';? u.-.'u::-} ""., 
ghia nel tcsxuto .sociale e:.'- l i ' A'A 

e irr.rlTcìr. 

• <ch:.< 

rr ; t 
: t tali 

rth'-aT 

dramma poteva offrire 
Grandissimo Micces-". ''.-i. 1 

que. n stiiAin * e.n::.r-i.:'~.t, : 
p.i<'h»> j 1 

i r - h i . 
i;:;*l 
•1 .IT-.'. i n : 

".e 

rea'Uti-
. «» ' - • i « * l -

'. dop . 
hur.r/' 
rsrc- -

ozilo r.r. 

I l i 

CINEMA 

I. u inori­
li 11 a (loilIM 

JCa ronda di tiolle 

Dolce morte 

1 L'IlljJL'hlU 

: botto i m a r i 
• .. =-.J;.J«: a:rrejco mura;« a c -
•. air.ericano cmemaACOpe torri»». 
•-«:.c>ra una -.olla, dinanzi ag : 
'occhi ancora estatici degli spe:-
*,ator;, l q-oaii. la -segreto, l n n -

iJ.ariO Arj j t?**. quello che- t'. 
'dice avesse cento pupil le) , de--.-
'der'jfll come -jOr*o di afcbracciart. 

Anta *»ti«ja. tutto quei. > 

dalla miseria, delle r e c c h ì e c ì s o s p e f / a f e di essere state inezia 
dei bambini che si arrampi-^contatto con i partigiani, fu-
cavano sulle montagne perirono prese e per una intera 
raccog l i erv i qua lche rad ice , ! se t t imana rornicnfa ic a co lp i 
un pò" di ìuanioca con c u i , d i scudisc io e con le 
combarterc la fame, e se vi-\elettriche. 

Lsi s l e * s a *cu» la ! 
O g n u n o è passalo attraver-t 

so la stessa scuola. L'infan-l 
in patria nella povertà e\ 

nella fame, lavori saltuari e; c „ . / o / / r , 
sempre mal remunerati, la] 'J 

coscrizione nell'citercito fran- i 
scosse;ce , ie o l'arruolamento per d i -I 

s p p r a : i o n e . la partenza per' \*1 
vevano nelle grotte era per-\ Ahmed attese solo di esse-U'lndocina 
che la guerra aveva bruciato,re mandato in pattuglia, e con Poi lo spettacolo dei vii 

prrndcrc il •rrlnto: o c il le loro c a p a n n e . Capii che sei.il fucile a trafolla camminò 
princ ipa le , o la padrona , per -
« he sono «stati content i dì u n 
«erto l a ^ r o s traordinar io e 
h a n n o Mt in to premiare r i m -
oi^jat . i d i l igente . T n t l o per 
l.en'e. ingomma: »* nella folla 
dei per-onar-ri d i e t i r c o l a n o 
in t.infe v icende , la p i ò ?ra-
zio-u di tutti ci «-ombra r-nolla 
«fifftiina c h e *aliva l e ***ale 
«Irli .unatitc del la n ipote e: toc 
t«»c toc. l»nv-a-.a a l l 'usc io per 
riporlar- i a ca«sa la ca!li*iiir-
r ia ; perchè non s tava b e n e . 
no . rho d i m o r a l e in casa d e l ­
l 'amante a mcsro mi l i one il 
me-e . 

Non c'è clic dire, sarebbe u n 

avessi sparato contro i loro] fino alla p iù v i c i n a base par 
fratelli s a r e b b e f ia to c o m e l t i o i a n a . « J v i e t n a m i t i m i 
sparare contro j miei fratei-\hanno nutr i to e vestito, quan­
ti. contro me stesso: e allaìdo molti fra loro c a m m i n a -
prima occasione passai da\vano scalzi e avevano aptpena 
questa parte \da mangiare — dice — . N o n 
«=:«"** • - - _• • • • - • n r r e i mai creduto che fra 
S l m i l i d a l l a m i s e r i a ; , i o - n i n i p o f « « e e w e r c i tanta 

E' A b d a i ì a h B e n S h e r i a che! fraterni tà ... 
par la , « n algerino, uno deij Alcuni fra loro provengono 
tanti nordafricani che. p o r t a - ! d a co lon ie francer i a n c h e p i ù 
ti dai francesi in Indocina c o - j lontane che il Nord Africa. 
me carne da cannone, hannoiAugustin Vincent è un negro 
traversato spontaneamente le de l la Martinica, dall'aspetto 
linee per un ir s i alle forze p o - j d o l c e e c a n d i d o di u n p c r j o -
poiar i o , fatti pr ig ion ier i . nonjnaoQio d e l l a C a p a n n a d e l l o 
h a n n o tardato a sentirsi a / -Jz io T o m . Ma le sue parole $o-
fra'tellatì 'con il p ò p o l o ' | n o già di un altro mondo dà 

Solt'j il jriwiì-j litote! to 
* /.»» Sto/'. M-irelhf , il fjuo-
tiiliam» l'i m-M una yrande 
milizia da ultrr 1 urtimi: in 
flee'isluvw chili M uccidono 
y/i incurabili 1 «/' ' ' sistema 
drll'i * tiitniiii\t-i > Ì morie in­
dolore/. U'i\f> l-i notizia, ri-
cienla da imi tr'umissinn» 
della nidei . I.aropa E.ibr-
ra > ili Mmei'o. ti ijiornalc 

rnmuienln: € Que­
ste ino\tni'iiit'i criminali me­
ritanti cuti/erma, si può dire 
fin d'ora, tullarni, che, pri­
ma di ISSITI- n r c . s«»m» ve-
roMniiiì - . Voi continua: * Ut 
Statolatria, coutr tulle le ido­
latrie. vuole le \iie vittime. 
Sella storia si incontrano di 

laggi del Vietnam bombarda­
ti e incendiati, del bestiame 
mitraa l ia to . d e i contad in i o b - | ,eri>/0"in ^ff,,\„ ; e più disu-
bligatl a gettare il loro riso mane aberrazioni: datl'espo-
nel fango ed a pestarvi so-, gjzinne s^rlann dei neonati 
pra. rastrellati e costretti 0» difettosi tal Taéjele, <tlU 
scavare le trincee de» fortini.' « camere > a yi* naziste, fino 
E una volta da questa P«rte,j 
sentirsi trattare da eguali | 

II «campo d o v e e s s i v i v o n o 
— a l c u n i dal 1949 — non ha 
filo spinato né sentinelle con 
le armi. E' piuttosto un vil­
laggio che si allarga l i b e r a ­
m e n t e al riparo delle foreste, 
ed i « pr ig ionier i » s j a m m i ­
n i s trano da sé, allevano per 
la loro mensa p o l l a m e e «so­
n ig l i , d i s sodano e 'co l t ivano 

1 Lo stesso drammatico e quello dei negri umiliati e in nelle radure. (Augusti* Vin-

a questa nuovissima "euta­
nasia " applicala su larga 
scala dai senza dio ». E con­
clude: € Resta dunque spa-
vento&amcnte dimostrato in 
quale barbarie siiti precipi­
tando l'umanità sotto la mi­
naccia del comunismo ateo >. 

Ci avevano detto che la 
« logica > non è il forte di 
chi sì nutre più di Gedda 
che di Hegel: tutlnuia non 
ritenevamo the si polesss 

giungere fino a questo pun­
to. Se restasse spai ontosa­
mente dimostrato lutto ciò 
che e \ c r o s i m i l e , prima che 
vero, ne ricaveremmo eh* 
ancor più spaicrit»»%aincntc 
dimostrali» è ciò che è vero, 
prima che ier«»simile. Orbe­
ne e vero, «rd esempio, che 
nel cor*o della sua lunga ì 
esistenza In Chiesa incendiò ' 
corpi di simi novenari, pur j 
nobili, dal Stvonarola al l 
Giordano Bruno. Vero è che 
la Chiesa ebbe papi come 
Alessandro 17. il Horgia, i 
quali nutrivano i loro ospiti 
a base di polpette arseni­
cale. Spa ientosamentc d imo­
strai J potrebbe, sol per que­
sto, essere, poniamo, la no­
tizia che nei sotterranei va­
ticani Padre Messineo arro­
stisce a fuoco lento i miscre­
denti? 

Eppure sarebbe axsai 1 ero-
s lmi le . dato che recentemen­
te la Gui t ta Cattolica e m i ­
ro Coperà « uti7«» » del Tri­
bunale dell'Inquisizione. « per 
fa conservazione della Fede ». 
Sarebbe verosimile , poiché, 
« per la conservazione della 
fede >, Padre Mtssinen non 
esitò a plandire ai plotoni 
di esecuzione di Franco, in 
Spagna, e a quelli di Gra­
ziavi in Somalia. C'è eviden­

temente più rapporta di ve­
rosimiglianza 5 / o r t et tr-i 
Ignazio di Loyofa. Graziarli 
e Mcsiineo. che non tra il 
Tnigete. Iliifhenunilil e la 

lleconlonarcbin. Morie. dal< 

l . «Ji . j i jaci i j-o ' l . . C : . . : . . r t .1 
TJ«"-:ICO che »K.e ic€fc-::*;.»- " : i | 
unure e 1: .ìovCie :.on trtp;.rc-|sen/"* 

* i . : . u : - no.-:» ..e- 1, ~ .n t: : . .o l ^ l ? C J * ? s l l rT*» ***"? =• 
?ror».c tu m questa occaslor.-. 
[é'j. che non c'è so : 0 il ia**- • 
•;>*~.J coi go:*o dei Messico 
prp.-vj ie oosie settec.tr; o s e . : 

..„„!de:..t f .or i ia . sul quXe tir *•?*•' 
-.a t*r.'. : 

e ur.» 
prò-, 

Cl.a 

t« 

u:.«». no.r.a !•--
j Tn «juoto ti.:., ijn.t r.'-i 
Icordiate i-'- qu'-s-..,. che 
jgiorane Co'-'oze.--^». M»*-rii«. a 
IJ i ' iC l t a l e . l i tTTO^Ht lvO 
J A- -.•.»•» i'r;:.,o c'.r I/Ì.J 1.. 
jiio:a dei.a cersta. b.c o.-e. 
gente retrii,,» e difr.aen'e. 

':iic .r.:.» I..:H;*.I. 1 ir./r^.-.'-.-e : 
jcai.t.cn. .\::a;'*^. un ;-.<»..J:- > : 
lt.»> a fare <jt M « . » "-i:'a -.,•' 

re ldo.c*nif>r.*.«ì cabali:.-a ;• cczS..- . 
morte: IH gurll'i .he dice j , . & U l O.tiniozil _:A , c-^ a < . c a . . | o t tant i al pese* aue*cquea 
esista in Cecoslovacchia, per- * c„ i u V "-n i - - ••«-«•--,, o •>) S u c l '^ e i ' c COite vl*.ono porf-
fmo il Onotidiano ' alien. \.,n' d n t - . : . , a . / , , / * „ ; " " ~,j; *.-/,,;.!>':* comunità greche e lr.g-ea: 
«fé conferma >. Ma di quella. ! , n u r . -a r r > e^gm:.-. m ut.» ^. >.--:.aMai «>,tt ^ ,s«r«» l« primo a»; • 
meno dolce, die suprarvie- \nh;^ 4. g r a , :*•:.-.pc -̂.a e -rr.-1 sec&r.ae, le <iu»Ut ractxCjor.o ;:. 
ne negli arcipelaghi giappo- jI>r«r:tìc i.u-r.to sT*:'.ise s.,» .- .'ù'jUo-ao agli abissi le s p u j r ^ e «.•> 
nesi per la bomba II. non ; a:t»ccari;en*.o -: .* proresa'.r.ri'i 
c'è bisogno di conferma. Essa 11, ; I .^g r .»re .arte «» Marra 
è nera, é verosimile, è spa- • r.e.rrKJia do'-.e :» «ente ad«*o ! * e c c h - * trad;«or.i. ebe -' ' i- i 
ventosamente dimostrala. Fp. '.a.arr.a c*;*i paterr^,:iàt;cdnierAe: i C o r - ° - *d toempso. rxjnpc«5Sit 

, ipazi -u^-.u&nrix aa per.mrarr. 
'carchi ai ia«lia '".ora e ai que,-

;a r*ur:a cosi singolari e e t » 
continuano a esercitare u n lo: > 
-.ì-.o lascine, non solo «sul i : -

sU 

1 

pure il «Juotidiano se ne m 
fischia. 

Icor.trwa.-r.bra-a aa ;ci 

profonaamente airi* 
tee dal «>at razziali e e • 
traa;7.»or.i, 

scor.o. 
.ila. aa parte a;t greca, ci poter 

rt»--'-0r<> ° * 1 .ecch.ft 

I Tutto questo e r.*rr<ito a i l re-; escara spugne ai miglior qua'.-
Vero, \ eros imiIe . *paicn- ' f l i : f t rra'r.cese Jean Oreìrli lori! t A " e i : * ZOT* tìl d o m i a i « &*% 

* • = — • - • * - " ' ÌZ.S tomamente dimostrato, dun 
que. rèsta solo un fatto, 
dopo qnexto. Che. ove Sa-
ragat lamenta il « terrorismo 
ideologico > e la d i a i t i z i a 
chiede la radiazione dall'albo 
dei giornalisti dei < falsari. 
ricattatori, fraudolenti, dif­
famatori abitudinari ». CO.TI-
mettono entrambi grave col­
pa di omissione, poirhè non 
specificano rhe questo pro­
blema riguarda essenzialmen-

' te la stampa vaticanescn. loro 
alleata nell'opera sistematica 
dì terrorismo. E anche que­
sto è vero. leroMmilc. spa-
\cntosamcnfc d imoitrato . 

Mauri l io 

}«.*-.> rr.aruera pjultoato contusa e 
jrorzatarr-er.te 
[ÌCJ %:i stati aar. imo aei prougo-

î lftaL Qua&ao cor*gg.o>v 
draaun«ic«. S p ^ - ; ? ^ 0 M X S a e i c ° n c l u c s s ' ^ n S 

r.lstt .-ono pjù aettl che "ni eia*.:,1* P* u r * » 
da':* !~:r.ag; rar.e e 

« banco a .-
e TI muore, e 1; g.^-

in:rep:ao ragazzo a .-.-;;r.s. ir. ur. dia'.ozo a'.-.' 
•..-manto improbabile Acc*r.:o' t r r- :* r e "•» Pro"** i n Q « ^ z*»"*-

•ema de:: amore o aovere a p - ; ^ 8 è :e™** ^ S 1 1 t^g'.esl. e. ir-
poi. anche un a:t.-0 terrA:' " n e -

a 
pare. poi. anche un a:t.-0 VerrÀ-.l " n e - ^ ^ o U T , a dranutauca ru 
quei-.o delia soMiudtr.e m U r . J w a '» P " 0 * W » «a 'J=o 
?*es,e co»i a-juar.-ao e arretrato.) r-*rr:lJct a 
e spesso, anche questo in ZTiotlo'^tn'.e.l»!r.ev.io tr 

ralia.T.er.te 
1 - i t i . meioraramniatico 

poetico. 
Mtcbeltr.c pres.e presta :. suoi 

volto snonto e tutto t: suo rr.e-,-* 
*ter« a renaer creaibut 
di «tarla, mentre 

suscir» a r.creare u~-
.« au» czrr.^-

tn r .oc» aeila aoiiaane — 
t Ta-ccaton 
giovane Ro^ert Wagr.«ar. C T . 

uà fresca recitazione, e Tir.-
« ans;eic : : , !v<» GSltert Roland sono tr a : 

Massino GÌ I ? : t ó a P W interpreti dei C i a a.--

ra 
r, 

rotti riesce cor» :A sua recstaziO-
n/j sobr.a e. a io.*.e. ar.ch» er..ratteriA:i. av se. 

ì . 
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Il p.rQni.st» PÌOP.VP. 

dalle 17 alle 22 
Telefono diretto 
numero 683.869 

VERSO LA CONCLUSIONE DEL LUNGO DIBATTITO SULL' URBANISTICA 

La maggioranza approva unodg che lascia 
libero campo ai disordine e alla speculazione 

Dogli emendamenti di Natoli In Giunta ne ha accolto alcuni, respingendone, tuttavia, 
altri sostanziali - Il voto contrario della Lista Cittadina molioato da Marisa Rodano 

Resta schiacciato sotto i rottami 
di un apparecchio in demolizione 

La macabra scoperta è stata l'atta da un 
solili ('lìcitile del l'aeroporto di Guidoniu 

Con l'appi ovazione dc l l ' o id i -
iu» dol « ionio sottoscritto da 
all'uni cun'-'iglieri di maggio-
ìauza e fatto proprio dalla 
Giunta comunale , il dibatt i to 
•aill'urbanistica i» 11 piano reno 
latore si sta avv iando alla d e ­
finitiva conclus ione. Ieri soia, 
in Consigl io coll imile, l 'appio-
va/.iouc di questo o n l i n e del 
giorno ha segnato l'atto foi 
inalmoiitc più impoi tante delia 
ilÌM,us>ione che ha impegnato 
l 'as-emblea per quattro jne^'i, 
perché sulla base de l l e indica­
zioni in esso contenute la 
Giunta comunale d o v i à muo­
versi nel lo svo lg imento deila 
sua politica urbanistica e la 
grande commiss ione dovrà ela­
borare le l inee de l nuovo pia­
no regolato le . E' doloroso però 
r i levare che l 'ordine de l gior 
no di maggioianva, come ave­
v a m o avuto già occasione di 
nota io , cost ituisce Un insieme 
di formulazioni generiche e di 
diret t ive scarsamente impegna­
tive, anche se l'ostinata batta­
glia condotta dal la Lista citta­
dina e in particolare dal com­
pagno Aldo Natol i ha ottenuto 
il risultato di rendere meno 
vaghe di (pianto non f o « o n 
all 'origine le d iret t ive c i ica la 
polit ica urbanistica da adottare 

Può essere considerato, in­
fatti, un successo dell 'opposi­
z ione l'approva/.ione <•• •"• 
emendamento di Natol i con il 
quale le formulazioni c h e a gli 
• s v i l u p p i de l l e att ività p i o -
d u t t i v e » sono state trasforma­
te in precise diret t ive per la 
crea / ione di zone patt leolat-
mente adatte all ' i inuianto di 
•-t abili menti inùu<t'-iati. 

P i n e ci i grande importanza 
d e \ e essere conoide! a'.a l'ap­
provazione di un ultit» emen­
damento di Natoli, l i evemente 
cori etto dalla Giunta, con il 
cpiale viene listata come limite 
per i nuovi quartieri e nuclei 
residenziali la (len.-ìtà di 750 
abitanti per ettaro. Ol t i e :• 
onesti due emendament i , il 
Consiglio ne ha apoiovat i alia 
unanimità altri sei. sempre di 
Natoli, che ne aveva presen­
tati quìndici romph's- .vamcji-
te. in virtù dei quali la rego­
larizzazione del le lottizzazioni 
abusivi, esistenti deve c-sc ie 
sottoposta, per l'appi ovazione 
al Consi'jlio ninnili ili', mentre 
la edificabilità de l le arco me­
diante convenzione coti i p:i-
vatl dovrà e w i e consentivi 
solo ne l ' r igoroso ri-petto .Iella 
v igente legislazione ». latitìcata 
dal Consiglio coinunrlf . 

Questi i più importanti degli 
emendament i accolti . Ma la 
mancanza assoluta - da parte 
della Giunta del ia volontà di 
giungere alla sostanza delle 
questioni che investono lo svi­
luppo urbanist ico del la città 
e stata largamente dimostrata 
dalla bocciatura, per opera del­
la maggioranza e su puntuale 
imbeccata del S indaco , di tut­
ti gli altri emendament i p ie -
sentati . 

La Giunta, per e sempio , si 
e rifiutata di n c o n o s c e i e che 
l'onorine incremento di valute 
delle aree fabbricabili (Storn­
ili ha parlato nel la sua i d a ­
zione di lill-70 mil iardi annui i 
sia dovuto alle opere di piano 
regolatore e segu i te «lai Comu­
ne , oltre che al l 'espansione del­
la città, e alla def icente appi 
razione di ta lune norme di 
legge . Il che è serv i to alla 
maggioranza d.e. del Consi­
glio per giust i f icare il voto 

' contrario ad un altro emen­
damento di Nat'ili con il (piale 
le difficoltà di bi lancio da par­
ie del Comune v e n i v a n o in pai-
te spiegate con la • nessuna 
compartecipazione ilei Comu­
ne nel l 'enorme incremento di 
valore verif icatosi urlìi- arcr 
fabbricabili » e nella fatti^pe-

preciso disposto della legge sul 
piano regolatore e applicata 
parz ia lmente e eonsiii-cesso in 
ta lune occasioni . 

A STOHONI e toccato il 
compito ingiato di togliciu di 
imbarazzo la Giunta posta di 
fronte a l iohieste cosi j-rL'Cìsc 
e sensate. Ma l'assessoie all'uv 
bauistica, di cui jiuie a Mio 
tempo Natoli appi iv./ò la c i 
ìaggiosa denuncia della '..lotici 
Situazione esistente in :ain;)0 
urbanistico, ha lipetuto stan­
che argomenta/ ioni del suo ui 
scorso di iepl ica alla d isc iss io­
ne, fondate sulla sfiducia nella 
legislazione vigente. 

Basti pensale , per e i . ' inpo , 
che i da t ivamente all'applica* 

NATOLI: con ì suoi emenda­
menti ha reso più impegnati­
vo il Kencrlco ordine del 

giorno della maggioranza 

zionc dei contributi di nigiio-
tia. Sto loni ha di nuovo jaiolc 
tillo stesso piano tlissi -.l/.-uiu 

generali contenuto nei u- .lo u-
meo per hi finanza locale ;\-ii 
le norme speciali sci itte .Idia 
legge speciale per Iloin.i che 
approva il piano iugulatoli. del 
1931. 

NATOLI ha replicato s iu,u«-
s,to punto sottolineando li latti­
che la disposizione secoinìj cui 
il Comune può applica»*-; un 
contributo che va dal .'10 .".! Od 
per cento del maggior va l ine 
assunto dal le aree faubiicv.b.-
li, esiste r-olo per Rom;:, IH r 

cui ogni giusiincaz.ion0 con la 
carenza di a l t i e dìspo-ìzio ù 

de automaticamente. Quando 
dic iamo che il Comune av vi-
;e potuto incamerare mil iai . t i 

con i contributi di mìglioi 'n — 
ha affermato Natoli -— non 
spariamo cifre campate *n . i t a , 
frutto del la nostra fantasia, o-
me è piaciuto dire al dia.laco. 
I miliardi di maggior w. to ie 
del le arce fabbricabili ostiioii... 
ma sono tutti finiti nel 'e ta-
si-he deg l i speculatori, che 
nulla hanno smentito de l le •.'.c-
nimcie fatte tre mesi fa in 
Consiglio comunale, come nu« 
la ha potuto sment i te tuUinn'u. 

Natoli ha concluso il suo m-
ter \ en to sottolineando, in po­
lemica con quanti hanno so­
stenuto l'inutilità di ima cosi 
lunga discussione, che il dibat­
tito svoltoci in Consiglio sulla 
•ìolitica urbanistica e il piano 
regolatore d e v e con.sulerai.d di 
estrema importanza e vitale 
per la città. Non abbiamo per­
duto tempo — ha concuis-o Na­
toli —: ma è vero .r.vcce che 
si è giunti a conclusioni tali 
da far •.orrore il dubbio che 
non vi sarà alcuna garanzia 
che qualcosa venga modificato 
sostanzialmente a Roma. 

Dopo brevi interventi -.11 
CERONI id.c . l , LATINI <d.c>. 
AURELI Imsi) e CARRARA 

I oi e » si è pas>ati al voto su­
d i emendamenti d i Natoli ac­
colti o respinti come appare 
uairiiitr-.'diizione di questo re­
soconto. A favore des ì i e m e n ­
damenti di Natoli , quando c » i 

1 non sono stati accolti dal ia 

maggioranza democristiana, si 
è espi esso sempre il consi­
gliere Addamiano e talvolta 
i consiglieri monarchici e mis­
sini, Contro il generico ordine 
del gioì no di maggioranza han­
no votato soltanto i consiglieri 
della Lista cittadina e il con­
sigliere Addamiano. 

La compagna Marisa Rodano 
ha motivato il voto contrario 
della Lista Cittadina, che na­
sce non tanto da una conside­
razione formale sulla fiducia 
espressa nell'old ine del giorno 
nei riguaidi della Giunta, ma 
dal significato sostanziale del­
lo stesso ordine del giorno. La 
Giunta — ha dichiarato Marisa 
Rodano — con le misure p i o -
poste non viene invitata ad u-
sare gli strumenti adeguati per 
il ristabil imento dell'ordine in 
campo urbanistico e per una 
giusta lotta contro la specula­
zione. 

Nel l 'ordine del giorno, in­
fatti, manca la chiara volontà 
di operare perchè, ad esempio, 
si usi del le disposizioni esi­
stenti al fine della costituzione 
di un demanio comunale , co­
m e pure è assente un invito 
espl ic i to allo applicazione del­
le norme perchè, con una giu­
sta imposizione fiscule, si col­
pisca la speculazione sul le 
aree. 

Proprio perchè ci ìe l id iamo 
conto della importanza di que­
sto dibatt ito — ha concluso la 
compugna Rodnno — vot iamo 
contro questo ordine del gior­
no che non ne rispecchia nò 
lo spirito, ne le indicazioni. 

E' cominciata quindi la tra­
fila degli altri ordini del gior­
no, molti dei quali , presentati 
da LATINI. DE PAOL1S e s o ­
prattutto da CERONI, sono sta­
ti rinviati ad altra occasione, 
oppure considerali come assor­
biti o accettati come raccoman­
dazione. 

Al termine della seduta è sta­
ta approvata una deliberazione 
urgente con la quale il Consi­
glio ha deliberato di resistere 
all'azione intrapresa, contro gli 
espropri per la costituzione del ­
la zona industriale, dai proprie­
tari del le aree di Tor Sapienza. 

Il Consiglio terrà seduta mer­
coledì e venerdì della prossima 
sct t imani . 

« Il Consìglio comunale, per-
buuso olio lo hWluppo deuiogru* 
Itoji delia cutfi e le uttlvlta Jn-
dustiitili, clic in cs->u si h-iolgo-
no e tendono od inteiu-1 tirarsi, 
tendono ucc(-s*urio 11 il'ornluicu-
lo. M-uinio più liugo e meno co­
stoso posMOiìo, del incielilo di 
consumo «li Rouiu ; ilclilauuiudo 
I IIIIJOIIOSI *itudi effettuati in ma­
teria <m pai te dei ministeri com­
petenti e della l'ameni di com­
mercio, fa nifi a elio hin llniil-
menle data soiu'zlone iill'unnoso 
piohlemii per io sviluppo del por­
to di C!\lttt\eec>Uu il quale, du-
t« In sua vlclnmi/ti, potrebl». 
se iiUcguulumcute uttiezzaio. hort-
dlstare le csigeri/o delia Capi­
tale; ed impiglia i imrluiuci'tuil 
che ri les iono la (.urica di con­
siglieri comunali a sostemero con 
fervore, e ni Senato e alla Ca­
mera del deputati, ogni Ini­
ziativa tendente ut raggiungi­
mento di qucstti Umilila cho hit 
cosi importanti riflessi di curat-
teie ocononilco o t>ociulc per Ro­
ma e la sua provincia » 

Una macabia scoperta è sta­
ta fatta, ieri mattina, all'aero­
porto militare di Guidonia, da 
un sottufficiale che compiva 
una visita di ispezione. Erano 
le 7,15. Come di consueto ij 
sergente Ferdinando Ccsini si 
aggirava per il campo, per il 
controllo, quando è stato at­
tratto da qualcosa di anormale. 
Un aereo Fiat G. 12, destinato 
alla demolizione, dietro un ca­
pace h.mgar, giaceva inclina­
to su un lato e col motore 
staccato. 

Il sergente si è avvicinato 
ed ha scorto, ti a le mote del 
carrello d'atterraggio del ve­
livolo, sotto i rottami del mo­
tore, il cadavere insanguinato 
di un uomo. Il sottufficiale ha 
dato l'allarme, facendo accor­
rere sul posto t carabinieri del­
la stazione aeioportuale ì (pia­
li hanno identificato la salma 
e accertato le cause dell'in­
fortunio. Si trattava dell'ope­
raio Giuseppe Polinieno, di 2H 
anni, addetto alla demolizione 
degli ae ie i . L'altro ieri matti­
na, alle dieci, era stato inca­
ricato. appunto, di smontale il 
Fiat G. 12 e, evidentemente , 
nel compiere il lavo io eia' stato 
travolto dal l 'uopiovvisa cadu­

ta del motore. Dopo le consta­
tazioni di legge, la salma è 
stata rimossa. 

Decorati domani 
alcuni eroici partigiani 
Domani matt ina al le 10, 

nel la Caserma « Castro Pre­
torio », verranno consegnate 
alcune decorazioni al valor 
militare. Fra el i altri verran­
no decorati i part igiani: Al­
berto Marchesi, medaglia 
d'oro alla memoria ; Valerio 
Fiorentini, medagl ia d'argen­
to alla mrmoria; Don Andrea 
Gaggero, Rosario Bentlvegna, 
Riccardo Antonell l ed altri 
ancora. 

L'Istituto del Nastro Az­
zurro, in proponilo, invita 
tutti i decorati al valor mili­
tare a trovarsi, alle 8,45, in 
piazza del la Croce Rossa per 
raggiungere, poi, insieme, la 
caserma « Castro Pretorio ». 

Tutti i rtiponiabilj del liroro di 
malia di itiiont debbono parltti-
pm ti Contiguo ptr la Ola chi 
si Imi domini mattina alla 9,20 
mi -alone della Carnea- del Lauro. 

UN IMPORTANTE CONVEGNO ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 

800 segretari di cellula discutono 
dello sviluppo del Partito a Poma 

I/apertura di ima grande campagna per il ralTorzaiiieiiU) "" 
della Federazione romana — I primi impegni assunti 

Giovedì sera t segretari delle 
cellule cittadine si sono riuniti 
a convegno ueirtimiiinenzd del 
V Congresso della Federazione 
romana. 

L'argomento centrale discus­
so dagli ottocento segretari pre­
semi è stato l'ulteriore svilup-
po del Partito e l'estensione 
della influenza politica dei co­
munisti in stìnti sempre più 
l'asti di cittadini. <- WU.V00 co­
munisti a Roma », non è sol­
tanto uno slogan e nemmeno 
una purola d'ordine intesa a 
risolver»; solo problemi di raf­
forzamento interno, di semplice 
incremento numerico. K* un 
obiettivo politico da raggiunge-
re perchè mutata è lu realtà 
IHìlitica della nostra città, per­
chè maggiori e molteplici sono 
i compiti cui i comunisti ren-
gonu chiamati, perchè, infine, 
lo sviluppo vigoroso del movi­
mento democratico romano, 
provato costantemente dui ri­
sultati elettorali, esige un ade­
guato rafforzamenti) del Partito 
Comunista. 

'Il programma d' i innova-

VIVEVA DA MOLTI MESI SOTTO FALSO NOME A VIA DEI GLADIOLI, 27 

Il notaio Arcali arrestato a Gentocelle 
per un dissesto di circa duecento milioni 

Aveva dato fondo al suo patrimonio e aveva compiuto una serie di irregolarità nel tentativo di 
farsi eleggere deputato nella lista monarchica — Recentemente era stato colpito da paralisi 

n commissario Migliorini,! Momnchico, c d i era stato can-

A I . f O N S K i l . l l ) COMUNALI? 

.untante mozione 
livitaveccliia 

I coiihiglìeri Carlo la t in i (U.c.) 
Rinaldo Santini (U.c.). Nazzare­
no Ilu-schi (Lista cittadina) e 
Claudio Ciuncu (Lista cittadina). 
Inumo presentato in Consiglio 
comunale lu seguente mozione: 

della seconda divisione di Po­
lizia giudiziaria, lui tratto in 
arresto il notaio Ignazio Ar-
curi, un noto professionista nel 
confronti del quale era stato 
spiccato mandato di cattura 
per una serie di gravi irre-
golurità amministrative, clic 
ammontano, in cifra tonda, a 
circa duecento milioni. 

L'operazione di polizia è sta­
ta portata a termine inai tedi 
scorso, alle 22MU, a Ccntocelle , 
dove 1'Arcuri v iveva sotto il 
falso nome di Giuseppe Tosca­
no, in un appartamento di via 
dei Gladioli 27. AI momento 
dell'arresto, insieme con l'Ar­
cui i, vi era un suo figlioletto 
di undici anni, Claudio, che il 
professionista teneva con sé 
da qualche sett imana. 

II dottor Ignazio Arcuri è 
notissimo nella nost ia città, 
non soltanto per la sua atti­
vità di notaio (il suo studio 
di via Salamira, fino a dieci 
mesi o i sono , era stato uno dei 
più frequentati e s t imati ) , ma 
anche per la sua attività po­
litica. Esponente del Partito 

LA DISAVVENTURA DI UN RICERCATO 

"Voglio redimermi,, 
scrive al Questore 

Ma si la trovare con una spilla rubata 

Q u o t a è la sconcertante sto­
ria di un ladruncolo pentito, 
ma non troppo, che decide im­
provvisamente di redimersi. 

Ieri l'altro, f ia la sua corri­
spondenza il questore aveva 
trovato fra l'altio una lettera 
scritta da una mano incerta-
La busta era un \HY sporca e 
spiegazzata. Al questore capita 
spesso di IH evere di queste let­
tere, «,ono di solito di ladri che 
hanno scontato una pena, che 
si 1 accomandano, che minac­
ciano, che si confidano... Que­
sta però era una lettera sui 
peneri.*;; era firmata Benedetto 
Calò, c lasse 1923, da Napoli, e 
tra l'altro diceva: « Sono un 
pregiudicato per furti e truffe 
e non riesco a trovare lavoro. 
Aiutatemi voi sennò finirò per 
uccidermi. 

Il questore era rimasto un 

Oggi in Assise la ragazza 
che sparò sul carabiniere 
Srdotla dal militare aveva tentato iu \ano 
di ottenere una promessa di matrimonio 

; Slamane, dinanzi a;;a j tjezio-jc'anlca. m consegue!-?* uciic fe-
tnc dci;;i c o i t e «rA»t.-c « Presi-In , 6 riportate si e costitut.o Pnr-

po' ni dubbio davanti alla let­
tera del Calò ed aveva chiesto 
alla divis ione di Polizia Giu­
diziaria. tutte le informazioni 
che riguardavano il giovanotto. 
Il Calò risultava però colpito 
da due mandati di cattura per 
tentativi clanclo.-tini di espa­
trio. 

Ieri alle 16,30 :1 - r e d e n t o » 
è giunto in Questura, ma, in­
vece di essere ricevuto dal 
questore è stato costretto a par­
lare con il dott. Marchetti, d i ­
rigente della polizia giudizia­
li.!. il quale gli contestava al­
cuni reati non scontati. 

Dopo pochi minuti di conver­
sazione con il commissario i! 
Calo è stato trasferito in ca­
mera d: Mcure/za dove e -tato 
perquisito. Xell.i tasca della 
giacca de! Calò, è Mata trovata 
una originale sp;l!.i d'oro raffi­
gurante un cinesino portatore 
d'acqua. La «pilla solo una set­
timana prima era stata frul­
lata. ;u—.ìemc ad nlt.i oggetti 
di vestiario, alla turista fran­
cese Irmard Runkcn. alloggia­
ta uresso l'Istituto Magistrale 
del Bambm Gesù *ito in via 

(Cavour S3. con l'oimai noto si-
fstema della «guida» . 

dento C'assiani. P. o . Bruno). Jte Ci-, i l e 
( \errà ceiel.ralo 11 proce-sso a CA-
jrico di Ermeltnda Oc- (;ai/o. di 
i :>•*. aii'li. accusata di tentato omi-
!c:dio. nel!» jiertona de; car«L.-
'mcre Vi .torio Tozzi. 
] I latti rivalgono al i o i..ni;g.e 
;del."anno scorso. La raga/.'.t che 
(era siala sedotta dal Tozzi, al 
.quale c:a fidanzata d a tempo.j^or/io ProWncialc Antitubcrco-
|\enr>o nell» nos-lra citta e in\a- | iare. hai inaugurato ad Arsoli u n 

ne dell'articolo 7 del la l egge i no ch.esc ai cara!.mlcre che : a j n u o % 0 disperdano antttubcrco-
>ul piano regolatore che pre- j sjtosasse l a discussione tra t 
vede l'applicazione dei c o n t r i - . d u e degenerò Len prr.sto 
buti di migl ioria. 

Ciò che infine 

STORONI: de l la cor-»lt|-lo*a 
denuncia, contenuta nel la SUA 
relazione, degli abasi e delle 
•.prmlaziotii non vi è più 
trarci» nell'o.U.g. de l la ma**-

KÌoranza 

rie con la mancata applicazio-

Dispensario Antitubercolare 
inatfgurafo ad Arsoli 

I. prof, (tlu-scppe Sotgiu. r.e:;a 
qualità di presidente del Con­

ni. I 
. a l t e r o . Ad u n tratto :a ragazza 

11 .are. 

qualifica la ' 
penosa generici tà del l 'ordine, T 1 
del giorno di maggioranza c i _ " 
la bocciatura di u n altro irr.-> SuhiXo rtcP<> " ^ e m p i u t o il 
portant iss imo e m e n d a m e n t o dii delitto. la Ocl Garzo s t presentò 
Natol i col q u a l e la Giunta v« - ! piangente ai carabinieri della *,l 
r i v a invitata « a d avvalersi | c in* caserma, presso j f t \ i a Celt- A 1 Dispensano fanno capo 16 
metod icamente del la facoltà di n.or.tar.a. chiedendo di essereicomuni della circoscrizione r*\en-
«*.cpropnare le arre fabbrica-(tratta »n arresto. Il Tozzi che, ti una popolazione di 17 535 alt* 

un tenr-c nco\crato l>cr sci mesi ini tanti 

L'edtcio. s^xic della nuo ia Isti­
tuzione, è stato costruito su pro­
getto dciruftìcto tecnico della 
Provincia e<l ha importato la spe­
sa di 20 milioni con l'impiego di 
4 000 gioì ; . i l t lavoratile. 

bili », facoltà previs ta da 

Accoltellalo durante una rissa 
Ck-nando Ciibilaro, di 19 ar.:;:. 

> abitante in via Tnscoiii^» 37. si 
e fatto medicare a s Cann.lo 
l>er una tenta d a n n a da taglio 
al \cntre. 11 Oibilaro ha d i c i a ­
t t o di essere stato ferito da 
Calogero BusoUdo. di 16 anni. 
che era accorso in difesa «Iella 
madre, durante 'in alterco 'r-a 
la donna e il Git~:iaro. 

Mostra <ti marionette 
-\ cui.» dC'.VAssoc.azior.e r.a-

lian.i per i rapporti culturali con 
la cecosioi acchia si inaugura 
questa sera. a n c ore 18. net lo­
cali delia Libreria Einaudi, in 
\ la Uffici dei Vicario 49. una 
mostra di artistiche marionette 
di rabtricaztone cecoslovacca. La 
inostr» resterà aperta tutti 1 
giorni dalle ore 9,30 alle 13 e 
dalie l<-.30 alle 20. sino a sabato 
5 giugno. 

(lutato al le elezioni politiche 
del sette giugno nella lista di 
« stella e corona », ma era sta­
to .sconfitto dal corpo eletto­
rale. 

K' stata, appunto, la sua at­
tività politica a determinare il 
tracollo. Kgli aveva generosa­
mente conti inulto, alle .spese 
del suo partito, in un primo 
tempo att ingendo al suo co­
spicuo patrimonio. Hen presto 
però, non aveva esitato a com­
piere alcune opera/.iuni finan­
ziarie che dovevano risolversi 
in breve volgere di tempo in 
un disast io . I /Arcuri si era. 
infatti, lanciato in una serie 
di grosse speculazioni nel cam­
po delle importazioni e del le 
esportazioni, impegnando rile­
vanti somme di proprietà di 
suoi clienti 

Nel mese, di se t temlne la sua 

barca aveva cominciato a far 
acqua. Il Banco di Napoli si 
era visto costretto a denun­
ciare la mancata rimessa, da 
parte del notaio, di assegni 
per un importo di diciotto mi­
lioni. Il s ignor Franco Man-
drieta aveva denunciato 1*Ar­
curi di appropriazione indebita 
per una somma di dieci mi­
lioni. Erano piovute altre de­
nunce per diss imulazione di 
beni immobil i , per falsi ban­
cari. per emiss ione di assegni 
a vuoto, per s imulazione di 
ipoteche e di altri crediti . 

l . 'Oidme dei notai, venuto 
a conoscenza del dissesto, nel­
lo stesso settembre, aveva 
provveduto a cancellare l'Ar-
curi dagli albi, incaricando un 
alt i o professionista di curare 
gli affari normali del lo studio 
Contemporaneamente la secon­
da divisione di polizia giudi­
ziaria, vagliate le denunce ave­
va deciso di trarre in arresto 
il professionista. I /Arcuri , pe­
rò, dopo aver cambiato il pro-
pio nome, aveva preso in af­
fitto un appartamentino di 
Centofel le e vi si era rifugia­
to, all'insaputa degli stessi suoi 
familiari. 

Soltanto nei primi mesi di 
quest'annu il professionista, che 
era stato colto da una para­
lisi parziale, aveva informato 
la moglie della sua nuova re­
sidenza e l'aveva pregata di 
assisterlo. La signora aveva 
compiuto qualche visita all'in­
fermo e, ul t imamente , aveva 
permesso che uno dei figli, 
Claudio, rimanesse a Ccntocel­
le per tener compagnia al pa­
dre, costretto ad una comple­
ta clausura. 

La notizia del l 'ariesto dello 
Arcuri, diffusa dai giornali 
della sera, ha destato viva im­
pressione in tutti gli ambienti 
finanziari, dove il notaio era 
assai conosciuto. Il l i s e i b o col 
quale la polizia aveva con­
dotto le sue indagini, non ave­
va fatto trapelare, d'altra par­
te, l'esatta entità del dissesto. 

Un tentativo di evasione 
di Cesari no Rotondi 

Ccsiirino Rotondi, il •• g«n3-
ster •• condannato a venti anni 
di reclusione, quale capo delia 
famosa « banda della 1400 - , ha 
tentato l'altro ieri d i evadere 
dal carcere di Poggioreale, do­
ve si trova rinchiuso. 

L'evasione è stata sventata 
da alcune guardie accorse allo 
stridio di una luna sulle sharie 
del la cella. Cesarino Rotondi e 
i suoi compagni di cella sono 
stati trasferiti nel reparto del­
la segregazione. 

mento politico e sociale che 
deve portare Roma ad essere 
una grande eittu moderna, pa-
ctfìeu td operosi!, capace di 
dare lavoro u tutti • suoi abi­
tanti — dice min letleru indi-
rizzata dal comitato federale 
a tutti i comitati dirct l i f i di 
cellula — è sfafo già indicato 
dal Partito, die lm posto ai 
comunisti romani l'ambito com­
pito di eo'uiuistare una stabile 
ed estesa maggioranza al mo­
vimento democratico, sì da cac­
ciare dal Campidoglio lu cric­
ca degli affaristi e .speculatori 
elle governano oggi Roma < 
da contribuire oraiidemeiite 
alla iHslaiirujione m Italia di 
un floperiio di pace e di pro­
gresso .sociale. Questa grande 
azione d: lotta a fondo contro 
U- forze più rei ri uè delia rea­
zione capitalistica rierc essere 
condotta con un partito ancora 
più forte -
Nel Court-pilo dei segretari e 
stato rilevato, da un lato, come 
i successi ottenuti siano il /rut­
ti» di una politica di larga mu­
ta iitce.SMiiiti'ineiilc per.seautta 
ni tutte le lotte per la difesa 
del lavoro e della pace, e co­
me, d'altro canto, il program­
ma di rinnovamento della cit­
ta richieda una p:u forte or­
ganizzazione. 

Centomila comunisti u Roma 
significano, alluni, una premes­
sa ed una condizione perchè 
la cii'iltà, la pace e la indi-
pendeii:a .siano difese, perchè, 
a questo fine, sia raggiunta una 
intesa duratura con il mondo 
cattolico, percliè M preparino 
le condizioni per la conquista 
del Cumpidoi/lio da parte delle 
forze democratiche. 

E' possibile l'ulteriore svi lup­
po del Partito a Roma? Al­
cuni fatti possono rispondere a 
.\»//icieii;«. 

Le 7.1 sezioni cittadini- del 
1053 sono divenute St, 4.000 cit­
tadini sono entrati nello stesso 
tempo a far parte del P.C.I. 
Nuove sedi sono sorte a Ma­
cao, ad Appio Nuovo, a Finoc­
chio, a Trastevere, a Pietralata, 
a Prati, al Quadraro, alle Ca-
pantielle. 

In molte fabbriche o aziende, 
dove non esisterà alcuna orga-
nizzazione politica, le cel lule 
.sono sorte, altrove si sono mol­
tiplicate. Così alla Palma, alla 
SIELTE. alia .-liitoro.v, alla 
Standard Electric. <i(le officine 
ATAC di Tuscolano e Prene-
stino, alla FIAT, alla Alasi, «I-
l'ACEA, all'.41/a Romeo, allo 
istituto di S. Maria della Pie­
tà. Ancora p iù recentemente 
altre prove si sono avute du­
rante i Coni/ressi tenuti nei 
quartieri. Nel corso dei nu­
merosi cittadini hanno chiesto 
l'iscrizione al Partito dichia­
rando sovente, in interventi 
improvvisati, le rugioni profon­
de delta loro adesione. 

Durante il Convegno dei se-

LE RAPPRESAGLIE NON FRENANO L'AZIONE PER I SALARI 

Martedì sciopereranno i metallurgici 
Sospensioni al Poligrafico dello Stato 

l/agitazioiic uegli altri settori - Probabile sciopero dei panettieri 

La lotta salariale è entrata in 
una fase di particolare asprez­
za per il tentativo padronale di 
reagire all'azione de i lavorato­
ri con una serie massiccia di 
rappresaglie. Energica e pos­
sente si e manifestata la re ­
plica de l l e maestranze, mentre 
l'agitazione tende ad approfon­
dirai ed a estendersi. 

Per m e t t a giornata sciopere­
ranno, martedì prosimo. i m e ­
tallurgici romani in segno di 
protesta contro le provocatorie 
misure del la direzione dell 'IN-
DHSTR1A PRODOTTI SIDE­
RURGICI UPS), che non i n ­
tende revocare la sospensione 
ordinata nei confronti di due 
dirigenti della •Commissione 
interna. « colpevoli » di aver 
promosso e diretto la lotta s a ­
lariale nello stabil imento. Dal 

Piceolu evonu©#§ 
IL GIORNO 
— Oggi, sabato ZZ massio t.14-1-
223). "j. Hita. Il sole sorge alle 
ore -t\47 e tramonta alle ore 19.52. 
1631 muore, esule a Parigi, il fi­
losofo riformatore Tommaso Cam­
panella. 1KT3 muore Alessandro 
.Manzoni. ISS3 muore Victor Hugo. 
1939 viene firmato a Berlino il fa­
migerato « patto d'acciaio ». 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 31. femmine 37. Nati mor­
ti 1. Morti: maschi 17. femmine 
21. Matrimoni trascritti 26. 
— Bollettino meteorologico -
Temperatura di ieri: min. 12.4. 
max. 19,1. Tempo variabile. 

/ISIBILE E ASCOt-TABILE 
— Teatri: «Teresu»» al Piran­
dello. 
- Cinema: «Tempi nostri» al l a 

Fenice. Augustus. Clodio. Vcr-
j ivmo; « UH » all'Espcro: « Mou-
I Un rouge » all'Aquila; «La «*!ag-
j già > ail'Astona. Ausonia. Cine* 
ìstar. Esperia. Golden. Modernis­

simo A. Quirinale. Rcx. Trieste, 
Vittoria; « Prima del diluvio » al 
Capitol: « Pietà per 1 giusti > al 
Cottoiengo; «Questa * la vita» 
al Cristallo; «Giulio Cesare» al 
Delle Maschere, lnduno. StadiurrìY 
Tirreno: « Un giorno in Pretura » 
al Diana. Massimo. Mazzini. Mo­
dernissimo B. Nuovo. Ottaviano. 
« Terza liceo » al Giulio Cesare; 
« Gli uomini che mascalzoni » al 
Manzoni; « Anni facili > al Pa­
lazzo; « Gli avvoltoi non vola-
ro» al R*y. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— CRAI. INA (via Veneto 89). 
Alle ore ZI la signora Damna 
Kann. dell'Opera di Copenaghen. 
parlerà sull'amicizia italo-danese. 
La conferenza, sarà illustrata da 
dispositivi e documentari in tec-
mcolor. La signora Kartn cantera 
inoltre alcune canzoni tipiche 
danesi. 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Alle ore 18.30 
il prof. V. Guzzanti parlerà sul 
tema « Vulcanismo e vulcani ». 
L'esposizione sarà accompagnata 
da proiezioni. 
MOSTRE 
— Galleria del Palazzo delie 

i Esposizioni (via Milano). Sono 
state inaugurate le mostre perso­
nali dei pittori Alfieri. Benedet­
to. Gentile. Leonori-Cecina. Lot­
to. Paceviciene. 
— Associazione stampa Interna­
zionale (via della Mercede 5-1). 
Si e inaugurata l'esposizione dei 
due pittori australiani Albert 
Tucker e Sidney Nolan. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Il tratto del piazzale Clodto 
compreso tra la via Ribott ed il 
viale Mazzini sarà sbarrato al 
transito dal 24 al 27 corrente. 
— In dipendenza dei lavori di 
pavimentazione la partita carra­
bile destra di Via Giovanni Lon­
za. nel tratto via Cavour, piaz­
za S. Martino al Monti, sarà 
sbarrata al traffico da domani 
per la durata presumibile- di 
giorni 10. 

canto loro i lavoratóri dc l -
l'IPS ba-ano nuovamente sc io­
perato. Con Io sciopero di ieri 
1 dipendenti del lo stabilimento 
siderurgico sono giunti a l quin­
to giorno di lotta aperta che 
sarà proseguita s inché la dire­
zione non tornerà s o l snoi passi. 

La decisione del lo sciopero in 
tutte l e aziende metalmeccani­
che è stata presa nel l 'assem­
blea generale della categoria, 
che ha fortemente sottolineato 
la gravità di quanto è accaduto 
all 'IPS. dove sono state v io lale 
le norme più delicate dell 'ac­
cordo interconfederale. Per og­
gi è previsto, intanto, un in­
contro tra le parti all'ufficio 
regionale del Lavoro, mentre il 
segretario particolare del mini­
stro Vigorelli ha assicurato i e ­
ri. a una delegazione accompa­
gnata dall'on. Cianca l'inter­
vento del governo. 

Scioperi e sospensioni dei 
cottimi e straordinari sono sta­
ti effettuati alla FATME. al-
TAUTOVOX, alla JOMSA e 
alla DALLA PRIA. 

Per «manto riguarda la lotta 
del le altre categorie dì partico­
lare ri l ievo è l'agitazione ilei 
5.tM dipendenti del POLIGRA­
FICO DELLO STATO, i quali 
scendono oggi in sciopero per 
due ore. a torno, negli stabili­
menti di piazza Verdi e via 
Gino Capponi, e per un'ora, alla 
CARTIERA XOMENTAXA. In 
quest'ultimo stabil imento è sta­
to già effettuato ieri uno sc io­
pero di un'ora a turno. 

Sempre nel settore dei pol i -
jjrafìci vanno segnalate le so­
spensioni effettuate ieri alia 
CASTALDI e quelle di oggi a l ­
la CENTENARI e al .a SAT. 

Anche gl i edili della galleria 
di Valle Aurel ia dell'impresa IN­
DUSTRIALI RIUNITI, e quelli 
dei cantieri GHIRA. PALMA­
RINI e TECNOBETON di San 
Basil io hanno sospeso il lavoro 
per due ore, a turno. 

A Monterotondo, intanto, un 
nuovo sciopero di 4 ore e la 
sospensione di cottimi e straor­
dinari si sono avuti a l le CERA­
MICHE LAZIALI, mentre alla 
SARFEC di Castel Giubileo i 
lavoratori sono entrati nel 
quinto giorno di lotta, rifiutan­
dosi di riprendere il lavoro tin­
che la direzione non avrà re ­
vocato l e rappresaglie e non 

avrà concordato gli acconti. 
Si apprende, infine, ebe con 

mol la probabilità i panettieri 
sciopereranno in una delle pros­
s ime giornate. Decisioni i n que­
sto senso non è escluso che sia­
n o annunciate questa sera, a 
conclusione dell'assemblea ge­
nerale dei panettieri, promossa 
per l e ore 18 in seguito al la 
scandalosa decisione dei panifi­
catori di far sospendere il pa­
gamento dell'acconto concorda 
to tra i lavoratori e i proprie 
lari di forno. 

Si prepara nei Castelli 
lo sciopero tfei braccianti 
La preparazione dell'annun 

ciato sciopero dei braccianti in 
tutti i comuni dei Castelli Ro­
mani prosegue intensamente. 
Dopo il comizio tenuto a Monte 
Porzio da Mario Pochetti , se 
gretario della federazione brac­
cianti. hanno avuto luogo altre 
assemblee in contrada Cigliolo 
(Velletri) . Nel comune di Vel 
letri sono stati convocati per 
stamane i proprietari, con 
rappresentanti dei lavoratori. 
Numerose convocazioni del ge­
nere hanno avuto luogo in qua 
si tutti i comuni. Inoltre, a Roc 
capriora il compagno Bensanson 
ha illustrato le cause per le 
quali lunedi 24 maggio i brac­
cianti scenderanno in sciopero. 
qualora i proprietari non ac 
cettino l e loro rivendicazioni. 

Una riunione ad Albano è 
stata presieduta dal compagno 
Mammucari, segretario della 
Camera del Lavoro, 

Congressi d i sezione 
Ojli mitftsza i larari »2tl ca;j7«-

sa il farla FlMitlt, » Tia «trui <a 
Ciiait 59. r aa ina» -j C-s«m-i 
itila stzi-at S. Bar.lio. 

Comunicato Agìt-Prop 
Ltstii 2* na};-«. »He tra 19 *rr«-

J» la must Ciantelli (tu iti 6ia«-
feeian), ima camcati i -asiani rt* 
sa«2ia»ili itila -fasta « trattini* 
itila xtzitai. I cta;irai ,,*, untati 
• partirà ctjia <i ratta u uattrialt 
F»ittt# yir laitiTiti cat-rtsnalt. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Daaaii. alla ea 9,30. s«i locali iti-

'.x -*i*oe ANPI e. T-a*.:«*-« — \.-j 
Uo-u Luoc-i. :0 — uri ISJJ- l'-Aita-
V.u jt**.--t!« c->jU -st.-Itv. {-*.- l'ek-

yretari già le prime cellule, al 
termine della diicu.\Sio/!e, /idil­
lio assalito precisi impegni j)er 
il lavoro futuro e per ti reclu­
tamento da effettuare in occa­
sione ed in onore dell'umiii/ie/l-
te Congresso provinciale. No 
diamo un pn'iiiissiino elenco: 
V v VI dt Trastevere; Scalo 
Merci, Deposito Locomotive, 
Squadra Rialzo ed altre V' dì 
S. Lorenzo: IV di Pietralata: 
cinque di Acil'.a ed una di Italia 

Centomila comunisti <i / fo­
nia: è un impegno e i comunisti 
lo manterranno! 

Danni di guerra 
L'AsMii'ia^i-ine N a z i o n a l e L'um-

b. i t t cn t i e I t i d u e i h a a s s u n t o u r a -
t i n t a m e n t e il p a t r o c i n i o ili t u t t i 
i d a n n e g g i a t i e s i n i s t r a t i ili g u e i -
ra a v e n t i d i r i t t o a l r i s a r c i m e n t o 
del d a n n o s u b i t o , .siano essi io-
ci o n o de l l 'Assoc i az ione . 

T u t t i c o l m o c h e a p p a r t e n g o n o 
al le c a t e g o r i e m o n o a b b i e n t i s o ­
no i m i t a t i a p r e s e n t a r c i s u b i t o 
al la s e d e di l ' i a z / a Graz io l i 5, 
o r e 10-11 e Uì-lll. p e r c s v i e r e ­
g i s t r a t i n e l l ' e l e n c o de l p iù M ' n -
ijnosi, con d i r i t t o d i p i e f e r e n / a 
p e r (p i .a i to r i g u a i d a 1 p r i m i p a -
'Minent i ' 

_-Raclio e T V _ 
PROGRAMMA NAZIONALE — «-., 7. 
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'.".'•>>. 11. ;>• li .i-na!i ral ' . i — '.)• 
l! i| ur." > v •' t.iiii.i — !» 'VI; \!*.*i 
ti iip. — '<>- I J •! ' ina « la t a « i — 
i i: lì* i'i »:-.i . ' - . • I U - ' I . — \".W 
I, -.> .- ' O * .l 'Ita! -v — 11 : 1! 
'n : ' . i | .>i ' ' - 0* ! •* : - ! T r a i l i — 
! ! :»•- S i r r - r c •• r!i a'ti- — 1.1: <.!-

n 
l'a-. 

l ' i : 
1 1 l'.i n 

un — 
~> r a n a 

. l ' I ' i ' ì - T u " , o cau­
r i" . '» . I <•'**.-ir' i!.! pi' 

• ti M i - a • — t t i . J I " 
i • " — IT" Ra!!*!*' '..-t 
*>: !.•• ii'a^ rhi' ti: ni.nni 
- - ;<.".<> Ti -ti l.r.-o — 

'•>• l'.-n^vì vo tini", i ' . — in . t i ì 
l ìvli . KraTi-r — !.•»• Ita-I o«>ra — 
1", r.i <• < ' ut. .l"l!V:.i — C I ' t i * 
Ori h. li-m' I — L'! : I,- c a n ' i ' r ' . " 
v"'Ta-^ —- l'J- |V*' \ - l ili^Ha raT ' : i ' i e ' 
mr>.!<-!im — -•'• '•'»• l'I! xo n i i ' z > 
— L'I- fV-t \ il •!• ']\ r an rmn n-i». 

TERZO PROGRAMMA — Ore l ' i-
(o-n • u! '..zza*.- ' i !cra ilfl laT.irn? 
- - : ' l . M : Mii-'.-hc «li ir-x.Vl « 
Wi»iV«i — "<i."'tv- l.'ar'.i* e •". *•:..-
!i!<*-*i: (•$'••'•(•, •] Ti-ar Pa Maa,-M«-
Ja i t — -f»: I."n.l.ra! •:<• rj-.'i-.nm " . 
— "Jf>.1.1: C-i' ÌT'O il: "qii W M — 
? ! - Il «i :nmi> <!•-! t.-rzi) — ? ! . ? " • 
I 'rC>H sa'o!iv-"-i *trn*!:<".-i — - 1 . 3 ' ' -
e,r*fr!.i s'-il.ìilni — Da"!c r.rfl 
1.01 aV! or» 7 : S'o'.ìuno . l i t n i a l i a 

TELEVISIONE — '.".."A: Ve»-!-,.- — 
W. 1.1: T«-!;'<7'i>-'-.a!o f Cft!!i"ar!i «pi*-
I t,i — 21 •>"•• ^«ìto «iliirn; <1: TV 
— 21.P.<ì- Cra i f,*,:.-rat ili-l T.ir-.fLi 

'-". H : V M-'or.t» 'K'.-Irn'ixa — 
2S.1.">: Si.ir'a carlir-i •!*>'!» Inte­
g r a i . ! — Ì'.. 'VÌ: r..-p'.->A '..•'-•q!«*-:lV'. 

ANNUNCI SANITARI 

EnOOCRIHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sale disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psiebica. endocrina. Senilità pre. 
cuce, nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre-post. 
matrimoniali. 

GramrUff. Dr. CAMETTl 
Piazza Esquii Ino n. 12 - Roma 
(Staz.1 - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie, senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DE BEKXARD1S 

Ore 9-13 - 16-19; Test. 19-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 ( suz ione ) 

Studio 
medico ESQU1LIN0 
* -E-n-L-lti-.t» prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
SANGUE di osni origine 

Laborat. analisi rr.icros. 
Dirett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto. « (Stazione) 
Dccr. Pref. l\ 21547 del 7-1-1952 

STR0N 
D O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREF. PELLE 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 6Ì3Z9 - Ore 8-23 - Fest. S-12 

(MOMMO RONDHHU; 
Oggi a l le ore 21, riunione 

corse Levrieri a parziale be ­
neficio del la C.R.I. 

I ( f 
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P«f. 5 — Sabato 22 maggio 1954 « L'UNITA' rf 

lii^i Il i IJ\ IMIIJA l'I SPORTIVE 
UNA FOLLA IMMENSA HA MINACCIATO DI SCHIACCIARE LA "GIOSTRA,, DI PALERMO 

1 • • • •• Il • • • I • • • i * • • • - , — ... | 

La Bianchi vince la tappa a cronometro 
e il "campionissimo,, si veste già di rosa 

Al secondo posto la Svizzera con Kobìet e ai terzo iì Belgio con Van Steenbergen - Clamo­
roso ritirò di Loretta Petrucci dopo dieci chilometri di corsa - Oggi la Palermo-Taormina 

**:.JSHS|BITL!NG 3 

P A L E R M O . — Il v i t t o r i o s o a r r i v o di C'oppi ('istituitili e F i l i p p i (Ti ' l e lo to) 

(Dal n o s t r o inv ia to s p e c i a l e ) 

P A L K R M O . 21 . — K" linit.i M 
. g ios tro », «-'he l« [o l la lui s o l f o ­
r a t o e c h e ( p e r poco. . . ) n o n lui 
. schiacc iato . S u l l a . . g i o s t r a » — 
q u e s t u s p e c i e ili p i c faz ione , a l 
. . G i r o - . — s v e n t o l a , ora , la 
balletterò. del c o m p i o n o de l 
m o n d o . 

C o p p i si e l anc ia to , be l la , 
f u m e a e — i n i i n e — ti t on fa l e . 
è dtatd lo c o r s o de l c a m p i o n e 
c h e . cos i , g ià ài v e s t e di r o s a . 

— C o n t e n t o . Fausto' . ' . . . 
— Tantu. ììuttu contento un-

rito per i m i e i yreuur i a i quul t 
d e t o d i r e grazie: G i s ino i id i , F i ­
l ipp i e Gaggero m i hanno da­
to un o n u i i l e m u l o (.sono arrt-
r i t t t c o n ma...). Bravo e stato 
Milano. Anctie Currett (concit i 
io c o m ' e r o mi è s i t i lo u t i l e ) . Liti 
vittoria d i oggi mi dà Iti nt t t -
i/Ii« rosa ed e di buon fitipti-
no." sui c o m e si d i c e , no?: elii 
hen cominciti... 

T o r p i d o CMì'-lVi" :")>. Atala 
(2t>'57">. Urti-filli CliìTìT'ì-5>, 
Germania ( 2 B ' 2 3 ' l / 5 ) . 

1-ollonrini (Torpcdu) ha s p a c ­
c a t o utili Romina e Bracc i (Bol-
tvccliia) è c a d u t o . L'Atala p o r ­
le con s e , u o m i n i volti into; m a n -
ca P e t r u c c i . C h e cosa è a c c a d u ­
to ? Q u i tutti s o n o m u t i ; q u i 
n e s s u n o m n i e n t e . P e t r u c c i . d o ­
p o uno d o z z i n a di k m . ho p r e s o 
la su «Ida d e l l ' a l b e r g o . A b i t a a l ­
l 'Hote l de l S o l e . Gl i t e l e f o n o : 

— U n a d is i ;ro l lo , for.se, I<o-
i re t to '.'.. 

C'oppi. F u v c i o , Milt«no, F i l ipp i 
e G a l l i n o q u a n d o fu c o s t r e t t o 
ti f ieni l i e di c o l p o per unti m o ­
toc ic l e t ta . S e # u e un c o l p o ! . . 
C u i cu vo la - u n a l i . inchina d e l ­
la .stuoia, la b u i r l e ' t . t si l u m i » . 
--a, C a l i e i s, fei i sce o l i o tes 'u , 
al br.'iivio aliti :;.inibii. P o t e v o 
c h e d o v e s s e dm furia i ' . Cai rea 
M.i e l o t t e , ha una m a n v o l o n ­
tà e un cuoi e gros so i osi; ., An­
drea b e c c o cl'aiiuil'i •• t'.uaiivo 
p e i ò in titilliti o e quat ' i 'ot 'o . V, 
ora. e c c o l o in to t «a; e Cairot i 
c h e tira la bla ! Coppi , poi . d i -
l à ' -Quello e f i l i lo < o/ fer i t i . . . 

C o m e la lolltt, t im he eli o i o l o -
m. otti . s. f a n n o pMMitleie d a l -
lu f e b b l e : la lo l la i o n o - c e lo 
sloKon del . ( i n o . ,. si t I n e t t e 
Coppi o K o b l e ' ' l'iisMino Ir 
s q u o d t e sul ti annuitit i de l .. :ii-
i » • u n ie 'a " ina; et co le p o s i - j 
/.ioni ititi iteli i ijii'0.") ». .S'i'izrerti 
l'it'i'.it) >, Ihltjio (2i;.i7">. tVireu 
C2tì'4H">. Olniitl,! ( 2 7 1 2 ' ) l / « -
/ . o t i c ti, t 'oppi e spe ' iocolo . so; l 
HU'H.ui l a l u . i n . i .t tel ici e il inta­
so del r a m i n o l o ' , F o v e u » .si 
pel i l i -

A n c l i e K o b l e ' c a m m i n o forte ; 
lo s w z / e i o pei do l l u b e i , Croe i -

— — ~ — " l ' o r t i e Metz gei 
lat ica c r e s c e In q u e s t a cor-ut ! I.,, Niceu n o n ha f o i t u n a : 
sub i to si s p i n g o n o uli u o m i n i | Ped in i l i . s ' i e t t o da l l o fol la , c«i-
d e l l a Legnano; a n c h e i r a g n / z i d e «• r o v i n a la b i c i c l e t t a ; Ron­
d e l l a t'rejus si b a t t o n o b e n e se l lo lo a s p e t t a e M a g n i ra l -
lu fo t t i , l e pos i z ion i u m e t à g i r » ; lenta la coist ì . 

Successo del Congresso 
dello sport popolare romano 

l.n rehr/.ioin* del doltor 
II sul il lo del profV.s.sor 

Vitnddi 
Sottili 

— iVo. ttnu settimana ja Ito 
ur t i l o tutu operttctoi ie ut na.so c i 
«I lo .sjorco ili tu'tn'o c o n t r o i l 1 

cento u l i ' t m p t o r t ' i s o mi Ita p r e - 1 

.so un folte mal di testa. Non 
ho p o t u t o resistere.. Chi- di­
sdelta ! Deci) tornare a casa. 

— N'essi in'alt ia i a s i o n e ti ha 
. l o u s . i d i a U j • l ' a b b a n d o n o ? 

— tVo, ito.' 
— N o n mi dici una Inizia, L o -

ì e t t o ' ' . 
tVo 

s o n o le s e g u e n t i . Legnano 
(2i;:tfl"). Frejus (2ti 'Sl"). z irbo* 
(27'10">. Sputyiitt <27':i0"). N o n 
a c c a d e n i e n t e di g r o s s o , di n o ­
t e v o l e , n e l l a s e c o n d a m e t à di 
q u e s t a gara ; la Legnano cont i ­
nua ti l a m m i t i a i c sped i ta e Iti 
Freju\ t i e n e lo t i n t o l i / a c o n d i ­
s i n v o l t u r a . Cosi ni t r a g u a r d o le 
p o s w i o n t n o n v a l l a n o mot i c h e , 

I n t a n t o .per s t i u d a . C o p p i ni 
l u n g a il p a s s o ; d a l l e M e d e l l a 
Ulti u d i i gi s t a c c a n o , d o p o Fa v e ­
ro. a n c h e M i l a n o e C a n e a . Il 
c a m p i o n e del m o n d o è i m p e g n a ­
to a f o n d o . D e l c a m p o ( a n c h e 
di Koble t» fa un b o c c o n e ; C o p ­
pi si a v v i c i n o s e m p r e p i ù a Ko­
b ìe t . il s u o " r a n d e a v v e r s a r i o . 
in un q u a r t o d'ora di stratta 

Il IX e HI IIIURKÌO si <• svol l i ) 
alili Sa la Capiz l l cc l l i ili Itimi» 
il I. Co l i c i e s s o dri l l i s p i n i po­
p o l a r e ruminiti . P r i m o c o n g r e s ­
si» ilu]it) a n n i di a t t i v i l a fatta 
s f n / . i m a l v o l g e r s i intlit'trti, p i i 
m a l a p p a |ie 
i pi o l i t emi 

ili Itoni.i \ .mia i iK K ì in tutt i i 
s c l lur i t iri lo spor t , a t t r a v e r s o i 
suoi ."• mila .«Hill e le sur 200 
soc ietà e s t a p p i s p o i l l v i ed e 
passali) poi atl rsnl i i inai e il l a ­
vorìi liti «ini svo l i l i tl.iH'orRaniz-

s t u d i a r r u f o n i l o j / . i / b i u r loniai i . i . I MIO) i l l fr l l f e 
impi ' l l rn l i de l l o ] |,. N | „ . i . , n l m . . 

l'I.'l K l ' C C I ha t . m l i i l o pei 
p r i m o il trttKU.inlo .. ili-Ila 
r io l inc ia dcltt i lcti i lo < usi l.t 
a s p e t t a t i v a dei s u o i t i fos i e 

l e s p e r a n z e d e l l ' A t a l a 

s p i n i tornanti e pei g e t t a l e l r | 
Itasi dì u n a piti p i n l u u a a l t l - j 
v i l i futi l i a. 

I l a . i n o pi e s e n t i al ( 'unt i e s so 
t u l l i i tnc in l i l i de l la Se(;i e l e i la 
n a / i e i i a l e t l e l l l ' I S l ' . tutt i i n i n n ­
i l i ! il ci f o r n i t a l o i l'Klon.ilt' 
i ist 'enlc . Il l ' i i ' s i i l cn lc ilt'l-
l ' I ' I S r . a v \ . S o t t i l i . Ita i n v i a t o 
un le l t 'ui-amma di sa l t i lo •• di 
i a n i m a i leti pei non p o l i i c s s r i c 
pi t 'senlr al I.n in I. 

( l i t i e a l l ' e s a m e ilei p i o l i l r m i 
tli'U'.itiivitii lu t i l i . l a Itonia e nel 

' l a i / i o , il C o l l i i e s s o ha anell i ' 
I oon i ina l i i i tli'li'itali c h e r a p p i e -
' s in i t ' i . inno In s p i n i i l imanti al 
i t i i i iKiesso N a z i o n a l e t l H I ' l ' l S I ' 

c h e si s v o U f i a n e l l a r a p i t a l i ' 
m i g iorni II , 12, CI CÌIIRIIO p. \ . 
e tul i il t inaie si t ' o i o l u i l c i a la 
s t i i e dei d i l ia l t i t i apt ' i t i in t u l ­
i o il l'at'si- sui pioli lt ' i i i i t i f i lo 
s p i n i i laiiaiit i . 

A l l 'ape i lui a dei l a v o i i l 'al i lo 
Sin natta ha pi c sc i t la in al CII I I -
R t e s s o le d i m i s s i o n i ttel C o m i -
la to l i i i e l l i v o iisi-fi i le Uopo (li 
flit' l ' A s s e m b l e a Ila e l e t t o a s u o 
pi e s i l i en te il dot i tu A l f r e d o 
I t e n a ilei i o n i , d i r e t t f i o d e l l a 
L I S I ' ili ICoiiia. titilli Kiornal l s la 
.sportivo e d i l i g e n t e u a i l o n a l e 
d e l l a I IO A li . 

D o p o u n a b i e v e proliiHlntie, il 
i lot lnr He i r a ha d a t o la paro la 
al dotti l i V i v a l d i , pi e s ideri te del 
c o m i t a t o u s c e n t e . 

Il d o t t o r V i v a l d i ha l l lun lra to 
' l a l o r z a e l ' i n l l u e n z a r l ie l ' U l S P 

\ll;i l e l a / i n t i e liaiiini fat to sr -
KUitit lu i ine io s i inte i vent i elle 
li.uniti m e s s o in luce la p r r p a -
i.i / i o n e t ecn ica e la prof onda 
fo i toscen / . i dei p io l i l e in i spor ­
t ivi di tutti KII o r a t o l i . H a n n o 
pattati! , d a K li a l i l i , M o n e l l o 
( l a n c i sul c i c l i s m o , S i m o n a / r i 
sul nuo to , Ili l ibisi sul ( T.l, 
Atlriiina l ltni . i l i sti l lo tpni t f e m ­
m i n i l e . \ K l i m a t u r i si e acni tni -
to aiit'lit' il S e u i e t a i io t e n e n t e 
t l e l l l ' I S l ' . \ i r i f - o Min .nuli , riu­
si e c o m p i a ! l u t o per la lillon.i 
i m p o s t a / i o n e ilei l a v o r ' tiri 
CIUM etjiio cil ba a i l s p i i a l o una 
p n i n l a i l s o l i i / i o u e ili tutti I p i o 
M e m i che os laeo la i io In sv l l l ip -
|iu i lr l ln sp in i pupi i la ie i l imami 
e naz iona le . 

Ila c o n c l u s o pei lutt i il titil­
lili I t e i i a s i i t lolbi i Minio la ne-
c f s s l l a t lel l 'ait i lo s tata le pei 
ci f a r e una Ulta t e l e ili c a m p i 
e ili p a l e s i l e aliti si opo di raf­
f i l i / a r e e di s v i l u p p a l e s e m p r e 
più lo s p i n i fi a lul t f gli strati 
d e l l a p o p o l a z i o n e 

Il Coi iKresso ha i | iiiiuli appru 
v a i o tlur nitizltini p i e s i n l a l e da 
F a b i o Kornaica su l lo s v i l u p p o 
d e l l o sport ro iuai io e p r o v i n ­
c i a l e e su l l a s i s l e n i a ? i u u e deg l i 
ini p iant i s p o r t i v i . I!' s tata q u i n ­
d i a p p r o v a l a a l l ' u n a n i m i t à una 
m o z i o n e per l ' i u t e r d i / i m i e del le 
a r m i t e m o n u e l e a r i , e per una 
po l i t i ra di d i s t e n s i o n e e di p a c e 
neJla q u a l e far v i v e r e e p r o s p e ­
rare lo spuri . 

ItKMt) C l I K K A l t n i 

— E d o m a n i . F a u s t o '.' •• | . . , 
— D o m a n i c o m i n c e r à l ' u s u i i Mj l I v l L , , c c .sseie sotto q u o l - , 

I>i((jiuo dui L'he co.-a, la f a c c e n d a n o n e i fo; s e m p r e piti AOIIO 
but tero 
m o n t o . 

Ma domani è un altro i ch iusa : torse P e t r u c c i n o n o n d a -

La C o n c a d o n i col . . G i r o . , è 
a \ a r a ; è a v a r a d e l s u o s o l e c h e 
( q u a n d o e*è...) è pa l l ido , pa l l ido-
P a l e r m o e Ki ig ia ; il v e n t o la 
arruf fo e un p o ' la s t o r d i s c e . 
C o m i n c i a q u i , e qu i Unisce , a l l o 
i p p o d r o m o d e l l a F a v o r i t a , la 
corsa d ' a v v i o d e l .. G i r o >•: u n o 

\fi t i o p p o d'accori lo c o n A s t i uà 
il tintile, ot . i . hot butta: . Q u e l l o 
>i p u ò lui t ture dal q u a r t o 
p i a n o ! . . -

N o n è b u l l a n t e l ' in i / i o d e l l a 
situiti , n o n e b r i l l a n t e p r o p r i o 
p e r c o l p a di P e t r u c c i c h e — 
d a v \ e r o — t h m o s t i o di n o n s a ­
p e r lo t tare . L'Atala, n e l l a « g i o ­
stra •• d e v e c e d e r e il p a s s o a l la 

_ Bitrfttlt tiìla Bof tecc / t ia e d a l l a 
. . g i o s t r a . . . C o m i n c i a al s u o n o ' j o r p e d o ; s o l t a n t o la G e m i n i n o 
d e l l o b a n d a , le cui m u s i c h e — | t\mgKC ( U c t r o r A f a l u . 
l e n t e e t i a s c i n a t e . s v e l t e e a l l e - , E P t „ u riassiiiea del iiriiim tur­
a r e — r e n d o n o o m a g g i o a g l i ) no : 1) U.irtali (el le i rr lva con 
u o m i n i d e i p a e s i in guru: B e l - I l lartali . Corrieri e /Jinipini ne l -
mo . O l a n d a . G e i m a n i a , S p a g n a . . r»rd ine ) 3r . t r ' : 2) HoUi'eibia 
vc..:^»„„^ _ Ti.,l:.. Ali™ :« f«^«„ (on Kornara. Conte e Ile Santi 
bv z y r a e Ita w . A l t e , in fo-tn. J i e l l . „ t d i n i . ) ; , . . . .„•; „ Tur| .ad.. 
v o l a n t i s o n o l e b a n d i e r e . V o l a ( C I 1 | | i . , . ! , , ,^ ,^ | „ . n i M , , n S c z n -
t u i t o ; v o l a n o i f o g l i c h e si r i e i n - nani n e l l o r d i n e ) SiiO"; A) A t a -
p i o n o c o n i n u m e r i s cand i t i da l la 5r48"; Germania 1 5 T " . 
- i t m o d e l t i c - t a c d e l l ' o r o l o g i o : ! La pis ta è o r m a i r idot ta ad 
.Vi g o r a d ' a v v i o de l . . G i r o - , é ' m i but i e l lo d o v e — con dif f icol-
a n a c o r s a c o n t r o il t e m p o , j ta, a forza d. g o m i t i — g l i U<>-
s q u a d r e c o n t r o s q u a d r e , e — in ) 
l i n e — u o m o c o n t r o u o m o . , 

La s o r t e ho d e c i s o ; per la pr i - ; 
m a c o r s a l e ^quadre s o n o , cos i , 
a l n a s t r o d i p a r t e n z a : Atti la e — 
n 4 m i n u t i u n a da l l 'a l tro — B o t -
l erc l t ia , T o r p c d o , Bor ia l i e Ger­
mania. 

Lo s t a r t e r c h i a m a : A s l r u a , 
M a g g i n i , P e t r u c c i , M a r t i n i . 
G r o s s o , B o r o z z i , Crespi . . . 15, 10. 
ó. 3 . 2 , 1, v ia !... Gl i u o m i n i ar ­
r a n c a n o s u l l a p i s ta ; n e l c i e l o 
e s p l o d o n o l o l p i di m o r t a i o c h e 
f a n n o t r a s a l i r e : o g n i c o l p o e un 
Uiffo a l c u o r e . I>a fol la g ià in­
v a d e la p i s t a ; a n c h e un i n c e n ­
diti i n f u o c a di p i ù l ' a m b i e n t e , i 

G i r a la « g i o s t r a - : da l la p i s ta 
a l l a s t rada , g l i u o m i n i s i i n s c -
^ u o n o a testa bassa , a d e n t i 
s tre ; ; i ; c o m e il t e m p o , il v e n t o 
e i n a t t o : soffia di q u i e d i là i 
E' p e s a n t e la •• g ios tra ... L'oziti-1 
:ie d e l l e s q u a d r e e deg l i u o m i - j 
n i si fa . s u b i t o , dura ; q u a l c h e 
v o l t a ( d i r à , p o i , B a r i a l i ) p a r r à 
di c a m m i n a r e s u i rul l i e ci v o r ­
rà tut ta a r i m a n e r e in s e l l a a l la 
» i c : c ! e t t a ) . T i c - t a c , t i c - tac . . . lOjdre p e r .a .-oconda corsa c h e j E c c o 
o r o l o g i o c o m i n c i a a d i re l e s u e ! s o n o : S p u u u u . D o n i s e l l i , Frojus,icorsa 

OHIIINi: l l 'AKHIMI 
l.i 'i I trilliti*- di .U l ivo della p u m a tapp.'t del C i m ti Italia 
I) Itiaiiclii in 5f)'I8" t empo eot i iplessUo del primi tre 2 3(>'r>t"; I) 

.Svizzera, 2.JT.H"; 1) JlelKio 2.i3'J0": 4) l a n l i a n o S.J5"U"; 5) l-rejus. 
!.16'I5": K) Kartali 2.W.16"; 7) Itotte i t l i ia i . ir .19"; 8) Olanda i.iV 
e 47": il) Nlvea , 2.37'S7": IO) Itiruado ».18'0R": 11) Atala . 2.IK"J4"; 
12) SpaRlia. 2.39'10". 1.1) Arbus. .'3!i'4S". 14) l l imlsel l l , .Mn'3'l"; 13) 
t iermnula , 2 45'11". 

l l . A S S I K H ' A IN IH Vi l l i 'ALK 
i l l o p p i l ans io ( inanel l i > lie copre i Km .tu. in Sli'IH ' alla 

inedia ili km. 4i.'J4Z; _*) (ìlumunUI ( inane l l i ) s i . . J) Mllppi 
(Bianchi ) s i . ; 4) C a l e r t i s i . ; 5) Milano a J4"; 6) Kolilel a 
l'J5": "•) hrhaer s i . : 8) ( I r r i t i a i n " ; !l) Van SUenheri;i-ii 
a l ' i r - ; III) t'oiivrcur s.l., 11) l 'ee iers s.l.; li) Impanls s i . , 
l i ) Itossel s i . ; 11) Alhaiu a l'.lt"; 15) A u r e l i s i . ; 16) St u-
di-IUro s i . ; 17) Minardi a I'J4": 18 Messina a l'57"; l'.l l o l e t -
lo s.l.; :ui l o n t r r n o ».l ; 21) Macnl a i'S"; ii) Haiti a r i t i"; 
r j ) llartali a r i 4 " ; U) l 'orner i s i . ; 2">) / .ampinl .s.l.; ib) 
I ornara a r i j " ; i',) l 'onte s i . ZX) Ile Santi .s.l.; 2'.i) l laronti 
a ri6"-. J0) Sartlnl s.l.; t i ) l l r e s n s.l.; .1^) Klvola a r i t i" ; 
3.1) Van KM; -14) Nolte ti; :i5> Itoks; Iti) Vtn.rtlnt: C ; J7> Waitl-
m a n s ; 3K» VoorlitiK A. col t e m p o di K I \ o U ; JU) l 'ett lnatl a 
ili"; 4U) Detlllppl s i . ; 41) Zollati) s.l.; 42) l . lol l l a J i 6 " ; 43) 
l lartal lni s.t.; 44) Urosso a r3U"; 45) Haroz/ i s.l .; 46) Astrila 
s i . ; 47) Henedt-tlt 3 2'4I"; 48) l*iane/7l s.t.; 49) Isol i ! a iW; 
30) Vldaurreta a 2'52"; 51) l lote l la s.t.; 3 i ) l ' ere / s i . ; 51) 
Masslp %.l.; 54) Ktilz. s.l ; 55) I.oroilo a 2'36"; 56) cintiti a 
2'58"; 57) l'ezzl s.t.: 58) l i l annesrh l s.l.; 39) Volpi a r5!l": 
60» Martini a 3'0i"; « D l'respl s.l.; 6 i ) Ile l 'alpe s.l.; KJ) Mas-
sorco a 3'15"; 61) Soldani s.t.; 65) HlttRloni s.t.; 66) l'InU s i ; 
67) l'apolli s.l.; 68) Asslrel l l a 3'45"; 69) Serena a 4' i l"; 70) 
( a r r e a a 4M2"; 71) .Magicini a 4'36"; 72) l laroni a 4'3'J'; 7J) 
Sal iml ini l s.l.; 74) l 'relskrlt a 4'39"; 75) Moller M . ; 7b) Klieltz 
s.l.; 7Ì) Ol le a 5'; 78) Tlieissen a 5 0 3 " ; 7») Kaveru a 5'2i" 
80) Hrasola a 5'45"; 81) Heilecrlnl s . l . : Hi) Nenrlnl a SJO"; 
NI) « lanrola s . l . ; 84) Mi-Uri a 6'2l"; 85) Franchi s . t . ; 86) 
I l ludici s . t . ; 87) l luher a S r i " ; 88) I r o n - l o r l l s . t . ; 89) Ur-
viLltuua a 6'30"; 90) Rodrlguez a 6'35"; 91) Barduccl a 6'4r': 
» : ) Dal l 'Agata s . t . ; 93) Rosselli! Vittorio a 7'03"; 94) l a ­
droni s . t . ; 95) l 'onzlnl a 7'25", 96) Frosini s . l . ; 97) Sever>ns 
a 7'5i"; 98) n o n i a 7'59"; 99) Ohlrardl s . t . ; 100) Van l l rrc -
nen a 8 1 1 " ; 101) SchwarzenhrrK a 834"; Wi) IMannemueller 
s t.; 103) MetZBer a 9'22"; 104) Bini a I0'44". 

Cervelloti Acquistalo dalla Roma 
per la somma di settanta milioni? 
O^liì iiìht stadio Torino le riservo (lolla Koma incontreranno le 
riserve della Fioreiainn e tinello laziali giocheranno col l'iornbino 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Proseguono le repliche 
di «Teresina» al Pirandello 

Questa sera alle 21.15 e d o m a ­
ni alle 17,30 e 21.15 la Stabile di­
retta da l^iimberto Picasso re­
plica il grande successo italiano 
• Teresina • di Aldo Nleolay con 
Anna l^-llo. l i m a Manlio. Knilio 
Hallio. Al iredu Varelll e gli al­
tri tiravi artisti tUi;lictu Arpa 
l'it e al 'leutKi 

« Quando la luna è blu > 
al Teatro delle Arti 

Sono l u m a i o le reniti he della 
d ivertent i s s ima i oininedia io in­
att i . « Q u a n d o la luna e blu > di 
K IIURll Ilei Iteri nella interpre­
tazione (Il I, Cini.ita, K M Su­
ll'Ulti. A Cliuriui-rl (>»!t!l alle ule 
'il. domani due diurne alle Iti HO 
e l!i:(U, le altre s c i e alle o l e .M 

l 'rei lolu/ loni e vendi ta al litit-
teyluno del I eatro tei Ifl.Vi.lu e 
p lesso I Arpa t'it. lei HHI.tlt! 

O g g i p o m e i i e i t i o iti lo s ta t l io j 
T o n n o l e ì i s t - i v e d e l l a H o m a | 
inco i l i l e i a n n o ( | i i e l l c t i f i la Fio-1 
l e t i l l i ta »• le l i s c i v e d e l l a I.a-j 
z i o ini ont l e r a i i n o il P i o m b i n o 
P e i la f in i n a z i o n e g i a l l o - i o s s a . | 
C a i v e i ha c o n v o l a t o i s e g u e i i - i 
ti e i o c a t o i i : P i a u c a s t e l l i , Mo- j 
i a b i t o , Kster i . l ' e l l e g i u n , S t e ­
f a n e l l i , L e o n a i t h , Cttrt, l ' acc i . i 
P e t l i a z / o l i , A i i d t e o l i . l',u;iiiwc-l 
ci . l ' i m p a n e l l i e H e t e l l o ; pei la i 
L n / i o s o n o .sititi c o n v o c a t i t l ie-
cl t ioni in i e c i o è : Moiit .t i i . i i i, ' 
F t i t i a s s i . A l z a t n , S p i n t o , C'ar-I 
i a d u l i . P a l o n i u , l 'oct n i e l l i . Met-j 
I a l i n i , ( , 'ait lel l i e A i z p l t t i l 11' 
p o t t i e i e sa l i i scelti» f u i e,io-! 
v a n i e s s e n d o .Sei i t inu-i i l i IV i n - ! 

f o r t u n a t o j 
P e r g l i ini o i i t n t h e d o m a m i 

v e d r a n n o i m p e g n a t i la R a m a i 
a L e g n a n o e la L a z i o tu t a s a j 
c o n t r o - l'At.-ilantn t t r a i n e r d e l - ' 
l e t ino s q u a i l t e c a p i t o l i n e h a n - j 
n o t o n v o e a t o i s e g u e n t i gnu a-
t o r i : R o m a : M o r o , R e n z o V e n ­
t i n i , C a r d a r e l l i . Hortolet to .> 
G r o s s o , A r r a d i o V e n t u r i , Ghie:-' 
g i à . P u m l o l f i i i i , l ' e t t m i . C e l i o . 
T r e R e , F.liiitu etl A l b a n i . A ' 
L e g n a n o q u a s i f a c u r a m e n t e , 
g i o c h e r a n n o R e n z o V e n t i n i e 
T r e Re i n e n t i e C e l i o pas .serài 
.tll.t m e z z ' a l a l a s c i a n d o il pro­
p i n i p o s t o di i n c o i a n o ad Ar- f 
t ,'iriio Vt iit ii ri 

J'er l.i L a z i o s o n o 'Li t i ton-J 
v o c a l i . I l e F a z i o . A n l o n . i z z i , U n 
V e i o l i . F u n i . M a l a c a r n e , I ler- t 
X j m o . B u i u n . I5 iedei .e i i , V i v o - | 
Io. Ptst.ict In, Fotitane.si e Lofi-! 
f jei i i ijut-st u l l i u i o q u a s i s ic l i - ! 
l a m e t i t e i i tuar i . i m p i e d i a i . 
b ini t i i lei < . itnpo » 

Ne l t ai i ipn «lenii a t q t i i s t i « . 
d e l l e v e n d i t e t lopo la r u o t i - . 
f e r m a ti' A l ì . i s m q u a l e a l l e n a ­
t o l e d e l l a Laz io n e l s o d a l i z i o 
di \ i.t F i a t t n i . i sj pariti ili t r a t - j 

c a r a s t u p e n d a ha v i n t o la 
« S e i o r e n o t t u r n a » ili I lar i 
p e r v e t t u r e s p o r t . H i t m d e t t i 
a l l a g u i d a d i u n a F e r r a r i h a 
r i s o l t o a s u o f a v o r e u n e m o ­
z i o n a n t e d u e l l o i n g a g g i a t o 
f o n G c r i n i p u r e s u F e r r a r i 
Al 50 ' g i r o I t i t m d e t t i , p a s s a ­
to in s e c o n d a p o s i z i o n e a 
1*17" d a G c r i n i h a p o r t a l o a 
fon i lo l ' a l ia e c o a l r a p i t i l e 
s i a . S i a s s i s t e co s i a l l 'a f fasc i ­
n a n t e c o r s a d e l l ' a n z i a n o c a m ­
pi t ine e l l e p r e m e l ' a c c e l e r a t o ­
re e r o s i c c h i a s e c o n d o s u s e ­
c o n d o . A 15 m i n u t i d a l l a f ine 
c o l p o di s c e n a : l l i o n d t t t i , c o n 
Uno s c a t t o p o d e r o s o , p o r t a la 
s u a F e r r a r i a s o r p a s s a r e e a 
d i s t a c c a r e G e r i n i , p e r c o n q u i ­
s t a r e c o s i u n a s p l e n d i d a af­
f e r m a z i o n e . 

D e l l e iti m a c c h i n e in g a r a 
s o l o 1 h a n n o t e r m i n a t o la 
• or sa Fra i r i t ir i i m p o r t a n t i 
q u e l l i di M a g l i o l i , M m i t r l l l 
e i-rtosBO, 

I n p r e c e d e n z a s i e r a s v o l t a 
l a « T r e o r e n o t t u r n a » p e r 

\ e t t u r e d e l g r u p p o ( irat i T u ­
r i s m o . 'Zanata su F i a t 8 V , 
p a s s a t o in t e s t a d o p o u n ' o r a 
ili c o r s a h a m a n t e n u t o l a p r l 
m a p o s i z i o n e r e s p i n g e n d o t u t 
ti g l i a t t a c c h i p o r t a t i g l i d a 
l ' i g n a t e l l i , s u A u r e l i a , e d a 
C h i e c o s u F i a t K V . c lass i f i ca 
t is i a i p o s t i d ' o n o r e . 

U O M K N I C O K I K L L I 

AHTI: Ore ai f i n Luigi Cimala 
< laminilo ),i luna e blu > di 
K lllliìh Herbert 

ro i . l . r t DIMMI) : Orando Luna 
Park con le più famose attra­
zioni mondial i . 

OKI ( OMMKIU.AN I 1: Dal 2.1 ma({-
e io inanimi azione nuovo i iclo 
.speltacol i - iecitals con Paola 
r.t.i boni. Open- ili S.tv mio. S te ­
fano e Lutei l ' t iai idel lo , Alvaro 
e li .tcchclli . KcfMsta assistente 
V Aveta 

KI.ISKl): Ore 21: C la francese di 
prosa con K. Feuil lere • La da­
me uux camel ias > ili A. Du­
mas figlio 

(U)LIHINI: Ore I7.;t0. Concerto 
MaKRlo Musicale Ore 21.15 C.la 
tlirctta tla V Tterl • Le rol est 
luort ' di I Din reuv 

OI'KIlA lli:i H i l l M I INI: Ripo o 
LA HAIlAI'l'A- Ore 21.15: C la 

Cilrola-Kriist In < Il ladro > di 
Hernstcin 

PALAZZO SISTINA' O i e 21,1-T 
C.la CiiiRti-ToKiiaz/l « Barba­
nera liei temilo .si spera > 

IMHANDKLI.l): Ore 21 C.la Sta­
bile diretta tla 1. Picasso «Te-
resina > til Nleolay 

QUATTRO FONTANK: Ore 21.13: 
Ch i nil l i e Riva- «Caccia al 
tesoro » 

ROSSINI: l'otnpaKiiia Cbccco Du­
rante' Ore 21.15 « Due. uno. 
x • di O. Wultrti 

I t l l loTTO KLISKl): Riposo 
SATIRI: Riposo 
TKATRO Mol i l i .K - Al P a n o 

Vlrulnlano (Via Neninrenuci: 
Ore 21.13: «Fuoch i d'artificio» 
di L Chiarelli 

VAIXK: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iambra: Giustizia di popolo 

con P. Foster e rivista 
Altieri: Des t ina / Ione HudapCit 

con G. Sanders e rivista 
Ambra- Io i Inc i l i : Operazione Co­

rea con J. Lesile e rivista 
Aurora: I quattro rivali e rivi-

Età 
Kdelue i ss : Il boya di Lilla con 

R Brazzt e rivista 
Kspero: Llli t on L Carmi ; ri­

vista 
La Fenice: Tempi nostri con V. 

De Sica e rivista 
Principe: Hauti.ni con M. O'Ila-

ra •• rivista 
Ventini Apri le : l 'el le <ti l a m e i o n 

B Lancaster e rivista 
Volturno: Via Padova Pi con I* 

De Fi l ippo e rivista 

Domani al Tiburfino 
il Trofeo dei Quartieri 

l lomatil matt ina, organiz­
zata dalla « Polisportiva Amici 
dell'Unita » e dalla K.ti.t'.l. di Tl -
liurtlno .1.. si disputerà la 2. pro­
va di l o r s a su strada ni. 1.900, 
valevole per II ( iran Premio del 
quart ier i , i l i e sarà preceduta da 
una serie di Rare di tontorno: 
ni. ino. ni. 200, ni. 400. 

I-i maiillestazltiiie si svolgerà 
In matt inala , lotal i la Tiliurtino. 
I /appuntarne ntu per i roncur-
rentt e per le tire 8.30 in via del 
Badi le nel locali del la K.G.C.I. 
gent i lmente concess i . Autobus 
301 da l 'ortonacrlo. 

DOMANI A IUJDAPFST 

llmjlim'M «il iniilesi 
pronli |ier la rifiutila 

CINEMA 

M 

(Oal n o s t r o c o r r i s p o n d o n t » ) 

l i l 'DAPl- i s i . 21 - - I^i iiazn>-
na le Ut < alt 10 iiiinbere_.se hti Ul-
s p u t b t o i e i j 1 u u n n a part i ta di 
a l j f u a u . f i i t » pri.'tia del grande 
i l ieot i l : , ) :nt«"-rii.izi(jiaiie Or tlo-tat ive m '"i~t> con il T o n n o , 

un , . ,r.ii, 10 A n t o n . o t t i - M o l - 1 , , , r U ( " !»"-><"« " b " ^ U r à di 
I .• p r o b a b i l e c h e s i . ! r " I , t < ««"«oia u n a \ o l t a do . ,o 

pei 
t rasi 

A.H.I . : l^i sita donna 
Atti l larlo: Maddalena i m i 

Toren 
Adriano: Tempes te sotto 1 mari 

con T. Moore (Cincina^o»|/e; 
Ore 15 1H.40 18.40 20.40 22,40 

Alda: lai spada e la n i . 1 con R 
Totld 

A l e y o n e : Sombrero con V, Casc­
inali 

Amliasciatori: Matltlalena con M. 
Toren 

A n i m e : Sul sent iero di guerra 
con J. Hall 

Apollo: Vacanze romane con C. 
Pcck 

Appio: Sombrero con V. (iassmart 
Aqui la : Moul in HoURc con .1. 

Ferrer 
Arcobaleno: A bltieprlnt for Mur­

der ( D u e spettacol i ore 20 22) 
A r e n a l a : Un uomo tranqui l lo con 

J W a y n e 
A ri sto n: L'indiana bianca con F. 

I-ovejol (Ore 13 16.41 18.40 20 40 
22.40) 

Astor ia: La spiaggia con H. Val­
lone 

Astra: Via Padova 40 con P. De 
Fi l ippo 

At lante : D u e notti con Cleopatra 
con S. Lnren 

Attual i tà : Il trono nero con B. 
Lancaster 

Augus tus : Tempi nostri con V. 
De Sica 

A u r e o : Il r isvegl io del dinosau­
ro con P. Christian 

Ausonia: I.a spiaggia con M. Ca-
rol 

Barberini : L'indiana bianca « a : 
— 1 y J^ovej,,, 

l a t o n . W l i u e r b a u o n b.. r i s p o s o 1 ™ ^ ™ ^ t " ^ . ? " -
paz-Jentet:iente o l l e -.arte d o m a n - „ e l | e A r t i : M a n t o e moglie 
d e rivoltegli Bernini : Il tesoro del fmu e ;a-

Mit rpiando g ì •• .stato c h i e s t o ero con J. P a s n e 
il s u o pronos t i co sul ! e s i to del la |Bo logna: I^i regina 
ivirttta ha c h i e s t o u n a m o n » ! a 
jier furo « tf-sta e trrne. 

•.•rrztrf ci.«i 
J. Sinimoi is 

|Borghese I Borgata Fmo.-chioi: 
I Rimorso 1 on G lini -in «-Hi 

t so l tan to la S p a g n a s u p e r a l ' A r - j C o p p i g u a d a g n a a K o b l e t l '2ó 
S c o n d o n o .11 c a m p o le s q u a - [ o o s ! L e n ' a e un p o ' s t en 

m m i ;••• a p r o n o un v a r c o . 

.1 

s e n t e n z e - MIL';» di.-t.inza ri- un 1 Legna no e -4rbo5 n e l l ' o r d i n e . Il 
g i r o ( k m . 17.500) e c c o !e posi- \«-'n*.o e s e m p r e p i ù t e s o ; la 
z i o n i : Bottccchìa (26"44"2'5>. i fol la s e m p r e p iù i . -requieta . L a 

a e t e r i f i c a de l l o «s-conda ' r . o n e d i M a g n i r g r i J S T l ^ z i i n e i ^*"«]> ,,,;|
,
1

,.I.|!.
0JI';,'

!,;i
a

1
 ,

T
<;,r

r,;;;! 
di V e n S t e e n b e r g o n e d e l Be l -1 "" ' ;«"" * I ".nai.1,10 di T o r t o ! 1 

1 ' r .it 11..1. 
1) LEGNANO (che arriva con j p i o ; n e r a e q u a s i la c o r s a 

triniti a n t o i d 
I p o i . e , , . . „ ,»„ . il p r o b l e r n a d e i 1 wv'»-"-< '•• i«-' * - l»wl i" n.-jsiaii . 
- d u e .Se , , t ,met t i , f o n G i u l i a n o < u ' * " > f c ' " ' ^"ghi-resi h a n n o 
I N e l l a Rotti... l e u l t i m e v o n ' ^ " " - 1 " c " " u " * - ^ n a d r a di se-
| d a n n o ,, . 1 ( er t t , l ' a c q u i s t o d t l r U ' , { '«' r -PprW-m. . t i ' . a de l la 

' " b b r . c a 'Ji ^rArjj*' D I N A 
I n t a n t o «ii iiit;'.ehi_ g iunt i "•< 
e n o t o «..arte»!! T o r v o , d o p o 

DIETRO LE QUINTE DEL "GIRO,, 

Albani . Rureciti . S c u d . l l a r i . so- y a n Est e d e l l ' O l a n d a . M a e i - i » - « j . i » • SBìs^ai^^ffii^srdelta '•""• "•iBiondetti vince 
t ' o n t e m o nel l 'ordine) S? I.-» : - ) l l v „t3.vr,;, „ h _ , . 1 • • w» • la "6 ore di Bari S P A G N A ( c o n Vidanrrrta. « * o - j r n

, » n I
B I A ^ " ^ , < C ™ i „ % , " a

r a - ' l 
f i l a , Perez Mas*ip e Roir ne l - ^ r C . P A • l 7 ^ ? ^ ^ J • ì i " P ^ l % v ? ^ " • 
i . . . V i n . i i-riate'- 41 A K B O S eero n e l l o r d i n e ) 5 0 l i i ' : 2) S M / . - i 
, ^ « Monti P e n i e CiantttMhl » B A ( c o n Koble t e M n a e r nel -
« ? A . r d i M , ' n i P - \) I O N I * " " l : l o r d i n e ) 5 I « " : 3) BKLGIfl ( c o n ' 
f I «con M a a ^ c * Soldani . B u ' I Van S l e e n b e r b e n . Cot .vren , . T e e - . 
" < C O C b W ^ l 5 « 5 u n e l l o r d i - ! ters . I m p a n i , e R o « c e , n e l l o r d i -

,ne> 5P50 : 4) NIVEA (con Ala-
f E ni 32*21"; S) O L A N D A (rnn \ J B 

a l o n i 
r A L E R M O . *I1 {.!.('..) — (.011-:-. nm. la si-t-ucuie i>fr* «li m S r . e ) 5J*33" 

t e m o o Coìtilof V02I10 dire : J : : I . > - I««I m i l j fr j i . r ln b e i s i ' O r m o i 23 pis ta è p i e n a "« '" lÉs , , Molten. R o k s H » l m i r . s . 
• h e l a F r eju» n o n i n ancora d r - i . l i c . . m o all ' in, irra I m i l i o n e ^ a l l ' o r l o ; g r i d a r a u c h e . 3U1II11 H- oreiit. Adr ien . Voort .ne ne l -
. , „ . . , „ ; i , _ , . ; , . . i n .:->.»! 1 1 ' cu*: . S : c a p i s c e c n e C o p p i e K o - i i-ordine) iZ3%' 
Menato .1 c a p u a n o del la .u*,-1<« Iirr. 1 , ^ . ^ ^ p c r m o a t a r e s u l ! e j F o l l a e f o ^ U n -nere d: f o -
- t |uadra . t e c o a pro , .oMlo mi ; - . „lìr ,ìÌT- ,i, , , , -« ,«-10, „ 2 2 o i t r a . . La fo l la e p a z z a , n o n ' *a c h e t u t t o ' r a v o l s e e tu t to 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 
B A R I . 21. — B i o n d e t l i . in 

r i t a r d o a l l a p a r t e n z a , c o n u n a 

u n a brev» t-o-ta « Btidai>**st --o-
110 p r o s e g u i i i^'r Ba a*t.n>i:«*. 
tuia dei:.- p m l/Tiie k»calitA di 
v i l l egg iatura s ; l : la^o Bala ton . 

J-^.tiHto e^si 'aratu io '.'. loro 'i'.-
t i u . o alleili.-, e:,; . , ^ni 1 rf~,pr, del­
l o s tad i» p o p ò ..re d i Budapes t 

Wi:.tert<otto-ii ?j e pero dichta-
e - r a t o u:i po ' pe.-=::;n.sta ed ha ri-

« t . ida to virai S U A dichiaraz ione 
l a t ta u o p o r i n c o n t r o Cngherla-
S'.ezla qu i a Budapes t » Da al­
l'ira. m h', p'-niato — h a d e t t o 
ì l i . s ì e ' ^ — ' lii la squadra un-
,lhfif*,e f',<ìw molto buona Fd 
n i e t o rfi7iou' ' t. anr-li* nra. dopo 
la ;>arfifa qi'vata rfir/Zi ungli*. 
fii a V i e n n a . nr,n pono dire 
nitro /-tir anrfir una buona squa­
dra put> aicrr 1 vuoi tf,^mt cat-
• " 1 Mt 11 ti a 'jiionn «'/itarfra 
' Of'te '/ifllfì untfhrr' •«•. un -

f i l i i n g l e s i a p p e n a arri-.aU m n o \ , . h f . ,n f / l l P / ^ ^ rirscr tuttaiu 
btati a-s-ediati dai ^ior.'.alistl. Jn 
ur.a ronfereji74i s t a i l»a t e n i i ' a 
j it inia de l la p a r a n z a p T t'. P.i-

ad arf la ' ittoria ». 

Brancacc io: l_i regir.-i ' erg ine 
con J. S immcne 

Capannel le: Fantuin.i-
Capitol: Prima d-l . l i l a v n ron 

Ka.n: La figlia del diavolo con 
M. Serato 

F iamma: La signora del le Ca­
melie 

F iammetta: The band wagon 1011-
F. Astaire (Ore 17 30 1!),H 2j 1 ,"* 

Flatnlulo: Maddalena cun M. ' I o . ,' 
ren 

Folgore: I I . t e s o r o del Condor 
Fogl iano: Vest ire i l i ignudi u n i . ' 

C . r e r z c l U 
f o n t a n a : Canzone appas. i im ita , 

con N Pizzi 
((allerta: Come sposare un <• 1-

l i o n a n o coti M Munroe K :-
uemaseope i 

Carliatell.i: Vne.ti\/e romane t .» 
G Peek 

( ì lovane Trastevere: «La doni 1 
dalla maschera di ferro t o t !'. 
Medina 

Olulhi f e t a r e : Terza l iceo di I . 
Vtntner 

('oltlrn: l~i spiaggia con R V i l -
lono e al. Caro! 

Imperlalr: Slamo tutti nolani l 
con 1. Ronfattl (Inizio o i e 
1C..M1 ant imeridiane) 

Impero Vacanze romane 1 on (, 
Petit 

Imi min - Cni lm Celare io l i M 
ilratidn 

Ionio. L irresistibile tur. J.tl.n 
fon J Wn>ne 

Iris: I ivventurlrrn della L u i i l a . 
n.1 i on T l'ovvcr 

Italia- 1| s . u t o di noma 1 on I'. 
f ' iessoy 

Livorno Vagabondo a t aval lo 
a l s : (tii islizia di popolo (.mi 1'. 

Foster 
Manzoni: fili uomini 1 he masi a-

zoni con W. Chiari 
Massimo: Vi\ giorno in P te tm 1 

lini S. Pampauiii i 
Ma/./lnl: Un giorno In Pit*.u-,s. 

con S f'.impanitii 
.Metlaglle d'oro: Ul lnnj tu in a, i 

terra 
Mettopol l lai i : Contrabbandi! 11 » 

Macao con T Curttt. 
.Moderno: L'amore di una d'Min 1 

tini M Oirntti 
Moderitti Kalrtta: S iamo tutti •: :-

I. itesi con L Bnnfatti 
Modernissimo: Sala A : La i p t i -

l'ia f on M Carol. Sala K t'n 
giorno In Pretura con S. ['.im­
palimi 

Nuovo: Un giorno in Pretura 1 0,1 
S l 'ampaninl 

\11voeine: Caci-la al l 'uomo m II i 
jungla 

Olienti. I.a .{rande ca' .a l iata i i .n 
I) Andrews 

Oilrsealrbl: Miseria e nobiltà t o u 
f o t o 

Olympia: La spada e la ri»a i c n 
H Totltl 

Orfeo- Arsenio Lupin con K. 
I tauus 

Orloiie: Il granile c ie lo con <;. 
Peck 

Ottaviano: Un giorno in P r e t u ­
ra con S. Painpnninl - D o m a ­
ni m e 10,30 mat inee « S c a r a -
mouclif » con S. Grangcr 

Palazzo: Anni facili con N. T a ­
ranto 

l 'aleslrina: Samoa con Ci. Cooper 
l'srlnll: Maddalena con M. T o r e n 
Planetario: Astronomia 
l'Ialiito: Vacanze romane c o n C . 

Peck 
I'Ia/a: fili orgogliosi con M. Mor­

ii a n 
l'Iiiiius: F. Napol i canta cun G. 

Koudinclla 
Prrnr-.tc: Vacanze romane t o n 

C. Peck 
Prlmaval lr : Cani e gatti c o n K. 

De Fil ippo 
l 'uadrarn: L'ultima freccia con 

T. Power 
Quirinale: La spiaggia c o n M. 

Carni 
QuIrluctU: Riscatto con F. Lulll 

(Ore 16.15 18,45 22) 
I tea le: La regina verg ine con 

J. Simmnn.s 
Bey: OH avvol to i non volano e 

Set t imana Incoili 
l l e \ : La spiaggia con M. Carol 
Itlalto: I,a t-patta e la rosa con 

R Todtl 
l l ivol l : Riscatto c o n F. Lulll 

lOre 16.15 18.45 22) 
Itoma: Il più comico spettacolo 

del mondo con Totò 
Rubino: Tempi nostri con V. D e 

Sica 
Salario: Il <;ole sp lende a l to con 

C. Winnlnger 
Sala Krltrea: Riposo 
Sala Umberto : Serviz io segreto 

con T P o w e r 
Sala Traspont lna: P icco le d o n ­

n e con E. Taylor 
Sala Vitaioli: II marchio di sangue 
.Salerno: Il cacciatore de l Mis­

souri con C. Cable 
Salone Margherita: Tripoli bel 

suoi tl 'amore con A. Sordi 
San Fel ice (Centocc l l e ) : R o m m c l 

la vo lpe del deserto con J. 
Mason 

Sant'Ippolito: Francis al l 'Acca­
demia 

Savola: Sombrero con V. G . I S Ì -
fnan 

Silver Cine: L'urlo dei Sioux 
Smeraldo: La muta di Por*!' I 

(«chernio panoramico) 
Splendore; Gran varietà con V. 

D e Sica e M. Fiore (schern.- . 
panoramico) 

Staditim: Giul io Cesare con ".!. 
Brando 

Superr ioema: Tempesto sotto l 
mari con T. Moore (C inemasco­
pe > Ore 11.45 17.30 20 22.11 

Tirreno: Giul io Cesare c o n M. 
Br..ud'» 

Trastevere: It cirata Y a n k e e con 
J f l iandler 

rr<-vi. Amanti latini con L Tur-
ner 

Triantin- L ultima freccia 
Trieste. i_t spiaggia c o n M. Cari i 
Tiiscolo: Gii uomini pre fer i i c c -

nn le b ionde con M. Monroe 
Clpiano- Canzoni per Je strad.-

con Luciano Ta jo l i 
Vrrbano. Tempi nostri c o n V. 

De Sica 
l i t t o r i a : La spiaggia c o n M. Ca­

rni 

I t inCZIONI E N A L _ CINEMA: 
Bernini . Cristal lo, ExceUlor , F.lins. 
Orfeo. P lanetar io , Roma. Smera l ­
do. Sala L'mberto, Tuscolo . TEA-
TKI. PirandeUo. 

I. A. 

Abbonatevi a 

R E A L T À 
SOVIETICA 

abbonamento 
anom L. SM 

b r a n o di una l e l l e r a c.'ic Llielt i 
ha s c r i n o a Hertolazzi c h e 

-III. . a» r^l 
«•*»•'r.,.. 

Freju* è il i l i r e t torr : « Non Ira- 'r , 1 , 
la»ci di rarrotoandare a f l i : to-' 
min i ili fare a l t r n r i n n e a l lo ; 
- v o l z i m r n l o trelle pr ime l a p p e j forrt 
f di lavorare t u l l i in p e r f e l t a i p r e z i o s o 

a v al** 
• tal . . . ' 

O. Iser-
i - l f r l l i ' 

»c n o n j j . t i e n e p . ù f a p a u r a , la fo l la r s p . a n t a . E la.ssù. - u q u e s t o mar** 
a «lari j M a f o r - e , c'è un d:o a n c h e p e r ; di fo l la v i e C o p p i c h e 51 spo -

e cor^e; 

La nuova Lancia in proua a Tfionza 
1: 

o m e g l i o - c'è 

armonia 1 r h i o & 

M^.uili 
alleai» 

I. hr -1 « 

un d i o l g h a d e l l a m a g l i a di c a m p i o n e 
' p e r le -• g:os**re •• ' ' i e l m o n d o p e r v e s t i r e la mag! :a 
' P e r la Terza e ultim-i <o:- . i -o ' ro?a C o p p i ha me*9o una r>e!-

i u tr»»at. i «in n o m s*ara- B e l g i o . N t r e a , S e i 2 - ' ! a i p o t e c a ? j j ~ s i r o .. c n e — ir. 
l lartali il - str-' :era. B i a n c i i ! e Olanda c h e ?it rea l tà — r o m : n c ; « d o m a n : 

1 » | . ' : e n c . a r . o n e l l ' o r d i n e . La B i a n c h i i D o m a n i , in fat t i , c o m i n c i t. 
Hi -"Il . J__ „ , , , _ - : , , - r , - A > 1 „ . . „ . . . . i-lo a 

s * ' • 1 b a n o o-pi t rdi \ | t m t i | 

l ' e r 1] - ( . i r ò > \ au Stcrml irr - ; « (>iro - «larebbc al * 
; m e Impani» h a n n o a v u t o « t a - | i -no i n>n- i ; l i e il 

ha un u o m o m e s - o fuor i uso : è ! l u n g o v i a g g i o , c o m i n c i a l'av-
" * l u c ; , ° ! C a r r e a c h e o g g i ?e l'è v ; j : a ; v e n ' u r a . D a P a l e r m o a T a o r m i -
i m t a n e «j brut ta C a r r e a s tava c a m m m e n - ' n a k m . 274 S i par t i rà a l c a n t o 
• •• a iu to , d o in a l l e n a m e n t o s u l l e r u o t e di i d e i g a l l o . La s t rada , tor tuosa . 

__ ! tut ta c u r v e , c h e q':a~i « .it t e «1 
i a c c o m p a g n a n o a b r a c c e t t o co". 
j m e r e , e m a r c a t a da una gros sa 
j m o n t a g n a , i] p e j s o d e l M a n -
' d r a c c h i o . t r a g u a r d o rosa a q u o -
I ta 1145. po*rà p e r m e t * e r e una 
( s o l u z i o n e di forza , la grossa 
I m o n t a g n a a n c h e p e r c h è d a l pa?- . 
150 de i M a n d r a z z i a T a o r m i n a { 
. la d i s t a n z a n o n è l u n g a : k m . 44 ! 
j La corsa di d o m a n i è r e g n a t a ' 
1 a n c h e d a ? l i s t r i s c i o n i d e i tra­

g u a r d i d e l l e ~ t a p p e al v o l o »: 
q u a t t r o : a TermoTu, a C e f a l ù , a 

' C a p o d 'Or lando , a N o v a r a di 

m» m» •»» 
« ; «• IM mim» m m H f N m M M m t— it*i 
mi» mht in'm,th$mt» M I th» •*• tm$ ti* m 

L A L T I M E T R I A D E L L A T A P f A O D I E R N A L A P A L E R M O - T A O R M I N A D I K M . 274 

t S i c i l i e . D u n q u e : c o m i n c i a a n c h e Sa**-»*^ » ^mi --+•*-
\U c a c c i a a l l ' o r o p e r l e . m o t e ! ¥£^^&T-'%-'£ 

d'o-o.. d e l l a v e l o c i t à . 
i A T T I L I O C A M O R I A N O 

Rinascita 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMERCIALI 

aw*>wz «~4fcL_ *-vr jtmtf •**—*•+ 

* , * *** 
I M O N Z A — A s c a r i b a p r o v a t o i er i s u l l a p i s t a - n a t i c a d i M o n z a l a n u o v a L a n c i a f o r m a l a 1 i 

M Vladv 'Ore 15 w l".5o 20.10 
22.r>0> 

Capranira: Nebbia m i . i Manica 
con E. Wil l iams 

Capranichetta: Il trono r e r o erri 
B I>ancaster 

Castel lo: Neroi .e e Me'sitl'.na con 
C. Cervi 

Centrale: Gli t-omini p r e f e r i r o ­
no It b ionde con M Monroe 

Centrale Clamplno; Ripo-r» 
Chiesa N u o v a : I! d i fen 'ore di 

Manila 
Cine-Star: Ijt spiaggia <'.n ?! I 

Carol 
Cinema dei Hircoli (Casina delle 1 

j ros* l ' Musica maes tro ri V." j 
, Disr.e> i 
j c i o d i o : Tempi r'-i^ri t - n V. De j 
1 Sica . 
(Cola di Rienzo D*»=tinazur.e 

I Monfol ia <_or. K Widmati; | 
Colombo: Io cor.fesi.» cor. A j 

, Eax ler 
(Colonna: I! tra-liv,re di Fort • 
j A lamo con f». Ford 
[ c o l o s s e o : l-a d..nr.a da iU n a^chc- I 

ra di ferro con P Med:na I 
Corallo I-a ritta . i r r i r . f M c o n i 

I R Rvan 
Corso: l 'n trarr r h e *t chiama 

Desiderio cor» V Letgh e M. 
Brando tOre 15 ."«0 17.30 19.50 

! 22.101 
iCottoIenco: PietA per : giusti con 

K Douglas 
! Cristallo: Questa è la vi*a con 

Totò e Fabrtzi 
Dei Quirit i : Là do-, e 

f iume 
Del le Maschere . Giù' . - . Cesare 'z iONT 

con M. Brando {foto -
IDelle Terrazze: E S'apo.i car.ta 'chine 

con G. Rondinel la 
Del le Vi t tor ie : Sarr.oa t.»n Gary 

Coop«r 
Del Vasce l l o . Sombrero ren V. 

G a s s m a n 
Diana: U n giorno :n Pretura con 

S Pampanin: 
Doria: Sul sent iero d: guetra con 

J Hall 
E d e n : Maddalena cor. M Toren 1 ^ — — • — ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ™ 
Esperta: La spiaggia <.on M. C i - 17) ACQUISTO VENDITA 

rol ! CASE APPAJITAMKNTI 
Earopa: Nebbia sulla manica con 

E Will iam s 
Exee ls lor: Maddalena c o n M. "10-

ren 
Farnese: La fruita d argento con 

D . Robertson 

" \ 

J 

L. li 

ster.de il 34-2s5 
1474 620, 

A. ARTIGIANI Cantu sveccio 
camere le t to pranzo e c c . A r r s d a -
menti granlusso - e conomic i , fa* 
cl l i lazioai - Tarsi 33 ( d i r n e p e t : ^ 
Enal) 10 

AGENZIA PEGNI - RASELL.-. 
tFor.data 1S84 _ i > : e f o ; -. 

^LASsr?^IE ANTICIPA-
su g io ie - argenteria -
r u o l i _ pe l l icce - m » : -

s e n v e r e ecc . INGREl>à!"> 
RISERVATO - Via dei Ciardi*-11:< 

*) AUTO CICLI 
SPORT L. 1: 

A. CORSI Diesel scoppio rapic . 
economic iss imi « alI'Autostrano . 
Emanuele Fil iberto 60. Via Turai. 

AFFARONISSOtO v e n d o casetta 
una camera e cucina in mura­
tura Bor ia ta Gordiani compresa 
piano re colatore L. 300000 trat-

< labili. Telefono 5 » A M . 

• Vi v» w* 
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Pag. 6 — Sabato 22 maggio 1954 « L'UNITA' tf 

1 Unita 
ÈÌJ TEMA OKI IMIIA • • • • • SUMJL'IXOOCIKA l \ COHSO A ttlNEVHA 

iaos, Cambogia e Viet Nam 
"Punto morto,,? - Due tesi: trattazione unitaria o separata dei problemi relativi ai tre 
stati indocinesi - Un solo aggressore - La cessazione delle ostilità e ìa situazione politica 

Dolore e sdegno fra i ciechi 
p e r l ' in sensibilità del gover n o 

Il ministro Gava provoca un nuovo rinvio dell 'esame del progetto per l'assegno vita­

lizio - L'appello lancialo dal comitato interregionale - I ciechi r imangono a Roma 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, i i . — F bastato 
i he per due giorni non «i sta 
. w o un piogrcsso nelle tratta­
li. >. ni lutsu sull'Indocina, per* 
the tin.t cala p.irtc della sttmpa 
— non occoire dire quale — si 
sta sentita autorizzata a parlare 
ìiit/'altio di - punto mono * 
della conferenza di Ginevra. 
I toppa jrctia; anzi, troppi im­
pazienza. Siamo appena all'ini?to 
i/u negoziati: e non è il caso 
di impressionarsi di fronte al 
piimo ostacolo che si incontia. Si 
>.j/»t;j benissimo che le diffi­
coltà da superate per ristabilire 
/.i pace ni Indocina, non sareb-
bcìo mainate. Non vi è, dunque, 
d.i soi prendersi se Ci si imbatte 
ma ni una di esse, lutto sta a 
.tdeie, quanto essa sia glande 
in lealtà. 

\'filiamo al concieto: in ibe 
IOJ.I consiste questo ostacolo che 
astittisic attualmente la via di 
una intesa sulla questioni- indo­
cinese? Semplicemente nel disac­
cordo circa l'opportunità di itac-
catc il problema del Laos e 
della Cambogia da quello del 
Viet Nani. La trancia, come r 
noto, sostiene che si tratta di due 
situazioni divette. I plinti due 
Stati sarebbero vittime di un'ag­
gressione da parte del tctz.o: 
mentre quest'ultimo si troverebbe 
in preda a una gneria citile. 
la Repubblica democratica del 
\'iet Nani sostiene all'opposto 
che i tie Stati indocinesi ;i di 
)cndono contro lo stesso aggres-
«oif — il coipo di spedizione 
francese aiutato da formazioni 
indigene — e che pei tanto esiste 
una situa/ione comune a tutti 
e tic. Stati Uniti e Gian Breta­
gna appoggiano la test di Bidault: 
Unione Sovietica e Cina quella 
di l'bam Van Dong. Il su questo 
la discussione segna per aia il 
passo. 

l'nò sembrale, a tutta prima, 
una questione di lana caprina. 
Che importanza ha il fatto che 
</' stralci o meno il problema del 
laos e della Cambogia da quello 
del Viet Nam? Che se ne di­
ruta separatamente o insieme, 
non è lo stesso? No. non è lo 
stesso. Mettiamo le cose fi chin­
ili: fin dalla / " : - : J 

dentali. Ebbene — si può ri­
sponder loro — fatene la proia. 
invitateli e vedrete poi se quei 
dite governi tono reali od imma­
ginari, come si pretende a l'aiigt. 

Ma a che scopo insistere? Il 
governo francese sa pei lettameli. 
te che tutti questi argomenti 
sono tntonsiueiiti, e che non e 
possibile giungete ad un armisti­
zio uè tanto meno alla pace, 
nel I tios < nel Cambogia, a meno 
di non tiattaic uni l'altra patte 
bellignante, oiyia con la reniten­
za nei dm pai n 

Il fallo i che ISidatdt non : uo-

Molotov ha presieduto ieri 
la seduta segreta della con­

ferenza asiatica 

le trattare pei che si illude di 
guadagnare tempo pei rafforzarsi 
con un accordo militare con gli 
Stati Uniti. Per questo tenta di 

rxunime\blt>ccarc * negoziati chiedendo 
« ristiella >, stando -1U zxtr~ma-\& Girerà quello che le truppe 
/ioni ufficiose di jo'-.:i e>rr^m-:c't] -curale Savarre non sono 
tale, zi è stato un accaldo ri-I-elrzusaic ad ottenere sui campi 
procedura da seguire. Si è deciso,'di battaglia in Indocina. Ma non 
infatti, accogliendo ti suggerì 
mento di Molotov, di prendere 
tome base di discussione tanto 
il piano fiancese — che considera 
unicamente l'aspetto militare del 
problema — quanto quello della 
Repubblica vietnamita — che 
considera l'aspetto politico oltre 
che quello militare dello stesso 
pioblema — tenendo conto al 
timpo stesso delle proposte avan­
zate dal delegato sovietico e da 
quello britannico. 

Ora. poiché tutti e due i piani 
prevedono una sistemazione mi-
.'tiare del conflitto indocinese, è 
logico incominciare da questo 
lato comune ad entrambi. In al­
tre parole: per rendere più facile 
Li soluzione dell'intero problema, 
*i e stabilito di cercare anzitutto 
di giungere ad una cessazione 
delle ostilità, per passare poi 
all'esame della sistemazione PO' 
litica definitiva. 

Naturalmente, quando si dice 
- i essazione delle ostilità », così 
citine quando si dice * sistema* 
/ione politica », ci si intende fi­
li tire (vedi comunicato conclu­
dilo della conferenza di Berlino) 
'lori a una parte, ma a tutu 
l'Indocina, cioè ai tre Stati del 
Viet Nam, del I^aos e della Cam­
bogia. 

Non ha dunque, alcun fonda* 
'iiento la preleva francese di Se­
parare il primo dagli altri due, 
nella discussione in corso. Ma 
non e soltanto per questo che 
c u f inammissibile. Vi è un'al­
ba ragione, aneor più grave, per 
i e spingerla. Il progetto di Bi-
Aar.lt, invece di invitare i due 
iulligcranti ad accordarsi per la 
n*-a?:one delle ostilità nel Laos 
.- nella Cambogia, pretende che 
.: io di essi — il movimento dt 
•isistenza — deponga le armi, 
unta nemmeno discutere, e che, 
al tempo stesso, le forze del 
V.vz Nam icagano ritirate da 
q.iei territori mentre quelle fran-
<*«<:' (uno autorizzate a rima­
nerli. 

Come ragionare <" cimili bav? 
I ' semplicemente assurdo. Nean­
che un '.incitare oserebbe pre-
.\ 'ulcre tanto da un -vinto. Meno 
ihe ma': dovrebbe firlo la Tran 
eia. dopo la sconfitta di Pien 
R'cn Fu. 

Del resto, non ha senso l'ar-
2orr;cn:j7Ìo'ie di Bidault. Il mi* 
•iM.'ro degli esteri francese « 
ostina a negare resistenza di 
n.iclle forze organizzate che lat­
tino contro i dite governi dipen­
di nti da ' Parigi e che ammini-
.:rano gran parte de: territori 
dj Laos e della Cambogia. F.p-
p.ire è elidente: se quelle forze 
\'o>i ri fossero davvero, non ci 
<^rebbe nemmeno la guerra. ln-
icce questa c'è, e non di pochi 
anni, come vorrebbe dare id in-
rendere la propaganda dei colo­
nialisti, bensì dal i94f per non 
rialire più indietro nella storia 

- Xon ci crediamo •: affermino 
perentoriamente le poterne oca* 

è detto che questa tattica debba 
portargli fortuita. Non è detto 
che l'opinione pubblica, specie in 
Francia, ansiosa di t edere ap­
prodare ad un risultato positivo 
la confetenza di Ginevra, con­
senta al capo della delegazione 
francese, in complicità con quel­
lo della delegazione americana, 
di continuare a t'nare la corda 
al di là di ogni limite. 

Prima o poi. Insogna.} lenire 
al pratico. Bisognerà cioè pas­
sare all'esame delle misure da 
adottare e delle garanzie da sta­
bilire per far cessare la guerra 
in tutta l'Indocina. Quanto prima 
sarà, tanto meglio sarà, non solo 
per quei popoli che lottano pei 
conquistare la pace e l'indipcti-

idenza, o per la Francia che at­
tende la fine di ogni vano, ul­
teriore spargimento di sangue, 
ma per il mondo intero, che non 
vede l'ora di liberarsi dall'in­
cubo dell'ultimo focolaio di guer­
ra oggi esistente. 

RENATO MIELI 

î non a b b a n d o n e r a n n o nini. 
Il modo comi1 si è conc lusa 
la guerra hta a d imostrar lo . 

Anel lo per hi Corea, d u n ­
que, ci si trova di fronte al 
tentat ivo , a s s o l u t a m e n t e s t e ­
rile, di m u t a r e la sostanza 
de l l e cose con n i a n o v i e d i ­
p lomat iche . In def init iva, con 
parole . Non si può tornare 
indietro, fopratut to (mando 
ciò non è s tato o t t enuto n e p ­
pure con la ittici ra: ecco 
tinello che d;r parte o c c i d e n ­
tale si cont inua ;i non in ten ­
dere . Kd è prec i samente q u e ­
sta la ragione di rondo c h e 
impedisce alla c o n t e r e n / a di 
p i o c e d e w sped i tamente . 

La seduta di ogni, prece ­
duta da una ser ie d' incontri 
in campo occ identa l e , si «'• 
iniziata r e g o l a r m e n t e al le 11. 
K' stata so.-,pesa, c o m e al s o ­
lito. per pochi minut i , a l le 
d ic iasset te , od ò finita al le 
10.10. Una de l lo più lunghe 
della conferenza , dunque . S e ­
c o n d o in forma/ ion i da lonte 
occ identa le . es.->a sarebbe s ta ­
la as.^ai v ivace o m o v i m e l i - l 
tata, nel senso che tutti i' 
de legat i , ed anche più vol te . 
vi avrebbero preso la parola. 

Circa gli argoment i in d i ­
sco - s ione , si sa che fra Eden 
e Molotov , ieri sera, era s t a ­
to concordato di al i n u d a r e 
l 'esame dei punti min e c i n ­
que del p iano francese ed il 
punto otto del p iano Fani 
Van Hong. C o m e si r i corde­
rà. i punti uno e c inque del 
p iano fìidaull p r e v e d o n o r i ­
s p e t t i v a m e n t e il rit iro d e l l e 
forze armate de l l e d u e parti 
in zone d e t e r m i n a t e e la c o n ­
s e g u e n t e cessaz ione de l l e o s t i ­
lità. Il punto o t t o del p iano 
Pam Van D o n g p r e v e d e la 
fine di ogni m o v i m e n t o di 
truppe e di armi provenient i 
dal l 'es terno ed il contro l lo 
de l l 'armist iz io da parte di 
commiss ion i mis te . Molotov , 
d'altra parte, in un s u o i n ­
tervento di a lcuni giorni fa. 
a v e v a proposto c h e r a p p i e -
scntant i di paesi neutral i s u -
perv i s ionassero l 'ope iato d e l ­
le commiss ion i m i s t e e c h e 
gli accordi c h e fossero stat i 
raggiunti a G i n e v i a v e n i s ­
sero garant i t i dagl i Stat i c h e 
partec ipano al la Conferenza . 
Ne l corso de l la s e d u t a o d i e r ­
na sarebbe s ta to ragg iunto 
un accordo ne l s e n s o c h e tutt i 
quest i punti , oss ia i d u e punt i 
di Bidault , il p u n t o di Fa in 
Van D o n g e i d u e punti di 
Molotov s i a n o presi c o m e 
base di d i scuss ione . 

11 d i s senso v e r t e però su l 
m o d o c o m e ques t i punt i d e b ­
bano essere interpretat i . S e . 
cioè, i principi genera l i c h e 

ne sono alla base debba­
no o s s e l e applicati a l l ' i n ­
s i e m e de l l ' Indocina oppure 
so l tanto al Viet Nani, s e c o n ­
do la pretesa di Hidault il 
((itale, conio è noto , r ichiede 
i| puro e sempl ice d i sarmo 
de l l e formazioni mil i tari che 
o p e r a n o nel Laos e nella 
C a m b o g i a . 

La prossima -eduta sarà 
tenuta lunedì 2 ^ Il che c o ­
st i tu isce un colpo per gli u c -
cc.Ui di m a l a u g u i i o i (inali, 
ispirati dagli americani , si 
erano affrettati a p i e a n n u n -
c i a i e una lunga pausa, p r e ­
ludio di un fa l l imento . Fonti 
inglesi , anzi tacevano s a p e ­
re questa sera che nel corso 
della seduta odierna si era 
real izzalo un ces to progresso . 

Il minis tro degl i es ter i 
francese è partito a l le 22,17 
per Parigi , d o v e sarà proba­
b i lmente raggiunto da Kden, 
col qua le prenderà parte d o ­
mani al le ce lebraz ioni a n n i ­
versarie dcll 'Esifeiife cordi»le . 

« V u o l e Hidault - scrive 
oggi Le M o n d e — festeggiare 
l 'anniversar io di qualcosa che 
v ive , o p p u i e l imitarsi a get ­
tare q u a l c h e fiore retorico su 
un c a d a v e r e , il cada voi e de l ­
la sua vjitima-> 

La q u e s t i o n e _ - agg iunge il 
g iornale — d e v e e s s e i e ch ia­
r a m e n t e posta. Perché, d i e ­
tro le dichiarazioni di E i sen-
hovver c h e a n n u n c i a n o i pro­
gressi d o l i o conversaz ion i 
f r a n c o - a m e r i c a n e per un pat ­
to as ia t ico e la possibil ità di 
conc luder l e anche senza l 'In­
ghi l terra , cominc ia a profi­
larsi lo spet tro inquie tante di 
un r o v e s c i a m e n t o de l le a l ­
leanze a l l ' in terno del blocco 
occ identa l e ». 

Il de l ega to indiano al l 'ONU 
Menon arr iva a G i n e v r a do ­
matt ina a l l e B.óf). Al m o m e n ­
to de l la sua partenza da 
B o m b a y , egl i ha dichiarato 
essere sua in tenz ione incon­
trare a G i n e v r a Molotov. Ciu 
En- la i ed Eden. 

Q u a n d o a mezzog iorno di 
ieri una d e l e g a / i o n e di c iecni 
c iv i l i ha c o m u n i c a t o ai n u ­
meros i « c o m p a g n i d'ombra >̂ , 
raccolti ai piedi de l l 'obel i sco 
di Piazza Montec i tor io , c h e il 
governo , per bocca del m i n i ­
stro Gava, a v e v a i i n n o v a l o la 
sua m a n o v r a d isot ta a i m p e ­
dii e l 'approvaz ione del p r o ­
ge t to di l e g g e c h e c o n c e d e la 
pens ione al la derel i t ta c a t e ­
goria, a l t e i n v e t t i v e si s o n o 
l e v a t e dal la piccola folla c o n ­
i l o l ' insensato conipoi l a m e n t o 
del governo . Per fot luna , più 
tat di. i c iechi h a n n o saputo 
c h e la m a n o v r a g o v e r n a t i v a 
era stata bloccata , graz ie al la 
Oppos iz ione; G a v a tut tav ia 
era 1 inse l lo a 1 inv iare di altri 
c i n q u e giorni la so luz ione del 
problema. 

Il m i n i s t i o , a p p e n a a p e i t a la 
seduta de l lo c o m m i s s i o n e d e l ­
le F inanze e del Tesoro dalla 
Carnei a, a v e v a c h i e s t o un r i n ­
v io de l l ' e same e d e l l ' a p p r o v a ­
z ione del proge t to di l e g g e 
e laborato da un c o m i t a t o r i ­
stret to di d e p u t a l i e s s e n d o 

diffìcile, s econdo il governo , 
reperire i fondi necessar i a l la 
conces s ione de l l 'a s segno v i t a -
lizio ai c iechi c iv i l i . E d o v e v a 
trattarsi , s e c o n d o G a v a , di un 
rinvio a t e m p o inde terminato , 
poiché il g o v e r n o a v r e b b e d o ­
vuto « s tudiure » la ques t ione , 
nel quadro de l le genera l i m i ­
sure ass i s tenz ia l i , prev i s te da 
Vigorel l i per j lavoratori m i ­
norati . 

I c o m p a g n i Pieraccini , C a ­
vallari e Dugoni si o p p o n e v a ­
no i m m e d i a t a m e n t e alla r i ­
chies ta del min i s tro . Il r inv io 
— essi d i c h i a r a v a n o — è s ta to 
già bocc iato dal la c o m m i s s i o ­
ne e non può e s s e r e più r i ­
proposto. 

A favore de l la tesi di G a v a 
par lavano i n v e c e i d.c. T u r n a -
turi e Schiratt i , m e n t r e a ìcuni 
m e m b r i de l la s t e s sa m a g g i o ­
ranza (il soc ia ldemocra t i co 
Chiaramel lo , il d.c. D e Mart i ­
no e nitri) s o t t o l i n e a v a n o la 
inopportuni tà di u n r invio . 
Giunti a q u e s t o p u n t o crit ico, 
davant i al per ico lo che la 
c o m m i s s i o n e bocc iasse la p r ò -

OKK <;KAV1 A LONDRA DI FHONTK A1JJ-: PRESSIONI AMERICANE 

Rapporto straordinario di Eden 
dinanzi al Consiglio dei Ministri 

/ / ru%niun$imt>nto di un accordo a (.Unevra ò considerato a Londra indispensabile per 

scongiurare una crisi gravissima — Tre direttive contrastanti per la diplomazia inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 2 1 — 1 1 Foreign 
Office ha c o n f e r m a t o s t a m a n e 
c h e E d e n arr iverà s a b a t o s e r a 
a L o n d r a e. s e c o n d o a l c u n i 
in formator i . n o ri s a r e b b e 
e s c l u s o c h e d o m e n i c a mat 
timi possa e s s e r e c o n v o c a t o 
u n C o n s i g l i o dei minis tr i 
s t raord inar io , per d a r e al 
m i n i s t r o deg l i e s ter i u n m a n ­
d a t o c o l l e t t i v o da parte de l 
G a b i n e t t o . 

L 'accentuata p r e s s i o n e d e ­
g l i S ta t i Un i t i per o t t e n e r e 
dag l i a l l ea t i o c c i d e n t a l i u n 
i m m e d i a t o i m p e g n o m i l i t a r e 
n e l s e t t o r e de l l 'As ia s u d -
or i en ta l e , ha pos to il g o v e r n o 
b r i t a n n i c o di f ronte a l la n e ­
cess i tà di p r e n d e r e u n a d e c i ­
s i o n e di v i t a l e i m p o r t a n z a , 
c h e c o m p o r t a il r i e s a m e p o ­
l i t ico a l u n g a s c a d e n z a de i 
rapport i e s i s t e n t i in s e n o a l 
b l o c c o o c c i d e n t a l e . 

Q u a n t o a r d u a s ia u n a ta l e 

dec i s ione , p u ò e s s e i e c o m p r e ­
s o c o n s i d e r a n d o c h e la G r a n 
B r e t a g n a d e v e ogg i e l a b o r a r e 
u n a l inea di az ione c h e p e r ­
m e t t a di r a g g i u n g e r e tre fon 
damenta lr ob ie t t iv i , tra loro 
contradd i t tor i : 

1 ) i m p e d i r e u n u l ter iore 
d e t e r i o r a m e n t o dei rapport i 
c o n gl i S t a t i Uni t i , c h e m a i 
p r i m a d'ora s o n o stat i t an to 
tes i ; 

2) e v i t a r e o g n i i m p e g n o 
c h e possa a u t o m a t i c a m e n t e 
c o i n v o l g e r e L o n d r a in u n 
conf l i t to in A s i a ; 

3) m a n t e n e r e u n i t o il 
Commonwealth d i e t r o la l inea 
pol i t ica s ce l ta . 

II f a l l i m e n t o d e l l a c o n f e ­
renza d i G i n e v r a p o r r e b b e 
i r r i m e d i a b i l m e n t e Ha G r a n 
B r e t a g n a d i f r o n t e a l l ' i m p o s ­
s ib i l i ta d i r a g g i u n g e r e tutt i e 
tre gl i o b i e t t i v i c i ta t i , c h e 
n o n p o s s o n o e s s e r e s e p a r a t i 
tra loro; s i c c h é il m a n c a t o 

MARCIA INDIETRO PEI CLERICALI CEDI STI 

Il governo francese smentisce 
il preteso "accordo,, per la Saar 

l)nt> mozioni contro Bidnult presentale ali*Assemblea mi7.ionuìe 

P A R I G I . 21 — L ' a n n u n c i o 
d iramato ieri da S t r a s b u r g o 
che u n a « b a s e di a c c o r d o » 
sul p r o b l e m a d e l l a S a a r era 
s tato ragg iunto fra il C a n ­
ce l l i ere di B o n n . A d e n a u e r , 
e il v i ce p r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l i o francese , il c l er i ca l e 
T e i t g e n , h a d e s t a t o u n a v i v a 
e m o z i o n e a Par ig i . S i s o s p e t ­
ta c h e i d u e u o m i n i pol i t ic i 
c ler ical i , e n t r a m b i accani t i 
cedis t i , a b b i a n o v o l u t o c o n 
q u e s t o a n n u n c i o e serc i tare 
u n a n u o v a p r e s s i o n e sul P a r ­
l a m e n t o f rancese , c h e ha fat 
l o d e l l a s i s t e m a z i o n e d e l l a 
q u e s t i o n e s a a r e s e u n a « c o n ­
d i z i o n e p r e l i m i n a r e >• a l la r a ­
tifica de l la C E D . 

P e r q u e s t o m o t i v o , il p o r ­
t a v o c e de l Quai d'Orsay si è 
af fre t ta to s t a s e r a a d i r a m a r e 
una d i c h i a r a z i o n e di rettifica. 

BIDAULT_A PARIGI 
(Continu«7Ìonc dalla 1. pagina) 

dramma del la conferenza di 
Ginevra si Può ridurre , in 
realtà, al d r a m m a del l 'agonia 
de l ' .colonialismo francese in 
Indocina. T a n t o più b r e v e 
sarà." tanto m e n o p e n o s o sarà . 
Bidault sembra predi l igere la 
strada opposta: vuo l d i re c h e 
l'agonia sarà - più lunga e. 
ouindi . più penosa per lui . 
Questo è. d'altra parte , l 'e le­
mento che sruRgc ai g iorna l i ­
sti occidentali pre.-enti a G i ­
nevra. 

Es>i cont inuano .» - c n v e r c 
che la ch iave di tutto s a r e b ­
be nel le mani di Molotov . 
Ciu En- la i e Fani Van Dong . 
e non r iescono .i c o m p r e n d e ­
re che in realtà, se c'è q u a l ­
c u n o che ha in m a n o una 
ch iave , ques t i sono i popoli 
d'Indocina, i quali non pos ­
sono e n o n vog l iono accet ta ­
re di abbandonarla n e l l e m a - i 
ni dei francesi cui sono r i u - , _ ^ d c _ 

sciti a strapparla. . - - d e „ e e l e z i 0 n i c o n c u i 
Lo s tesso ordino cu c«-n>.- c r j c c a d j g i M a n R j n a ^ ^ 

derazioni va l e per la C orea. c a t o d i d a r e U n a p a r v e n z a d i 
Oggi, dopo una r iunione legal i tà al r e g i m e reaz ionar io 

dei «cedici ». è s tato a n n u n - . d a n n o a l part i to g o v e r n a t i v o 
c iato che Si Man Ri avrebbe 1109 sega i , a l part i to n a z i o n a -
dato il suo consenso alla prò- ( l s ta d e m o c r a t i c o 15 s e g g i . 
posta di t enere le ele7ioni 111 agl i ind ipendent i 13 scg-ii , al 
tutta la Corea. La condiz ione part i to d e l l a minoranza 6 
sarebbe quel la del ritiro dei [seggi-
volontari c ines i , ma non d e l - | Lo s c i u t i n i o ha così s c o n 

che suona cos i : . .Secondo a m ­
bient i autor i zza t i , n o n e v e r o 
c h e la q u e s t i o n e d e l l a S a a r 
può cons iderars i r i so l ta . A l l a 

u n i o n e de l c o m i t a t o de i m i ­
nistri de l C o n s i g l i o d 'Europa 
si sono s v o l t e c o n v e r s a z i o n i 
che p e r m e t t e r a n n o u n a p i ù 
esatta def in iz ione d e i p r o b l e ­
mi i l l a t i v i -dia o u e s t i o n e d e l ­
la Saar . Il g o v e r n o n o n è 
s ta to ancora i n f o r m a t o d e i 
r isultat i par t i co laregg ia t i d i 
q u e s t e c o n v e r s a z i o n i , i l c u i 
scopo non è s tato di r a g g i u n ­
g e r e u n accordo, m a di f a c i ­
l i tare la ricerca. 

•< Gl i s tess i a m b i e n t i h a n n o 
a g g i u n t o c h e la d i v u l g a z i o n e 
di not iz ie n o n v e r e a v r à u n 
e f fe t to d i r e t t a m e n t e contrar io 
al fine c h e si cerca di r a g ­
g i u n g e r e ; c h e è u n a s o l u z i o n e 
europea de l la q u e s t i o n e d e l l a 

S a a r a c c e t t a b i l e p e r tutt i i 
paes i >•. 

D'altra parte , l ' annunc ia ta 
.« b a s e di a c c o r d o \> h a p r o v o ­
c a t o v i v i s s i m a e m o z i o n e a n ­
c h e n e l l a G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale , o v e il par t i to l i b e r a l d e -
m o c r a t i c o h a a n n u n c i a t o i l 
propos i to d i oppors i a q u a l ­
s ias i a c c o r d o s u l l a S a a r c h e 
n o n r i c o n o s c a i l c a r a t t e r e t e ­
d e s c o d e l terr i tor io . 

S u l l a b a s e d i q u e s t e i n f o r ­
m a z i o n i . d a P a r i g i e d a B o n n . 
g l i o s s e r v a t o r i h a n n o t ra t to 
la c o n c l u s i o n e c h e la v e r t e n 
za per la S a a r è b e n l o n t a n a 
dal l 'essersi a v v i a t a a s o l u z i o 
n e . L ' in iz ia t iva u n i l a t e r a l e de l 
leader m r p T e i t g e n r i s ch ia 
anz i di e s a s p e r a r e la diffi 
d e n z a d e i g r u p p i o s t i l i a l l a 
C E D , n e i c o n f r o n t i d e l l e m a ­
n o v r e « e u r o p e i s t i c h e » de l 
part i to d i B i d a u l t . 

U n n u o v o m o t i v o d i cr i t ica 
v i e n e così ad a g g i u n g e r s i a l 
g i à v i v o m a l c o n t e n t o n e i c o n 
fronti d e l m i n i s t r o d e g l i e s t e -

r a g g i u n g i m e n t o di u n o s o l o 
di ess i s a r e b b e c o n s i d e r a t o a 
L o n d r a u n a s c i a g u r a d i i n ­
ca lco lab i l i proporz ion i . D i 
qui la c o n v i n z i o n e d e l l a d i ­
p l o m a z i a i n g l e s e c h e a l m e n o 
un l imi ta to a c c o r d o a G i n e ­
vra, n e l l e m i g l i o r i c o n d i z i o n i 
poss ib i l i p e r l 'occ idente , è 
i n d i s p e n s a b i l e per i m p e d i r e 
una crisi g r a v i s s i m a , d e l l a 
q u a l e l 'unità d e l l ' i m p e r o b r i ­
t a n n i c o s a r e b b e la p r i m a 
v i t t i m a . 

N e g l i a m b i e n t i pol i t ic i i n ­
gles i si r i l eva oggi c h e la 
r icerca di u n accordo , a n c h e 
parz ia le , s u l l ' I n d o c i n a , è la 
so la r i sposta c h e la G r a n 
B r e t a g n a p u ò d a r e a l l ' o f f e n ­
s i v a c h e W a s h i n g t o n s ta s v o l ­
g e n d o su d u e d i f f eren t i p ian i : 
a G i n e v r a p e r s a b o t a r e , c o n 
la c o m p l i c i t à di B i d a u l t , la 
conferenza , p r i m o e s s e n z i a l e 
passo v e r s o l ' i n t e r v e n t o m i l i ­
tare in I n d o c i n a , e p r e s s o i 
g o v e r n i a u s t r a l i a n o e n e o z e ­
l a n d e s e p e r indur l i ad a c c e t ­
tare dec i s ion i c h e L o n d r a r e ­
s p i n g e . L e d u e a z i o n i a m e r i ­
c a n e s o n o s t r e t t a m e n t e c o o r ­
d i n a t e fra loro , p o i c h é s o l o u n 
f a l l i m e n t o d e l l a c o n f e r e n z a d i 
G i n e v r a p o t r e b b e i n d u r r e la 
A u s t r a l i a e la N u o v a Z e l a n d a 
a c o n s i d e r a r e la p o s s i b i l i t à d i 
ado t tare u n a l i n e a o p p o s t a a 
q u e l l a d e l l a G r a n B r e t a g n a . 

N e l l a c a p i t a l e i n g l e s e è s t a ­
to o s s e r v a t o c o n v i v i s s i m a 
p r e o c c u p a z i o n e il fa t to c h e 
D u l l e s , d u r a n t e la s u a b r e v e 
p e r m a n e n z a a G i n e v r a a b b i a 

( c o n v o c a t o i l c o n s i g l i o d e l 

Seaeeo di Sì Man Ri 
ri il cu i a t t e g g i a m e n t o a Gì 

nelle elezioni snd-coreane c r mcnte 
: D u e i n t e r p e l l a n z e p r e s e n ­
t a t e al P a r l a m e n t o c h i e d o n o 

Il presidente fantoccio nonostante le brutali violenze , a l presidente dei Consiglio 
•1 p i » • « • > » . • - • » « « . ^ ^ ]<( p c r q u a j , m o t i v i 1] m i n i s t r o 
della polizia, non ottiene la maggioranza di due terzi jdegli esteri ha intrapreso coi 

1 governo americano, all'insa­
puta e contro il sentimento 

le forze armate amer icane . 
P r ' n p o s t a ev identemente 
inaccettabi le , e c iò è ben n o ­
to a co loro che la formulano. 
E allora? II fatto è che . c o ­
m e af fermava Molotov nel 
stio u l t i m o discorso sulla 
ques t ione coreana , costoro 
non si \*ogliono r e n d e r e c o n ­
to che le popolaz ioni del la 
Corea del nord h a n n o r a g ­
giunto conquis te pol i t iche 

vo l to i p ian i d ì S i M a n Ri . 
il q u a l e ha a v u t o so lo pochi 
voti di m a g g i o r a n z a in l u o g o 
del la m a g g i o r a n z a di d u e t e r ­
zi necessar ia p e r modif icare 
la Cost i tuz ione . 

II r i su l tato è tanto p iù s i ­
gnif icat ivo s e s i t i e n e c o n t o 
de l l 'a tmosfera d i bruta l e t e r ­
rore po l iz iesco n e l l a q u a l e s i 
è svo l ta la c o n s u l t a z i o n e . E ' 
noto c h e c i n q u a n t a s e t t e d i r i ­
gent i pol i t ic i contrar i a S i 

sociali ed e c o n o m i c h e c h e ca- M a n Ri s o n o s t a t i e i n v i t a t i » 

a r i t i rare la propria c a n d i d a ­
tura; m o l t i a l tr i s o n o s ta t i 
arres ta t i . Per in t imor ire la 
p o p o l a z i o n e , la po l iz ia di S i 
M a n Ri h a p r o c l a m a t o lo s t a ­
t o d i e m e r g e n z a in tut ta la 
C o r e a m e r i d i o n a l e t re g iorni 
p r i m a d e l l e e l e z i o n i . 

I l g i o r n a l e T o n y n Hbo.J 11 
c o n t r o l l a t o da K i m B o n S u . j 
p r i n c i p a l e r i v a l e d i S i M a n u n i n t e r v e n t o i n I n d o c i n a 
Ri n e l l a lo t ta p e r il potere , } 

deg l i a l l e a t i br i tann ic i , trat 
ta t ive c h e . l u n g i d a l c e r c a r e 
una s o l u z i o n e pacif ica de l 
conf l i t to i n d o c i n e s e , p r e p a ­
rano u n a g e n e r a l i z z a z i o n e 
de l conf l i t to in E s t r e m o 
Or iente »>. 

Canada respìnge 

ha scritto 
< La presente atmosfera di 

brutali repressioni può esse­
re paragonata soltanto ai 
tempi in cui le autorità colo­
niali giappone5i tennero le 
loro " elezioni " in Corea ». 

Il giornale ha aggiunto che 
sarebbe stato assai meglio 
fare a meno delle elezioni 
e designare semplicemente i 
governatori, i capi della po­
lizia e i dirigenti del partito 
di Si Man Ri come deputati 

OTTAWA, r i — Portavoce 
del governo d i Ottawa hanno 
dichiarato ieri sera che il Ca­
nada ha notificato chiaramente 
al le Dart: interessate dì non 
essere disposto a partecipare 
ad un patto de l l 'As ia sud-
orientale, a lmeno per i l m o ­
mento, n é ad intervenire nel ­
la guerra d'Indocina. 

Il portavoce ha detto che il 
gox-erno canadese non intende 
assumersi altri impegni oltre 
quelli che ha. 

l 'A.N.Z.U.S . . p a l e s e m e n t e p e r 
c o o r d i n a r e c o n l ' A u s t r a l i a e 
la N u o v a Z e l a n d a u n ' a z i o n e 
p o l i t i c o - m i l i t a r e al d i f u o r i 
de l c o n t r o l l o i n g l e s e , n o n di f ­
f e r e n t e m e n t e da q u a n t o a v ­
v i e n e ogg i c o n i c o l l o q u i s e ­
parat i f r a n c o - a m e r i c a n i . 

L e d i ch iaraz ion i d i E i s e -
n h o w e r h a n n o d a t o i l c r i s m a 
uff iciale a u n a m a n o v r a « c h e 
a s s o m i g l i a m o l t o — c o m e 
s c r i v e s t a m a n e i l Birmingham 
Post — a u n t e n t a t i v o d i i n ­
ter fer ire n e l l e re laz ion i f ra 
la G r a n B r e t a g n a e la f a m i ­
g l i a d e 1 Commonwealth, 
a g e n d o d i e t r o le n o s t r e 
s p a l l e •». 

E ' s u q u e s t o s f o n d o c h e 
d e v e e s s e r e l e t t o u n i m p o r ­
tan t i s s imo e d i t o r i a l e a p p a r s o 
s t a m a n e su l T i m e s , n e l q u a l e 
il g i o r n a l e uff ic ioso s o t t o l i n e a 
c o n e s t r e m a c h i a r e z z a l ' o p ­
p o s i z i o n e d e l C o n i H i o m r e a l t h 
n e l s u o c o m p l e s s o a u n a s o ­
l u z i o n e « m i l i t a r e » d e l c o n ­
f l i t to in A s i a , e a m m o n i s c e 
l 'Austra l ia e la N u o v a Z e 
l a n d a a r i f l e t t e r e p r o f o n d a 
m e n t e p r i m a di s c e g l i e r e la ' 
s trada a m e r i c a n a . ' 

« I^e p o t e n z e o c c i d e n t a l i 
d e v o n o r i c o r d a r e c h e e s s e 
h a n n o di f ronte ( i n I n d o c i n a ) 
n o n u n c a s o d i a g g r e s s i o n e 
mi l i t are , m a p i u t t o s t o u n 
m o v i m e n t o d i r e t t o s o p r a t u t t o 
da forze n a z i o n a l i s t e : u n ' a z i o ­
n e u n i c a m e n t e m i l i t a r e s u ­
s c i t e r e b b e i s o s p e t t i p r o p r i o 
di c o l o r o c h e s i v o r r e b b e r o 
d i f e n d e r e e a l i n e r e b b e l e s i m ­
p a t i e de i p a e s i as ia t ic i i n d i ­
p e n d e n t i >.. 

E . r i v o l g e n d o s i a l l ' A u s t r a ­
lia e a l la N u o v a Z e l a n d a , i l 
Times r i corda c h e u n l o r o 
c h i e r a m e n t o a fianco d e g l i 

a m e r i c a n i s a r e b b e u n p e r i ­
c o l o s o e r r o r e : « N e s s u n o d e i 
d u e paes i h a u n e s e r c i t o a b ­
b a s t a n z a f o r t e — s c r i v e i l 
g i o r n a l e — p e r i n f l u e n z a r e l e 
dec i s ion i d i W a s h i n g t o n , e 
a m b e d u e h a n n o b i s o g n o , i n ­
v e c e , d i a m i c i in A s i a >». 

N e s s u n a a z i o n e m i l i t a r e . 
c o n c l u d e il Times, il cu i c o r ­
r i spondente d i p l o m a t i c o si 
premura di so t to l ineare s t a ­
m a n e in contras to con il d i s ­
penso pa l e se fra L o n d r a e 

W a s h i n g t o n . « La c o m p l e t a 
unità d i intent i e d i metod i 
es i s tent i fra la G r a n B r e t a ­
gna e l'India sui problemi 
del l 'Asia or i en ta l e ». 

E' la sce l ta fra D u l l e s e 
N e h r u che v i e n e o r m a i uff i­
c i a l m e n t e formulata , p o n e n d o 
l 'unità del CorriHionu>e«lfh a l 
di sopra de l l ' a l l eanza con gl i 
Stat i Un i t i e e n u n c i a n d o la 
super ior i tà d e l l a so luz ione 
. .po l i t i ca » ing le se su l la s o l u ­
z ione « mi l i tare » a m e r i c a n a ; 
m a è e v i d e n t e c h e , q u a n d o il 
sabotagg io f r a n c o - a m e r i c a n o 
a G i n e v r a r e n d e i m m i n e n t e 
il m o m e n t o de l la sce l ta c o n ­
creta . il g o v e r n o br i tannico si 
trova di f ronte a l la necess i tà 
di prendere dec i s ion i v i ta l i ; 

LUCA TREVISANI 

Imminenti i colloqui 
fra gli Stati maggiori 

W A S H I N G T O N , 21 — 1 
c o l l o q u i t r a i r a p p r e s e n t a n t i 
m i l i t a r i a m e r i c a n i , ing l e s i , 
f rances i , a u s t r a l i a n i e n e o ­
z e l a n d e s i i n m e r i t o a l l 'As ia 
s u d - o r i e n t a l e s i a p r i r a n n o c o n 
ogn i probab i l i t à la s e t t i m a n a 
pros s ima , o, s e c o n d o a l t r e 
font i , a i p r i m i d i g i u g n o . 

li'United Press, n e l r i fer ire 
c h e g l i S ta t i U n i t i r i n n o 
v e r a n n o i n ta l e s e d e l e pres 
s ioni p e r u n ' a z i o n e m i l i t a r e 
n e l l a p e n i s o l a i n d o c i n e s e . 
s c r i v e c h e .< l ' a m m i r a g l i o A r ­
t h u r Radford , c a p o d i S t a t o 
M a g g i o r e g e n e r a l e a m e r i c a n o . 
ha p r o n t o p e r l ' e s a m e d à 
parte d e l l a c o n f e r e n z a u n 
p i a n o r e l a t i v o a l l ' i n t e r v e n t o 
d i re t to in I n d o c i n a » . 

posta d i r invio , il min i s tro 
G a v a e i rappresentant i del la 
m a g g i o r a n z a r i n u n c i a v a n o a 
p o n e in votaz ione la proposta 
e v e n i v a n o a patt i . S i d e c i d e ­
va per tanto che la c o m m i s ­
s ione tornerà a r iunirs i m e r ­
coledì pross imo. Nel f r a t t e m ­
po il g o v e r n o e s a m i n e r à il 
proget to approntato dal c o m i ­
tato ristretto, per es sere in 
grado di esporre merco led ì le 
proprie def ini t ive proposte . 

N o n o s t a n t e il n u o v o m e z z o 
insuccesso regis trato , c'è da 
credere c h e il g o v e r n o non 
r inuncierà ai suoi proposit i . 
E g ià ieri sera le agenz ie di 
informazione g o v e r n a t i v e p r e -
a n n u n c i a v a n o che merco led ì il 
m i n i s t r o T r e m e l l o n i tornerà a 
d ire clip per ora il g o v e r ­
n o norr in tende concedere la 
p e n s i o n e ai c i e c h i c iv i l i . 
Il p e n c o l o è s tato subi to a v ­
ver t i to dul ie d e c i n e di c iecni , 
v e n u t i da ogni parte d'Italia, 
c h e da marted ì scorso sono a 
Roma. Essi — che già si a p ­
p r e s t a v a n o ieri, p r e v e d e n d o 
una so luz ione favorevo le dol 
prob lema entro la matt inata , 
a la sc iare la Capi ta le per 
r ientrare n e l l e loro c a s e — 
h a n n o in serata dec i so di r i ­
m a n e r e a Roma. A l l e r e d a z i o ­
ni di tutt i i g iornal i p e r v e n i ­
va inol tre , ieri sera , un c o m u ­
nicato del C o m i t a t o in terre ­
g iona le d e i c iechi ne l quale s i 
d i c e v a fra l 'altro: 

« d e c i d e d i : 1) c o n t i n u a r e 
l 'azione iniz iata con la « m a r ­
c ia de l do lore >\ l ino al r a g ­
g i u n g i m e n t o def in i t ivo degl i 
scopi prefìss i; 2) c h i e d e r e al 
popolo i ta l iano, a t t raverso 
tutti i suo i organ i smi s i n d a c a ­
li, la so l idar ie tà s p o n t a n e a nel 
par tec ipare a t t i v a m e n t e al la 
lotta c h e tanto s c o p o u m a n o 
e soc ia l e s i pref ìgge; 3) far a f ­
f luire d a l l e v a r i e reg ioni di 
Ital ia m e d i a n t e urgent i c o m u ­
nicati , per merco led ì 26, il 
m a g g i o r n u m e r o poss ib i l e di 
c iechi c iv i l i in R o m a ; 4) c h i e ­
d e r e la c o m p l e t a co l l aboraz io ­
ne e presenza dei fratel l i di 
o m b r a res ident i ne l l 'Urbe; 5) 
i n v i a l e de legaz ion i presso l e 
autor i tà g o v e r n a t i v e e c i t t a ­
d ine , al fine speci f ico di p e r ­
s u a d e r l e a v o l e r co l laborare 
al la g ius ta causa :>. 

I c iechi c h e sono r imast i a 
R o m a s o n o c irca 200 e sono 
a l loggiat i al >• Cal i fornia G a r ­
d e n », all"« H o s t e l l u m » e in 
v ia Quat tro Sant i . S o l o u n a 
parte d e i c iechi g i u n t i m a r t e -
di a R o m a s o n o ripartit i , per 
lo p i ù p e r mot iv i di sa lute 
( i er i s e r a n e s o n o ripartit i 
per B a r i v e n t i t r é ) , m e n t r e 
ancora ieri mat t ina u n g r u p ­
po forte di 40 « frate l l i d ' o m ­
bra » è g i u n t o n e l l a Capi ta l e 
da B r i n d i s i . E . a n c h e a cos to 
di cont inuare a trascorrere 

a l tre g iornate in condiz ioni 
assai d i sag ia te e con u n v i t t o 
scarso , i c i ech i che h a n n o 
c o m p i u t o la « marc ia del d o ­
lore » in tendono rimanere fi­
no a merco led ì a R o m a . 

Manovra degasperiana 

contro gli oppositori interni 

Le manovre del centro dega-
speriano per assicurarsi il con­
tro l lo de l pross imo Congresso 
nazionale d.c. e munirsi nel lo 
stesso tempo di un'arma di ri­
catto contro i gruppi avversari. 
hanno avuto ieri un nuovo ed 
impensato sviluppo. 

Si dice, infatti, che gli amici 
dell'on. De Gasperi intendano 
perfezionare la tecnica già 
adottata nel congresso del 1952 
per soffocare le opposizioni. S e ­
condo le intenzioni attribuite al 
centro degasperiano, al consi­
glio nazionale d. e. che si riuni­
sce dopodomani, verrebbe pre­
sentata una proposta in base 
alla quale al congresso di Na­
poli sarebbe interdetto il dirit­
to alla parola a tutti quei par­
lamentari che non fossero inve­
stiti di un espresso mandato 
di rappresentanza. 

L'innovazione verrebbe in­
trodotta nel le norme regola­
mentari del prossimo congres­
so, le quali dovranno indicare 
anche il sistema elettorale d» 
adottare per la creazione dei 
nuovi organismi direttivi del 
partito. La misura sarebbe sta­
ta suggerita ai degasperiani dal­
la costatazione del crescente 
stato di isolamento e di erosio­
ne al quale è sottoposto il grup­
po attualmente dominante de l ­
la DC; essa tenderebbe quindi 
sostanzialmente ad impedirò 
che numerosi parlamentari, 
spostatisi di recente dalle posi ­
zioni di centro su quel le di si­
nistra, possano esprimere lo 
loro opinioni di dissenso sulla 
linea politica in vigore. 

Si prevede, comunque, che il 
tentativo v e r r à fortemente 
os tegg ia to ed è des t ina to a 
fal l ire . 

Dimissioni del Presidente 

dell'Assemblea siciliana 
P A L E R M O , 21 — I l P r e s i ­

d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a r e g i o ­
n a l e s i c i l iana , on . Bonf ig l io , 
e i l v i c e - p r e s i d e n t e , o n . M a -
r i n e s e , h a n n o r a s s e g n a t o l e 
d i m i s s i o n i . 

L e c a u s e d i t a l e d e c i s i o n e 
v a n n o r i c e r c a t e n e l l a v o l o n t à 
d e i d.c. e p a r e n t i d i c r e a r e 
u n a t e n s i o n e p o l i t i c a n e l l ' A s ­
s e m b l e a . I l p r e t e s t o è l a d e ­
c i s i o n e d i c e n s u r a r e d u e d e ­
p u t a t i d e l B l o c c o d e l p o p o l o . 
p e r « o f f e s e x a l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e g i o n e , p r o v v e d i m e n t o 
di c e n s u r a c h e è s t a t o r e ­
s p i n t o d a l l ' o p p o s i z i o n e . 

Nuove rivelazioni 
di Silvano Muto 

Uccide i suoi figli 

a colpi d'ascia 

J A C K S O N V I L L E (Carol ina 
del S u d ) . 2 1 . — U n cap i tano 
de l c o r p o de i « m a r i n e s » ha 
ucc i so a colpi d'ascia i s u o i 
tre f igl i — u n b a m b i n o d i 4 
a n n i e d u e b a m b i n e , u n a di 
6 e l 'al tra di 7 a n n i — , h a 
ferito g r a v e m e n t e la m o g l i e 
e s i è poi ucc i so squarc iando 
si la go la con u n co l te l lo . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

nu l la h a n n o a che v e d e r e co l 
fat to M o n t e s i . 

U n quarto d'ora d o p o è s t a ­
to in trodot to ne l l 'uf f ic io de l 
dr. S e p e i l prof. Ascare l l i i l 
q u a l e , c o m e è no to , h a l ' i n ­
car ico d i s tendere l e c o n c l u ­
s ion i d e l l a super periz ia da 
lui e s egu i ta 

A l l e ore 12 il dr . S e p e h a 
ricevuto i l capocronis ta de l 
Messaggero, il c o l l e g a G u ­
g l i e l m o Ceron i . 

M a u n a l tro a v v e n i m e n t o , 
c o n s ingo lare co inc idenza d i 
t e m p i , ha portato ieri a l la r i ­
balta , accanto a q u e l l a de l la 
Cagl io , u n a f igura di p r i m o 
p i a n o del l 'af fare M o n t e s i : S i l ­
v a n o M u t o , i l g iornal i s ta c h e 
con l e s u e r ive laz ion i tanta 
parte h a a v u t o n e g l i s v i l u p ­
pi g iudiz iar i de l la c lamoros? 
v i c e n d a . 

S i è appreso infat t i c h e 

MENTRE SI NEGA LA PENSIONE AI CIECHI 

Circa tre miliardi 
stanziati per la Somalia 

Concluso alla Camera il dibattito sull'Agricoltura 

In una so la e l u n g a s e d u t a 
c h e è c o m i n c i a t a a l l e 11,30 e , 
s a l v o u n a in terruz ione tra l e 
14 e l e 16. s i è protratta fino 
a sera , l a C a m e r a h a esaur i to 
la d i s c u s s i o n e g e n e r a l e e g l i 
ord in i d e l g i o r n o s u l b i l a n ­
c io de l l 'Agricol tura-

P r i m a d i r iprendere la d i ­
scuss ione su l l 'Agr ico l tura , i l 
g o v e r n o ha c h i e s t o al la s u a 
magg ioranza d i approvare u -
na l egge c h e s tanz ia altri 2 
mi l iardi e 700 m i l i o n i per la 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a S o m a ­
l ia c h e è d i v e n t a t a o r m a i u n a 
spec ie d i pozzo senza f o n d o 
per i l b i lanc io i ta l iano . P r o ­
prio q u e s t o ha n o t a t o i l c o m ­
pagno B E R T I in u n b r e v e i n ­
t e r v e n t o vo l to a d i m o s t r a r e 
c o m e l 'amminis traz ione fidu­
c iaria d e l l a S o m a l i a s ia u n 
peso e c c e s s i v o p e r l e finanze 
i ta l iane senza c h e n e der iv i 
a l cun v a n t a g g i o a l P a e s e . L e 
osservaz ion i d i B e r t i n o n s o ­
no s e m b r a t e va l ide a l r e l a t o ­
re e a l so t tosegretar io ag l i 

Ester i B a d i n i Confa lon ier i e 
n e p p u r e al la magg ioranza 
c h e h a a p p r o v a t o c o n s o l l e ­
c i tud ine ques ta n u o v a e i n u ­
t i l e spesa . 

L 'u l t imo oratore c h e h a 
preso la parola ne l la d i s c u s ­
s ione g e n e r a l e s u l b i lanc io 
de l l 'Agrico l tura è s tato il 
c o m p a g n o soc ia l i s ta A c h i l l e 
C O R O N A . Egl i ha d imos tra to 
c o m e l 'unica v ia d'uscita d a l ­
la cris i c h e aff l igge le c a m ­
p a g n e i ta l iane s ia la rea l i zza ­
z ione de l la r i forma agraria 
genera l e e de l la r i forma dei 
patti agrari . 

D o p o i l d i scorso di Corona 
è c o m i n c i a t a la i l lus traz ione 
deg l i ord in i de l g iorno . I n 
q u e s t a s e d e h a n n o preso la 
parola 1 c o m p a g n i : G I A N -
Q U I N T O , G E L M I N I . C A P A -
L O Z Z A , Laura D I A Z , Z A M ­
P O N I , C O M P A G N O N I , G O -
MEZ, F R A N C A V I L L A , G R A -
Z I A D E I . P i e t r o A M E N D O L A , 
M A R I L L I , B I A G I O N I . G i o r ­
g i o N A P O L I T A N O . M A G N O , 

At tua l i tà , l a r iv is ta d iret ta da l 
M u t o , p u b b l i c a n e l n u m e r o 
o d i e r n o u n a s e n s a z i o n a l e n o ­
tiz ia . e c i o è la d i ch iaraz ione 
dì u n a d o n n a c h e a v r e b b e v i ­
s to deporre i l corpo d i W i l m a 
M o n t e s i su l la sp iagg ia d i T o r -
va jan ica . I l d o c u m e n t o è p r e ­
c e d u t o da u n b r e v e ed i tor ia l e 
in c u i è de t to tra l 'a l tro c h e 
la d o n n a si è presenta ta s p o n ­
t a n e a m e n t e i n redaz ione , b e n 
dec i sa a r ive lare tut to c iò c h e 
s a p e v a su l la m o r t e d i W i l m a 
Montes i . A l l a d o n n a , d i c e l ' e ­
di tor ia le , s o n o s t a t e ripetuta­
m e n t e f a t t e presen t i l e g r a v i 
responsabi l i tà a cui a n d a v a 
incontro n e l c a s o c h e i fatt i 
da l e i espost i n o n fossero ri­
sul tat i r i spondent i a l l a rea l tà . 
La t e s t e s i è d ich iarata c o ­
sc i en te d i q u a n t o faceva , e 
si è assunta tu t t e l e r e s p o n ­
sabi l i tà , firmando la d i c h i a r a ­
z i o n e e autor i zzandone la 
pubbl i caz ione . 

N e l d o c u m e n t o , i n cu i s o ­
n o a n c h e e s p o s t e l e rag ioni 
c h e la i n d u s s e r o a l s i l enz io 
o e r tanto t e m p o , la d o n n a n a r -
r a c h e l a s e r a d e l 10 apr i l e 
1953 s i t r o v a v a c o n u n u o m o 
a T o r v a j a n i c a tra i cespugl i 
de l l u n g o m a r e in u n a b r e v e 
zona d i sabi ta ta , q u a n d o u n ? 
auto n e r a si f e r m ò s u l l a s t r a ­
da. N e d i sce sero d u e u o m i n i , 
c h e da l la s tessa a u t o trassero 
il corpo di u n a d o n n a p e r t r a ­
sportar lo su l l ' e s tremo l e m b o 
de l la sp iagg ia . La t e s t i m o n e 
ass icura c h e a l l a l u c e d i u n 
cer ino acceso d a u n o d e i d u e 
DOCO p i ù tardi p e r f u m a r e u n a 
s igaretta , p o t è cons ta tare c h e 
a bordo de l l ' auto s i t r o v a ­
v a n o u n a l tro u o m o e u n a 
donna . L a t e s t i m o n e s a r e b b e 
in grado di riconoscere u n o 
dei tre u o m i n i . 

L a r iv i s ta p u b b l i c a ino l tre 
u n e p i s o d i o i n e d i t o s u W i l m a 
Montes i , c h e s i r i fer isce a l la 
e p o c a i n cu i l a fanc iu l la a n ­
d a v a a s c u o l a a l l ' I s t i tuto 
Torr ice l l i : u n pate t i co a m o ­
re c o n u n c o m p a g n o d i c l a s ­
se . i l q u a l e ogg i , i n s i e m e ad 
altri v e n t i s e i a l u n n i , è r i c e r ­
ca to p e r e s s e r e sot toposto a 
u n interrogator io c h e a v r e b b e 
lo s copo d i ricostruire i l c a ­
rattere de l l ' in fe l i ce g i o v a n e . 

PIKTRO INUEVAU direnare 
morirlo Colorili Tire «flirti, resp. 

Siaouunento npocr. UJ.t.U>,A. 
Via i v ftoverabre, I O 
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